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Errata corrige
Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 
29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come 
convertito in legge 1° agosto 2012, n. 122):
Ordinanza n.  862 del 4 maggio 2022: “Ordinanza 18 
febbraio 2022 n.  745 - Realizzazione dell’intervento di 
«Ripristino e consolidamento della Chiesa di San Benedetto 
Abate a Torricella di Motteggiana»  (MN) - ID. PIP 129, CUP 
J42C22000530008. Rideterminazione della copertura 
finanziaria e delle quote di finanziamento a carico del 
commissario delegato ed a carico della Diocesi”
Ordinanza n. 863 del 4 maggio 2022: “Piano degli interventi volti 
alla ricostruzione, riqualificazione e rifunzionalizzazione degli 
ambiti dei centri storici e dei centri urbani danneggiati dagli 
eventi sismici del maggio 2012. Approvazione del contributo 
in favore del comune di Moglia  (MN) per la realizzazione 
dell’intervento di «Recupero urbano dell’efficienza dei 
sottoservizi, realizzazione nuova pavimentazione stradale in 
pietra naturale, interventi puntuali di arredo urbano in centro 
storico», nell’ambito del piano organico degli interventi 
di rilancio del centro storico del comune - ID CS 32, CUP 
J27H19002020001”
Ordinanza n.  864 del 4 maggio 2022: “Ordinanza 5 ottobre 
2021, n.  713 - Finanziamento del progetto «Interventi di 
completamento del consolidamento sismico della Chiesa 
«San Lorenzo diacono e martire» in Quingentole  (MN) 
- secondo stralcio lavori - post sisma 2012» - ID. PIP 100 - 
CUP J44E21002370001. Rideterminazione delle quote di 
finanziamento a carico del commissario delegato ed a carico 
della diocesi di Mantova” -  pubblicate sul BURL SEO n. 20 del 
16 maggio 2023

Le date delle succitate ordinanze sono da intendersi 4 mag-
gio 2023 anziché 4 maggio 2022.
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D.g.r. 8 maggio 20™ - n. XII/244
Variazioni al bilancio di previsione 2023-2025 - prelievo dal 
fondo rischi contenzioso legale (art. 1, c. 4 l.r. 23/2013) – 6° 
provvedimento - Riconoscimento legittimità debito fuori 
bilancio (art. 73. c. 4 d.lgs. 118/2011)

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’articolo 57 dello Statuto; 
Visto il d.lgs. 118/2011 come integrato e corretto dal d.lgs. 10 

agosto 2014, n. 126 «Disposizioni integrative e correttive del d.lgs. 
118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
l. 42/2009; 

Richiamato in particolare l’art. 51, c. 2 del d.lgs. 118/11; 
Visti l’art. 2 della legge regionale 17 dicembre 2012, n. 18 (fi-

nanziaria 2013), che ha istituito il collegio dei revisori e il rego-
lamento regionale 10 giugno 2013 n. 1 di attuazione dell’art. 2, 
comma 5 della legge regionale; 

Richiamato il punto 5.2, lett. h) del principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanziaria, allegato al d.lgs. 
118/2011, che disciplina il caso in cui un ente, a seguito di con-
tenzioso nel quale ha significative probabilità di soccombere o 
di sentenza non definitiva e non esecutiva, sia in attesa degli 
esiti del giudizio, prevedendo l’obbligo di:

• accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli 
oneri previsti dalla sentenza, tramite istituzione di apposito 
fondo rischi;

• determinare, in fase di prima applicazione del principio, 
l’accantonamento del fondo rischi spese legali sulla ba-
se di una ricognizione del contenzioso esistente a carico 
dell’ente formatosi negli esercizi precedenti, ripartibile tra gli 
esercizi del bilancio di previsione;

• aggiornare il fondo nel primo esercizio considerato nel bi-
lancio di previsione per tener conto del nuovo contenzioso 
formatosi nel corso dell’esercizio precedente;

Considerato che l’art. 1, c. 4 della legge regionale 24 dicem-
bre 2013, n. 23 «Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2014 e bilancio pluriennale 2014/2016 a legislazione vigente», in 
applicazione del principio 5.2, lett. h) ha istituito alla missione 20 
«Fondi e accantonamenti»- programma 20.03 «Altri fondi» il Fon-
do Rischi Contenzioso legale - Parte corrente» e il «Fondo Rischi 
Contenzioso legale - Parte capitale» per l’accantonamento del-
le risorse necessarie alla copertura del rischio di maggiori spese 
legate al contenzioso in attesa degli esiti del giudizio;

Richiamato l’art. 73 «Riconoscimento di legittimità di debiti 
fuori bilancio delle Regioni» del decreto legislativo 118/11 sopra 
citato che alla lettera a) del comma 1 indica tra i debiti fuori 
bilancio le sentenze esecutive;

Richiamato inoltre l’art. 73 comma 4 del d.lgs. 118/11, co-
me modificato dall’art. 38-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34 «Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi» convertito in legge con L. 28 giu-
gno 2019, n. 58, che prevede «Al riconoscimento della legittimità 
dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il Consiglio 
regionale o la Giunta regionale provvedono entro trenta giorni 
dalla ricezione della relativa proposta. Decorso inutilmente tale 
termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta»;

Vista la nota prot. A1.2023.0224578 del 02 maggio 2023, inte-
grata con e-mail del 3 maggio 2023, con la quale la UO Avvoca-
tura, Affari europei e Supporto giuridico chiede:

• di procedere al prelievo dal fondo rischi contenzioso legale 
– quota corrente - di € 36.815,83, come da allegato A, parte 
integrante e sostanziale  del presente provvedimento, al fine 
di poter procedere al rimborso di spese di giudizio relative 
ai seguenti provvedimenti:

 − sentenza n. 1691/2018 del Tribunale ordinario di Roma;
 − sentenza n.  1762/2022 Tribunale amministrativo regio-
nale per la Lombardia; 

 − sentenza n. 3492/2023 del Consiglio di Stato; 
 − sentenza n. 820/2023 della Corte d’Appello di Milano;

• di riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio;
Vista la legge regionale n. 35 del 29 dicembre 2022 «Bilancio 

di previsione 2023-2025»;

Vista la d.g.r. 7748 del 28 dicembre 2022 «Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento al bilancio di pre-
visione 2023-2025 - Piano di alienazione e valorizzazione degli 
immobili regionali per l’anno 2023 – Piano di studi e ricerche 
2023-2025 - Programmi pluriennali delle attività degli enti e delle 
società in house - Prospetti di raccordo bilancio regionale e pia-
ni attività di enti e società - Prospetti per il consolidamento dei 
conti del bilancio regionale e degli enti dipendenti»;

Visto il decreto del Segretario generale n. 19286 del 30 dicem-
bre 2022 «Bilancio finanziario gestionale 2023-2025»;

Vista la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle leggi in materia 
di organizzazione e personale»;

Visti:

• il decreto del Presidente di Regione Lombardia n.  1 del 
10  marzo  2023 «XII legislatura – Nomina dei componenti 
della Giunta regionale»;

• la d.g.r. 1 del 13 marzo 2023 «Nomina del segretario gene-
rale della presidenza ai sensi dell’art. 13 della l.r. 7 luglio 
2008 n. 20»;

• la d.g.r. 2 del 13 marzo 2023 «I provvedimento organizzativo 
– XII legislatura» con la quale si dà atto, che sino all’affida-
mento dei nuovi incarichi ai Direttori, a seguito del perfe-
zionamento delle connesse procedure, le Direzioni restano 
confermate nell’attuale configurazione organizzativa e affe-
riscono agli Amministratori in base alle deleghe affidate, an-
che ai fini della definizione, nella fase transitoria, delle linee 
di produzione degli atti;

• il decreto del Segretario generale 4462 del 27 marzo 2023 
«Individuazione delle aree di competenza delle Direzioni 
centrali della Presidenza» e in particolare la competenza di 
Responsabile dei Servizi Finanziari per la Direzione centrale 
Bilancio e Finanza;

• la d.g.r. 186 del 3 maggio 2023 «IV provvedimento organiz-
zativo 2023» che ha costituito le Direzioni generali;

Visti altresì gli stati di previsione delle entrate e delle spese del 
bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2023 e successivi; 

Verificato da parte del Dirigente della UO Bilancio e Autorità 
di Certificazione Fondi comunitari la regolarità dell’istruttoria e 
della proposta di deliberazione sia sotto il profilo tecnico che di 
legittimità;

Vagliate ed assunte come proprie le predette valutazioni e 
considerazioni;

Ad unanimita’ dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di apportare al bilancio di previsione 2023/2025 le varia-
zioni indicate all’allegato A della presente deliberazione di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di riconoscere la legittimità dei debiti fuori bilancio relativi 
a:

• sentenza n. 1691/2018 del Tribunale ordinario di Roma;

• sentenza n. 1762/2022 del Tribunale amministrativo regio-
nale per la Lombardia; 

• sentenza n. 3492/2023 del Consiglio di Stato; 

• sentenza n. 820/2023 della Corte d’Appello di Milano;
3. di stabilire che la copertura finanziaria del punto 2 è assi-

curata sul capitolo 1.11.110.13823 «Spese di giudizio» tramite la 
variazione di bilancio di cui al punto 1;

4. di trasmettere la presente delibera al Collegio dei revisori 
dei conti ai sensi e nei termini previsti dall’art. 3, comma 7 del 
regolamento 10 giugno 2013 n. 1 di attuazione dell’articolo 2, 
comma 5 della l.r. 17 dicembre 2012 n. 18 (finanziaria 2013);

5. di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio regio-
nale ai sensi e nei termini stabiliti dall’ordinamento contabile 
regionale;

6. di trasmettere la presente deliberazione alla Procura della 
Corte dei Conti ai sensi dell’articolo 23, comma 5 della legge 
n. 289/2002;

7. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, ai sensi dall’ordi-
namento contabile regionale. 

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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1 

ALLEGATO A 
 
Stato di previsione delle spese: 
 
20.03                 Altri fondi 
 
110                            Altre spese correnti 
 
 
10354 
 

FONDO RISCHI CONTENZIOSO LEGALE - PARTE CORRENTE 
 

2023 2024 2025 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

- € 36.815,83 
 

 € 0,00 
 

 € 0,00 
 

 € 0,00 
  

1.11                  Altri servizi generali 
 
110                            Altre spese correnti 
 
 
13823 
 

SPESE DI GIUDIZIO 
 

2023 2024 2025 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

 € 36.815,83 
 

 € 36.815,83 
 

 € 0,00 
 

 € 0,00 
  

VARIAZIONI DEL FONDO CASSA 
 
20.01                 Fondo di riserva 
 
110                            Altre spese correnti 
 
 
736 
 

FONDO DI RISERVA DEL BILANCIO DI CASSA 
 

2023 2024 2025 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

 € 0,00 
 

- € 36.815,83 
 

 € 0,00 
 

 € 0,00 
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D.g.r. 15 maggio 2023 - n. XII/282
Decadenza dell’accreditamento della unità d’offerta 
sociosanitaria CDI Il Focolare di Santa Maria di Loreto per 10 
posti, CUDES 002917, con sede in via Ceresola n. 3, Alta Valle 
Intelvi  (CO) Ente Gestore Associazione Il Focolare di Santa 
Maria di Loreto, con sede legale al medesimo indirizzo – C.F.: 
95022310130 e P.IVA 01943130136

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:

• la legge regionale 30 dicembre 2009 n. 33 e s.m.i. «Testo Uni-
co delle leggi regionali in materia di sanità» in particolare 
l’art. 15 (Autorizzazione, accreditamento e contrattualizza-
zione di attività sanitarie e sociosanitarie);

• la legge regionale 20 maggio 2022, n.  8 «Prima legge di 
revisione normativa ordinamentale 2022» in particolare l’art. 
13, commi p) e q) che modificano i commi 4 e 5 dell’art. 15 
della legge regionale n. 33/2009, riportando in capo alla 
Regione l’accreditamento delle strutture sanitarie e socio-
sanitarie, e demandando alle ATS lo svolgimento della sola 
istruttoria;

Dato atto che in applicazione dalla legge regionale n. 8/2022:

• alle ATS è in capo l’istruttoria per l’accreditamento e per le 
eventuali variazioni del medesimo, ivi compresa la voltura in 
capo ad altro soggetto gestore;

• a Regione Lombardia spetta la pronuncia sull’accredita-
mento con il conseguente aggiornamento/iscrizione nel 
registro regionale delle strutture accreditate, previa verifica 
di conformità con la programmazione sanitaria nazionale 
e regionale;

Richiamate le seguenti d.g.r.:

• 22 marzo 2002, n. 8494, «Requisiti per l’autorizzazione al fun-
zionamento e l’accreditamento dei Centri diurni integrati»;

• 9 maggio 2003, n. 12903, «Indirizzi e criteri per la remune-
razione regionale dei  Centri Diurni Integrati accreditati in 
attuazione della d.g.r. 22 marzo 2002, n.  8494»;

• 31 ottobre 2014 n. 2569, ad oggetto: «Revisione del sistema 
di esercizio e accreditamento delle unità d’offerta sociosa-
nitarie e linee operative per le attività di vigilanza e con-
trollo»;

• 16 maggio 2022 n. 6387, ad oggetto: «Determinazioni in or-
dine agli indirizzi di  programmazione per l’anno 2022»;

• 2 agosto 2022 n. 6788, ad oggetto: «Revisione procedure di 
accreditamento  delle unità d’offerta sociosanitarie»;

• 28 dicembre 2022 n. 7758, ad oggetto: «Determinazioni in 
ordine agli indirizzi di  programmazione per l’anno 2023»;

Richiamata, inoltre, la d.g.r. 6788 del 2 agosto 2022, con parti-
colare riferimento all’allegato 1 che prevede «entro 60 giorni dal 
ricevimento del provvedimento di conclusione iter da parte di 
ATS, la Giunta regionale emette un provvedimento di modifica o 
accreditamento dell’unità d’offerta sociosanitaria»;

Vista la delibera dell’ATS INSUBRIA n. 142 del 16 marzo 2023, 
ad oggetto «emanazione di parere istruttorio conclusivo in or-
dine alla decadenza dell’abilitazione all’esercizio e dell’accre-
ditamento della unità d’offerta sociosanitaria CDI «Il focolare di 
Santa Maria di Loreto» ubicata in Via Ceresola n. 3 – Alta Valle In-
telvi (CO) – Soggetto Gestore «Associazione Il Focolare di Santa 
Maria Di Loreto» con sede legale al medesimo indirizzo», perve-
nuta in data 17 marzo 2023 con prot. G1.2023.0010328;

Considerato che, dal succitato provvedimento ATS, risulta 
che l’Unità d’Offerta in oggetto ha comunicato la cessazione 
dell’attività;

Ritenuto di dichiarare, per cessata attività, la decadenza 
dell’accreditamento per l’unità d’offerta sociosanitaria CDI Il Fo-
colare di santa Maria di Loreto per 10 posti, CUDES 002917, con 
sede in Via Ceresola n. 3, Alta Valle Intelvi (CO) Ente Gestore As-
sociazione Il Focolare di Santa Maria di Loreto, con sede legale 
al medesimo indirizzo – C.F.: 95022310130 e P.IVA 01943130136;

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento nei termini previsti dalla d.g.r. n. 6788/2022;

Ritenuto di dare mandato alla DG Welfare di procedere con 
l’iscrizione della presente decadenza dell’accreditamento sul 
Registro Regionale delle Strutture Accreditate AFAM;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e tut-
ti i provvedimenti relativi all’assetto organizzativo della Giunta 
regionale;

Ravvisata la necessità di inviare il presente atto alla ATS INSU-
BRIA, di ubicazione della unità di offerta e al soggetto gestore 
interessato e di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia;

Vagliate ed assunte come proprie le predette considerazioni;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1. di dichiarare, per cessata attività, la decadenza dell’accre-

ditamento dell’unità d’offerta sociosanitaria CDI Il Focolare di 
santa Maria di Loreto per 10 posti, CUDES 002917, con sede in 
Via Ceresola n. 3, Alta Valle Intelvi (CO) Ente Gestore Associazio-
ne Il Focolare di Santa Maria di Loreto, con sede legale al mede-
simo indirizzo – C.F.: 95022310130 e P.IVA 01943130136;

2. di dare mandato alla DG Welfare di procedere con l’iscrizio-
ne della decadenza dell’accreditamento in oggetto sul Registro 
Regionale delle Strutture Accreditate AFAM;

3. di provvedere per l’invio del presente atto alla ATS INSUBRIA 
e al soggetto gestore interessato e per la pubblicazione dello 
stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

4. di stabilire che il presente provvedimento non è soggetto 
alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi
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D.g.r. 15 maggio 2023 - n. XII/293
Proposta di realizzazione scorte di cui al decreto del Ministero 
della Salute del 19 dicembre 2022 avente oggetto «Risorse per 
la fase Interpandemica PanFlu 2021-2023

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

• l’art. 20, comma 1, della legge 11 marzo 1988, n. 67 e suc-
cessivi rifinanziamenti, che autorizza l’esecuzione di un pro-
gramma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione 
edilizia e di ammodernamento tecnologico del patrimonio 
sanitario pubblico e di realizzazione di residenze sanitarie as-
sistenziali per anziani e soggetti non autosufficienti;

• l’art. 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n.  281, secondo il quale Governo, Regioni e Province au-
tonome di Trento e di Bolzano, in attuazione del principio 
di leale collaborazione e nel perseguimento di obiettivi di 
funzionalità, economicità ed efficacia dell’azione ammini-
strativa, possono concludere in sede di Conferenza Stato-
Regioni accordi, al fine di coordinare l’esercizio delle rispet-
tive competenze e svolgere attività di interesse comune;

• l’art. 1, commi 442 e 443, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
e la relativa Tabella di cui all’allegato B annesso alla medesi-
ma legge, recante il riparto fra le regioni delle integrazioni del 
finanziamento per la prosecuzione del programma di inter-
venti di edilizia sanitaria e ammodernamento tecnologico di 
cui all’art. 1, comma 81, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 
e all’art. 1, comma 442 della medesima legge n. 178 del 2020, 
per l’importo complessivo di 4 miliardi di euro;

Visti altresì:

• l’art. 1, comma 264, della legge n.  234 del 30 dicembre 
2021 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024), 
che dispone che: «Al fine di costituire una scorta nazionale 
di dispositivi di protezione individuale (DPI), di mascherine 
chirurgiche, di reagenti e di kit di genotipizzazione, in coe-
renza con quanto previsto nel PanFlu 2021-2023, è autorizza-
ta la spesa di 860 milioni di euro a valere sul finanziamento 
del programma di edilizia sanitaria vigente»;

• il successivo comma 265, che stabilisce che: «Per consen-
tire lo sviluppo di sistemi informativi utili per la sorveglianza 
epidemiologica e virologica, nonché per l’acquisizione di 
strumentazioni utili a sostenere l’attività di ricerca e sviluppo 
correlata ad una fase di allerta pandemica, in coerenza 
con quanto previsto nel PanFlu 2021-2023, è autorizzata la 
spesa di 42 milioni di euro a valere sul finanziamento del 
programma di edilizia sanitaria vigente;

• il successivo comma 266, secondo il quale «Per le finalità di 
cui ai commi 264 e 265, con uno o più decreti del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, è definita la quota di spesa autorizza-
ta per ciascuna regione e provincia autonoma, sulla base 
delle risultante derivanti da una ricognizione effettuata con 
le medesime regioni e province autonome, anche in rela-
zione alla dimensione dei rispettivi servizi sanitari regionali e 
provinciali; all’onere di cui ai commi 264 e 265 si provvede, 
per le regioni, a valere sulle risorse vigenti, come ripartite ai 
sensi dell’ordinamento vigente; con i medesimi decreti di cui 
al presente comma si provvede, in deroga all ‘art. 2, comma 
109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, ad assegnare le 
risorse occorrenti alle Province autonome di Trento e di Bolza-
no a valere sul finanziamento vigente ancora non ripartito»;

• il successivo comma 267, secondo il quale «Per le finalità di 
cui ai commi 264 e 265, con i decreti di cui al comma 266, 
ove necessario, si provvede alla rimodulazione delle quote 
assegnate alle regioni ai sensi dell’art. 1, commi 442 e 443, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e della relativa tabel-
la di cui all’allegato B annesso alla medesima legge»;

Preso atto del «Piano strategico - operativo nazionale di pre-
parazione e risposta a una pandemia influenzale (PanFlu) 2021- 
2023» oggetto di Accordo sancito in Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, nella seduta del 25 gennaio 2021 (Rep. atti 
n. 11/CSR) pubblicato nel Supplemento ordinario nella Gazzet-
ta Ufficiale della Repubblica italiana n. 23 del 29 gennaio 2021;

Richiamata la richiesta delle regioni e delle province autono-
me con riferimento alla possibilità di rimodulare le quote di spe-
sa indicate per i commi 264 e 265, comunque nel rispetto del 
limite del totale della spesa autorizzata fermo restando il pieno 

conseguimento delle finalità e che le stesse regioni e province 
autonome sono tenute a garantire;

Vista l’Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano, nella seduta del 30 novembre 2022 (Rep. Atti n. 234/CSR);

Visto decreto del Ministero della Salute del 19 dicembre 2022 
avente oggetto «Risorse per la fase interpandemica PanFlu 
2021-2023.» che:

• l’art. 1 definisce la spesa per il valore complessivo di 
877.384.796 euro, per le finalità di cui ai commi 264 e 265 
dell’art.1 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 di cui per 
la regione Lombardia è destinato un valore complessivo 
pari a 187.602.632;

• l’art. 2 comma 1 indica la possibilità alle singole regioni e 
province autonome di rimodulare le quote di spesa indica-
te per le finalità di cui ai commi 264 e 265 dell’art. 1 della 
legge n. 234 del 30 dicembre 2021, comunque nel rispetto 
del limite del totale della spesa autorizzata, al fine di garan-
tire il pieno conseguimento delle descritte finalità;

• l’art. 2 comma 3 chiede alle regioni entro sessanta giorni 
dalla emanazione del presente decreto ( e quindi entro il 
13 maggio 2023) la trasmissione al Ministero della Salute di 
una proposta di piano di utilizzo delle risorse destinate alle 
finalità di cui ai citati commi 264 e 265;

Richiamati:

• legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 recante «Testo uni-
co delle leggi regionali in materia di sanità», che disciplina 
il Servizio Sanitario Regionale;

• d.c.r. del 15 febbraio 2022, n. XI/2395 »Piano regionale di 
prevenzione 2021-2025, ai sensi delle intese Stato - Regio-
ni del 6 agosto 2020 e del 5 maggio 2021» che include la 
tematica della preparedness ad una pandemia nel pro-
gramma 15 «Malattie infettive: quadro logico, preparedness 
e piano pandemico»;

• d.c.r. del 17 maggio 2022, n. XI/2477 «Piano strategico-ope-
rativo regionale di preparazione e risposta a una pande-
mia influenzale (PANFLU 2021–2023)»;

• d.g.r. del 26 settembre 2022 - n. XI/7044 «Determinazioni in 
merito all’organizzazione dei servizi di medicina di laborato-
rio e relativo aggiornamento dei requisiti specifici autorizza-
tivi e di accreditamento»;

• d.g.r. del 28 dicembre 2022 – n 7758 «Determinazioni in or-
dine agli indirizzi di Programmazione per l’anno 2023» all.12 
nel quale viene evidenziata come prioritaria la declinazio-
ne locale del Piano Pandemico Influenzale 2021-23;

• d.g.r. del 27 marzo 2023 - n. XII/63«Identificazione della re-
te di laboratori clinici per il supporto al PanFlu 2021-2023 
e attivazione del sistema di sorveglianza delle sindromi re-
spiratorie e influenzali in pronto soccorso e provvedimenti 
conseguenti alla d.g.r. del 23 gennaio 2023 - n. XI/7811»;

Considerato che la stima è stata effettuata tramite apposita 
ricognizione dei fabbisogni del piano pandemico come da no-
te G1.2023.0016543 del 02 maggio 2023 e G1.2023.0016794 del 
04 maggio 2023 conservate agli atti dell’UO Prevenzione; 

Ritenuto pertanto di:

• proporre al Ministero della salute la proposta di fabbisogni 
delle scorte di cui alla tabella allegata, parte integrante e 
sostanziale del presente atto (AL01); 

• proporre al Ministero della salute di poter utilizzare le risorse 
destinate alle scorte in maniera flessibile tra le voci riportate 
in tabella 1 in relazione al variare delle condizioni epidemio-
logiche e di mercato;

•  delegare la Direzione Generale Welfare nella trasmissione 
al Ministero della Salute della proposta dei fabbisogni delle 
scorte con relativa relazione di accompagnamento;

Visti:

• la legge regionale 34/78 e s.m.i., nonché il regolamento di 
contabilità e la legge regionale di approvazione del bilan-
cio di previsione dell’anno in corso;

• la legge regionale n. 20/2008, nonché i provvedimenti or-
ganizzativi della XII  legislatura;

• la legge regionale n. 33/2009 «Testo Unico delle leggi regio-
nali in materia di  sanità» e s.m.i.;

• gli artt. 23, 26 e 27, d.lgs 33/2013, che demandano alla 
struttura competente  gli adempimenti previsti in materia di 
trasparenza e pubblicità;
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Vagliate e fatte proprie le predette considerazioni;
Tutto ciò premesso, a voti unanimi espressi nelle forme di 

legge;
DELIBERA

1. di approvare la proposta dei fabbisogni delle scorte di cui 
al decreto del Ministero della Salute del 19 dicembre 2022 aven-
te oggetto «Risorse per la fase interpandemica PanFlu 2021-2023 
inserita nell’allegato 1 parte integrante e sostanziale del presen-
te atto (AL01);

2. di approvare la proposta di utilizzare le risorse destinate ai 
fabbisogni delle scorte in maniera flessibile tra le voci riportate 
in tabella 1 in relazione al variare delle condizioni epidemiologi-
che e di mercato;

3. delegare la Direzione Generale Welfare nella trasmissione 
della proposta dei fabbisogni delle scorte e per la predisposizio-
ne della relazione di accompagnamento, nonché tutti i succes-
sivi atti amministrativi per la realizzazione degli interventi previsti 
dal presente provvedimento; 

4. di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 23, 
26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL.

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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ALLEGATO 1
TIPOLOGIA ACQUISTO

NUMERO PEZZI PER 
SCORTA (FINO A 3 

ANNI)

VALORE ECONOMICO 
SCORTA 

iva inclusa   

FFP2 13.463.000 9.796.352 €
MASCHERINE CHIRURGICHE 15.847.000 5.474.346 €
OCCHIALI/VISIERE 1.389.900 2.189.093 €
CAMICE DM IDROREPELLENTE 6.531.500 6.103.001 €
CAMICE DPI IMPERMEABILE 5.891.500 37.116.450 €
CUFFIA - COPRICAPO SCAFANDRO 10.725.500 225.236 €
CALZARE - GAMBALE 520.000 54.600 €
TUTA 500.000 2.178.750 €
GUANTI 161.100.000 4.618.755 €
FFP3 1.000.000 714.000 €
SOLUZIONE IDROALCOLICA 144.000 1.134.000 €
TOTALE  COMMA 264 69.604.582 €
TEST PER SORVEGLIANZA SINDDROMI RESPIRATORIE
(MULTIPANEL) 

200.000,00 12.600.000 €

TAMPONE 1.000.000,00 1.732.500 €
TEST MOLECOLARI PER DIAGNOSI DI FLU (A B), RSV
E SARS

1.000.000,00 28.350.000 €

TEST ANTIGENICI 4 GENERAZ FLU (A B) RSV E SARS 2.373.000,00 37.374.750 €

TAMPONI PRIMA GENERAZIONE 1.000.000,00 3.150.000 €
KIT PER GENOTIPIZZAZIONE / SEQUENZIAMENTO 50.000,00 15.750.000 €
METAGENOMICA 12.000,00 7.560.000 €
REPOSITORY GENOMICO - REALIZZAZIONE E
INEGRAZIONE CON I LABORATORI 

3.480.000 €

EVOLUZIONE DELLE CARTELLE CLINICHE DI 
MALATTIE INFETTIVE ED INTEGRAZIONE CON
SISTEMA REGIONALE DI GESTIONE PIANO
PANDEMICO 

4.000.000 €

EVOLUZIONE DELLE CARTELLE CLINICHE DI
TERAPIA INTENSIVA ED INTEGRAZIONE CON
SISTEMA REGIONALE DI GESTIONE PIANO
PANDEMICO

4.000.000 €

TOTALE  COMMA 265 117.997.250 €
TOTALE richiesto 187.601.832 €
Finanziamento autorizzato ministero 187.602.632 €

234/2021 COMMA 264 

234/2021 COMMA 265 

Documento firmato digitalmente da FABRIZIO DE VECCHI in sostituzione di ENRICO GASPARINI
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D.g.r. 15 maggio 2023 - n. XII/305
2014IT16RFOP012. Incremento della dotazione finanziaria e 
modifica del termine per la conclusione e la rendicontazione 
degli interventi della misura investimenti per la ripresa 2022 
- Asse III Azione III.3.C.1.1 (d.g.r. 26 aprile 2022, n. XI/5130 e 
d.g.r. 3 ottobre 2022, n. XI/7071)

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il Regolamento (UE) 
n. 1080/2006;

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento  (UE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione europea del 3 marzo 2014 che integra il Regolamen-
to  (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

• il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unio-
ne, che modifica tra gli altri, i Regolamenti (UE) n. 1301/2013 
e (UE) n. 1303/2013, (UE) e abroga il Regolamento (UE, Eu-
ratom) n. 966/2012 recante le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità di 
una loro modifica al fine di ottenere una maggiore concen-
trazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

• il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i Regolamen-
ti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 
per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli 
investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri 
settori delle loro economie in risposta all’epidemia di CO-
VID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al Coronavirus);

• il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione eu-
ropea del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea agli aiuti «de minimis» (prorogato fino al 31 dicem-
bre 2023 dal Reg.  (UE) 2020/972 del 2 luglio 2020) ed in 
particolare gli artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, 
con riferimento in particolare alla nozione di «impresa uni-
ca»), 3 (aiuti de minimis), 5 (cumulo) e 6 (controllo);

• il d.p.r. n. 22 del 5 febbraio 2018 «Regolamento recante i cri-
teri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinan-
ziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 
periodo di programmazione 2014/2020»;

Visti altresì:

• l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con Deci-
sione C (2014)8021 del 29 ottobre 2014 e successivamente 
aggiornato con Decisione C (2018) 598 del 8 febbraio 2018, 
con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresenta il 
quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna Re-
gione è chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;

• il Programma Operativo Regionale (POR) di Regione Lom-
bardia a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR) 2014-2020 di cui alla D.G.R. 6 marzo 2015, n. X/3251 
adottato con Decisione di Esecuzione della Commissio-
ne europea del 12 febbraio 2015 C(2015)923, aggiornato 
con le Decisioni di Esecuzione della Commissione europea 
C(2017)4222 del 20 giugno 2017, C(2018)5551 del 13 ago-
sto 2018, C(2019)274 del 23 gennaio 2019 e C(2019)6960 

del 24 settembre 2019 e CE C(2020) 6342 del 11  settem-
bre  2020 e successive d.g.r. di presa d’atto X/6983/2017, 
XI/549/2018, XI/1236/2019, XI/2253/2019 e XI/3596/2020;

Dato atto che il POR FESR 2014-2020 di Regione Lombardia 
prevede, nell’ambito dell’Asse III «Promuovere la competitività 
delle piccole e medie imprese», l’obiettivo specifico 3.c.1 «Ri-
lancio alla propensione degli investimenti», in attuazione del 
quale è compresa l’azione III.3.c.1.1 (3.1.1 dell’AP) – «Aiuti per 
investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accom-
pagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione 
aziendale»;

Rilevato che:

• con d.g.r. n. X/4085 del 25 settembre 2015 di modifica della 
d.g.r. n. X/3252 del 6 marzo 2015 sono istituiti due distinti 
Comitati di sorveglianza per i Programmi Operativi regionali 
relativi al Fondo Sociale Europeo (FSE) 2014-2020 e al Fon-
do Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 di 
Regione Lombardia;

• con decreto dell’Autorità di Gestione del POR FESR 2014-
2020 n. 2044 del 21 marzo 2016 (e s.m.i.) è stato costituito il 
Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014 - 2020 tra i cui 
compiti sono ricompresi l’esame e approvazione della me-
todologia e i criteri usati per la selezione delle operazioni;

Dato atto che il Comitato di Sorveglianza del POR FESR e FSE 
2014-2020 nella seduta del 25 maggio 2016 ha approvato, tra 
gli altri, i criteri di selezione dell’azione III. 3.c.1.1 (3.1.1 dell’AP) – 
«Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e 
accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristruttu-
razione aziendale»;

Vista la legge regionale 26/2015 «Manifattura diffusa creativa 
e tecnologica 4.0.» e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 6 che attri-
buisce alla Giunta la promozione dell’innovazione incrementale 
attraverso lo sviluppo o l’adattamento di un prodotto o di un si-
stema esistente, adottando specifiche misure, per sostenere la 
progettazione, l’acquisto e la promozione di tecnologie innovati-
ve e degli strumenti creativi per la manifattura additiva da parte 
delle imprese e favorendone l’applicazione, la contaminazione 
e la diffusione;

Vista la legge regionale n. 11 del 19 febbraio 2014 «Impresa 
Lombardia: per la libertà di impresa, il lavoro, la competitività» ed 
in particolare:

• l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-
nalità di crescita competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazioni 
consistenti in misure volte a sostenere la liquidità delle im-
prese lombarde, attraverso l’erogazione di incentivi, contri-
buti, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di intervento 
finanziario, individuati rispetto alle dimensioni di impresa, 
con particolare attenzione alle microimprese;

• l’art. 3 che attribuisce alla Giunta regionale la competenza 
ad individuare azioni, categorie di destinatari e modalità 
attuative per il perseguimento delle finalità previste dalla 
legge;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, 
approvato con la d.c.r. 10 luglio 2018, n. XI/64, aggiornato an-
nualmente con il Documento di Economia e Finanza Regionale 
di cui da ultimo alla d.g.r. XI/6560/2022, che prevede, tra l’altro 
interventi per il rilancio in chiave innovativa delle attività econo-
miche e l’ottimizzazione dei processi produttivi, organizzativi e 
gestionali, con particolare attenzione all’economia circolare e 
alla sostenibilità;

Richiamata, nelle more dell’approvazione del Programma Re-
gionale di Sviluppo della XII Legislatura, la deliberazione XI/7182 
del 24 ottobre 2022 «Nota di aggiornamento al Documento di 
Economia e Finanza Regionale – NADEFR 2022», valida per il 
triennio 2023-2025, che prevede, tra le altre azioni, il sostegno al-
le esigenze di modernizzazione e adeguamento delle imprese, 
sotto il profilo degli investimenti in macchinari e attrezzature;

Richiamate:

• la d.g.r. XI/6307 del 26 aprile 2022 che ha approvato, a va-
lere sull’asse III POR FESR 2014-2020, i criteri applicativi della 
Misura investimenti per la ripresa: linea efficienza energeti-
ca del processo produttivo delle micro e piccole imprese 
artigiane, stabilendo, tra l’altro, che: 

 − la dotazione finanziaria complessiva destinata alla misu-
ra ammonta a € 22.326.809,93;

 − gli interventi ammissibili sono da rendicontare entro il ter-
mine massimo del 31 marzo 2023;
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• la d.g.r. XI/7071 del 3 ottobre 2022 che, tra l’altro, ha:
 − modificato il termine per la trasmissione della rendiconta-
zione, previsto dalla d.g.r. XI/6307, anche per le imprese 
alle quali erano già stati concessi i contributi alla data 
dell’adozione della d.g.r. stessa, dal 31 marzo 2023 al 30 
giugno 2023;

 − rideterminato la dotazione complessiva della misura in 
euro 30.150.199,65;

Richiamati altresì:

• il d.d.u.o. n.  7797 del 1° giugno 2022 che ha approvato 
il bando «Investimenti per la ripresa 2022: linea efficienza 
energetica del processo produttivo delle micro e piccole im-
prese artigiane», con una dotazione di euro 22.326.809,93, 
che prevede l’apertura del bando il 28 giugno 2022 e fino 
ad esaurimento della dotazione finanziaria e il termine per 
la conclusione e la rendicontazione al 31 marzo 2023;

• il d.d.u.o. n. 15049 del 20 ottobre 2022 che ha:
 − chiuso lo sportello «Investimenti per la ripresa 2022: Linea 
efficienza energetica del processo produttivo delle micro 
e piccole imprese artigiane»;

 − approvato, ai fini della riapertura dello sportello del ban-
do «Investimenti per la ripresa 2022», il testo aggiornato 
del bando «Investimenti per la ripresa 2022: linea efficien-
za energetica del processo produttivo delle micro, pic-
cole e medie imprese manifatturiere» prevedendo come 
termine per la conclusione degli interventi e per la tra-
smissione della rendicontazione il 30 giugno 2023;

 − modificato il termine per la conclusione degli interventi 
e per la trasmissione della rendicontazione del bando 
«Investimenti per la ripresa 2022: Linea efficienza energeti-
ca del processo produttivo delle micro e piccole imprese 
artigiane» prorogandolo dal 31 marzo 2023 al 30 giugno 
2023;

• il d.d.g. n. 9446 del 30 giugno 2022 che ha approvato, in 
attuazione della soprarichiamata d.g.r. n. XI/6307, l’offerta 
tecnica ed economica relativa all’incarico di assistenza 
tecnica a Finlombarda S.p.A. per il bando «Investimenti per 
la ripresa 2022: linea efficienza energetica del processo pro-
duttivo delle micro e piccole imprese artigiane»;

Dato atto che nei richiamati d.d.u.o. n.  7797/2022 e 
15049/2022, è stabilito che:

• il bando è attuato tramite procedimento valutativo a spor-
tello;

• all’esaurimento della dotazione finanziaria sarà consentita 
la presentazione di ulteriori domande sino al raggiungi-
mento della percentuale massima del 15% della dotazione 
complessiva, senza alcun impegno finanziario da parte di 
Regione Lombardia;

• tali domande saranno collocate in lista di attesa ed istruite 
solo qualora si rendessero disponibili, in esito alle istruttorie 
completate, le necessarie risorse. L’accesso alla lista d’atte-
sa avverrà sulla base dell’ordine cronologico di presenta-
zione delle domande;

• esaurita anche la percentuale aggiuntiva del 15%, la piat-
taforma Bandi online impedirà la presentazione di nuove 
domande e Regione Lombardia provvederà alla sospensio-
ne dello sportello, pubblicando apposito avviso;

Dato atto che il 6 dicembre 2022, data di chiusura dello spor-
tello a seguito dell’esaurimento della dotazione finanziaria del 
bando comprensiva della lista d’attesa, risultano pervenute, tra-
mite il portale Bandi on line:

• n. 670 domande non collocate in lista d’attesa, con richie-
ste di contributo pari a 30.152.693,43 euro; 

• n. 101 domande collocate in lista d’attesa con richieste di 
contributo pari a 4.599.961,12 euro;

Dato atto che:

• la dotazione del bando ha consentito di procedere con le 
istruttorie sulle 670 domande non in lista d’attesa e su 34 
domande in lista d’attesa e che in esito a tali istruttorie risul-
tano ancora disponibili euro 138.929,00;

• le risorse necessarie per procedere con le istruttorie delle 
ultime 67 domande collocate in lista d’attesa ammontano 
ad euro 3.039.789,73; 

Considerato che:

• la partecipazione delle imprese al bando conferma la ri-
spondenza della misura alle esigenze di adeguamento del-

le imprese manifatturiere lombarde che sono interessate a 
raggiungere una maggiore efficienza energetica del ciclo 
produttivo, finalizzato al conseguimento del risparmio ener-
getico con effetti positivi sia economici che ambientali;

• è interesse di Regione Lombardia sostenere il maggior nu-
mero possibile di imprese negli investimenti volti a renderle 
più competitive e resilienti nel contesto di crisi energetica 
conseguente all’aggressione della Russia contro l’Ucraina, 
orientandole verso l’efficientamento energetico e la soste-
nibilità ambientale;

Ritenuto pertanto di aumentare la dotazione del bando di 
2.900.860,73 euro al fine di disporre delle risorse necessarie per 
procedere con le istruttorie delle domande presentate a valere 
sul bando «Investimenti per la ripresa 2022» e collocate in lista 
d’attesa, per le quali la fase di concessione non si è ancora con-
clusa con il provvedimento di ammissibilità o non ammissibilità;

Dato atto che la copertura finanziaria pari a euro 2.900.860,73 
è disponibile sul capitolo di spesa vincolato 14.01.203.15318 
dell’esercizio finanziario 2023, che presenta la necessaria dispo-
nibilità di competenza e di cassa;

Considerato necessario modificare il termine per la conclusio-
ne e rendicontazione degli interventi previsto dalla d.g.r. XI/7071 
sopra richiamata al fine di garantire alle imprese il cui contributo 
deve ancora essere concesso un tempo adeguato a realizzare 
l’intervento previsto nella domanda di contributo;

Dato atto che, con riferimento al bando «Investimenti per la ri-
presa 2022», risultano pervenute alla casella di posta elettronica 
di cui al punto D.7 «Pubblicazione, informazioni e contatti» del 
bando, nonché agli atti della DG Sviluppo economico, diverse 
richieste di proroga del termine per la trasmissione della rendi-
contazione inviate dalle imprese beneficiarie del bando, motiva-
te dall’impossibilità di concludere gli investimenti entro il termine 
previsto a causa della difficoltà di approvvigionamento dei beni 
oggetto di contributo e delle tempistiche necessarie per il rila-
scio delle autorizzazioni per l’installazione degli impianti di auto-
produzione dell’energia;

Ritenuto pertanto di modificare il termine per la conclusione 
degli interventi e la trasmissione della rendicontazione, previsto 
dalla d.g.r. XI/7071, dal 30 giugno 2023 alle ore 12.00 al 31 di-
cembre 2023 alle ore 12.00, anche per le imprese i cui contri-
buti risultano già concessi alla data di adozione della presente 
deliberazione;

Dato atto che:

• le modifiche alle d.g.r. XI/6307 e d.g.r. XI/7071 di cui alla 
presente deliberazione non comportano modifiche all’in-
quadramento in materia di aiuti di Stato che avviene nel 
Regolamento  (UE) n.  1407/2013 della Commissione eu-
ropea del 18 dicembre 2013 (prorogato fino al 31 dicem-
bre 2023 dal Reg. (UE) 2020/972 del 2 luglio 2020) relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» alle 
imprese;

• il Comitato di Valutazione Aiuti di Stato di cui alla d.g.r. 
n. X/6777/2017 e decreto del Segretario Generale 
n.  6833/2019, oggi disciplinato dal decreto 8 novembre 
2021, n. 15026 ex DGR 11 ottobre 2021, n. XI/5371 «XVI Prov-
vedimento Organizzativo», si è espresso favorevolmente sul-
la misura nella seduta del 12 aprile 2022 sulla d.g.r. XI/6307 
e nella seduta del 17 maggio 2022 sul bando approvato 
con il richiamato d.d.u.o. n. 7797/2022;

Acquisito il parere dell’Autorità di Gestione POR FESR 2014-
2020 con nota protocollo O1.2023.0011675 del 11 maggio 2023;

Ritenuto di demandare al dirigente responsabile della fase di 
concessione, gli adempimenti attuativi del presente provvedi-
mento tra i quali:

• l’eventuale ulteriore differimento del termine per la conclu-
sione degli interventi e la trasmissione della rendicontazio-
ne da parte dei beneficiari;

• gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. n. 33/2013;

• i necessari atti contabili e amministrativi;
Vista la legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle pro-

cedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della Regione» e il regolamento regionale 2 aprile 2011, n. 1 «Re-
golamento di Contabilità della Giunta Regionale e successive 
modifiche ed integrazioni»;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
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ché i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura e della XII 
Legislatura;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 relativo 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;

All’unanimità de voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di aumentare la dotazione del bando di 2.900.860,73 eu-
ro al fine di disporre delle risorse necessarie per procedere con 
le istruttorie delle domande presentate a valere sul bando «In-
vestimenti per la ripresa 2022» e collocate in lista d’attesa, per 
le quali la fase di concessione non si è ancora conclusa con il 
provvedimento di ammissibilità o non ammissibilità;

2. di dare atto che le risorse pari a 2.900.860,73 sono dispo-
nibili sul capitolo di spesa vincolato 14.01.203.15318 dell’eserci-
zio finanziario 2023, che presenta la necessaria disponibilità di 
competenza e di cassa;

3. di modificare il termine per la conclusione degli interven-
ti e la trasmissione della rendicontazione, previsto dalla d.g.r. 
XI/7071, dal 30 giugno 2023 alle ore 12.00 al 31 dicembre 2023 
alle ore 12.00;

4. di trasmettere la presente deliberazione a Finlombarda 
s.p.a., in qualità di Soggetto Gestore;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, sul sito regionale 
dedicato alla Programmazione Europea (http://www.fesr.regio-
ne.lombardia.it/).

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi

http://www.fesr.regione.lombardia.it
http://www.fesr.regione.lombardia.it
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D.g.r.15 maggio 2023 - n. XII/306
Determinazioni conseguenti allo stato di crisi idrica in Regione 
Lombardia – Aggiornamento della disciplina delle deroghe 
temporanee al rilascio del deflusso minimo vitale/deflusso 
ecologico e disposizioni in materia di risparmio idrico

 LA GIUNTA REGIONALE
Visti: 

• la Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio 
n. 2000/60/CE del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro 
per l’azione comunitaria in materia di acque;

• il d.lgs. n. 152 del 03 aprile 2006 «Norme in materia ambien-
tale» e ss.mm.ii., con particolare riferimento alla parte terza;

• il regio decreto n. 1775 dell’11 dicembre 1933, «Testo unico 
delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici» 
e ss.mm.ii.;

• il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 concernente il «Conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regio-
ni ed agli Enti Locali», in attuazione del Capo I della l. 15 
marzo 1997, n. 59 «Delega al Governo per il conferimento 
di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la rifor-
ma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa»;

• d.p.c.m. 12 ottobre 2000, pubblicato sul Supplemento ordi-
nario alla Gazzetta Ufficiale 30 dicembre 2000, n. 303, nel 
quale lo Stato ha individuato i beni, le risorse finanziarie, 
umane, strumentali e organizzative da trasferire alle Regioni 
ed agli Enti Locali per l’esercizio delle funzioni e dei compiti 
amministrativi in materia di demanio idrico;

• l’Accordo Stato–Regioni–Enti Locali del 1° febbraio 2001, re-
lativo alle «Modalità organizzative e procedure per l’appli-
cazione dell’art. 52 della Legge n. 388/2000», ha, tra l’altro, 
stabilito che «l’effettivo esercizio delle funzioni conferite dal 
d.lgs. 112/1998 decorre dalla data di pubblicazione dei 
d.p.c.m. di trasferimento delle relative risorse alle regioni ed 
agli enti locali [……]»;

• il supplemento Ordinario n.  43 della Gazzetta Ufficiale 21 
febbraio 2001, n. 31, nel quale è stato pubblicato il d.p.c.m. 
22 dicembre 2000 «Trasferimento dei beni e delle risorse 
finanziarie, umane, strumentali e organizzative per l’eserci-
zio delle funzioni conferite dal d.lgs. 112/1998, alla regione 
Lombardia ed agli enti locali della regione»; pertanto da 
tale data decorre l’effettivo esercizio di tali funzioni;

• il decreto 28 luglio 2004 del Ministero dell’Ambiente e del-
la Tutela del Territorio, «Linee guida per la predisposizione 
del bilancio idrico di bacino, comprensive dei criteri per il 
censimento delle utilizzazioni in atto e per la definizione del 
minimo deflusso vitale, di cui all’articolo 22, comma 4, del 
decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152.;»

Richiamate:

• la deliberazione n. 4 del 20 dicembre 2021 della Conferen-
za Istituzionale Permanente dell’Autorità di Bacino Distret-
tuale del Fiume Po, avente ad oggetto «III ciclo del Piano di 
Gestione Acque del distretto idrografico del fiume Po (Pd-
GA). II aggiornamento - Art. 14 Direttiva 2000/60/CE. Ado-
zione dell’aggiornamento del Piano di Gestione Acque del 
distretto idrografico del fiume Po ai sensi degli artt. 65 e 66 
del d.lgs. 152/2006»;

• la deliberazione n. 4 del 14 dicembre 2017 della Conferenza 
Istituzionale Permanente dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
del Fiume Po, che ha adottato la «Direttiva per la determina-
zione dei deflussi ecologici a sostegno del mantenimento-
raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati dal Piano 
di Gestione del Distretto Idrografico e successivi riesami e 
aggiornamenti (Direttiva Deflussi Ecologici)»;

• l’Atto di Indirizzi del Piano di Tutela delle Acque, approvato 
con deliberazione del Consiglio Regionale n. X/929 del 10 
dicembre 2015;

• la d.g.r. n. X/6990 del 31 luglio 2017 con cui è stato appro-
vato il Programma di Tutela e Usi delle Acque (PTUA) com-
prensivo dell’Allegato 1 «Norme Tecniche di Attuazione»; 

• la d.g.r. n. XI/2122 del 9 settembre 2019 e la successiva 
d.g.r. n. XI/2583 del 2 dicembre 2019, con le quali è sta-
to approvato il nuovo Bilancio Idrico Regionale quale ag-
giornamento dell’Elaborato 5 del PTUA «Bilancio Idrico e Usi 
delle Acque», in particolare il capitolo 2 «Deflusso Minimo 
Vitale/Deflusso Ecologico», ove sono riportate le indicazioni 
aggiornate in merito alle modalità di attuazione del deflus-
so ecologico in Lombardia;

• l’«Atto di indirizzi per la politica di uso e tutela delle acque 
della Regione Lombardia - Linee strategiche per un utiliz-
zo razionale, consapevole e sostenibile della risorsa idrica», 
approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 
XI/2569 del 22 novembre 2022;

Richiamati inoltre: 

• la legge regionale n. 26 del 12 dicembre 2003 e ss.mm.ii. «Di-
sciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Nor-
me in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 
sottosuolo e di risorse idriche», in particolare l’articolo 44, com-
ma 1, lettere f) ed h) e l’articolo 53 ter concernenti le compe-
tenze della regione a provvedere nell’esercizio delle funzioni 
amministrative materia di utilizzazione delle acque pubbliche;

• il regolamento regionale n. 2 del 24 marzo 2006 «Disciplina 
sull’uso delle acque superficiali e sotterranee, dell’utilizzo del-
le acque a uso domestico, del risparmio idrico e del riutilizzo 
dell’acqua», in particolare l’art. 15 «Deflusso minimo vitale»;

Considerato che la deliberazione n. 4/2017 CIP all’art. 7, recita: 
«Nel rispetto delle competenze assegnate e delle norme regio-
nali vigenti, le Regioni del Distretto ovvero le Autorità competenti 
dispongono deroghe temporanee agli obblighi di rilascio per il 
mantenimento del deflusso ecologico in occasione di circostan-
ze eccezionali ed imprevedibili, qualora il livello di severità idrica, 
così come definito nell’ambito delle attività svolte dall’Osservatorio 
permanente sugli Utilizzi idrici nel distretto idrografico del fiume Po:

• impedisca o rischi di impedire l’approvvigionamento per il 
consumo umano, non altrimenti soddisfabile;

• determini o rischi di determinare gravi carenze di approv-
vigionamento irriguo, essendo comunque già state poste 
in atto tutte le possibili strategie di risparmio idrico, conteni-
mento delle perdite ed eliminazione degli sprechi;

• richieda il mantenimento di una adeguata capacità di in-
vaso a sostegno dei prioritari usi potabili ed irrigui»;

Visto l’art. 41 delle Norme Tecniche di Attuazione del PTUA ap-
provato con d.g.r. 6990/2017, che dispone:

• l’autorità concedente può autorizzare deroghe rispetto al 
valore minimo di DMV, per limitati e definiti periodi, per deri-
vazioni ad uso irriguo in corsi d’acqua caratterizzati da gra-
vi squilibri del bilancio idrico;

• la suddetta deroga può essere autorizzata solo al verificarsi 
dello «scenario di severità idrica media» o più critico, così 
come definito nell’Allegato 3 alla Relazione Generale del 
Piano di Bilancio Idrico (PBI) per il Distretto del Fiume Po;

• le soglie di attivazione degli «scenari di crisi idrica» di ca-
rattere distrettuale vengono identificate all’interno dell’Os-
servatorio permanente sugli utilizzi idrici del Distretto del Po, 
formalizzato il 16 luglio 2016 (d.g.r. n. X/5395 del 11 luglio 
2016);

• le soglie di attivazione degli scenari di crisi idrica a livello re-
gionale, nonché l’iter procedurale per la deroga, vengono 
identificati dalla Giunta regionale, in accordo con l’Osser-
vatorio, mediante apposito atto;

Visto inoltre l’Allegato 1, Punto 3, lettera a) delle Norme Tecni-
che di Attuazione del PTUA ed in particolare quanto segue:

• la deroga può essere acconsentita dall’Autorità conceden-
te per limitati e definiti periodi, a condizione di non pregiu-
dicare il mantenimento/raggiungimento degli obiettivi di 
qualità dei corpi idrici interessati;

• la deroga può essere acconsentita qualora sussistano esi-
genze di approvvigionamento per le utilizzazioni irrigue che 
non possono essere diversamente soddisfatte;

• la deroga può essere autorizzata per non più di 60 giorni 
all’anno, anche non consecutivi, durante la stagione irri-
gua, durante i quali deve essere assicurato il rilascio di una 
portata minima non inferiore al 50% della componente idro-
logica del deflusso minimo vitale;

• condizione imprescindibile per potere autorizzare la deroga 
è il corretto funzionamento dei sistemi per la misurazione in 
continuo del DMV ai sensi dell’art. 53 ter della l.r. 26/2003, 
ove prescritti per legge, nonché i sistemi di misurazione del-
le portate prelevate e la trasmissione dei dati ai sensi del 
Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali del 31 luglio 2015;

Richiamata la d.g.r. n. XI/3380 del 14 luglio 2020, «Determina-
zione delle soglie di attivazione degli scenari di severità idrica 
nei sottobacini di interesse regionale per l’autorizzazione di de-
roghe temporanee agli obblighi di rilascio del deflusso minimo 
vitale/deflusso ecologico», che dispone:
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• di individuare, dal confronto tra la disponibilità delle riserve 
idriche correnti e la media della serie storica di riferimento 
2006-2015 del «Bollettino Riserve Idriche» di ARPA Lombardia, 
i seguenti scenari di severità idrica:

 − scenario non critico: disponibilità delle «riserve Idriche» 
uguale o superiore alla media della serie storica di 
riferimento;

 − scenario di severità idrica bassa: disponibilità delle «riser-
ve Idriche» inferiore alla media della serie storica di riferi-
mento, con deficit inferiore o uguale al 30%;

 − scenario di severità idrica media: disponibilità delle «riser-
ve Idriche» inferiore alla media della serie storica di riferi-
mento, con deficit maggiore al 30%;

• di dare atto che, in presenza di uno stato di severità idrica 
media o superiore, i titolari delle utenze di derivazione di cui 
all’art. 41 comma 2 lettera a) delle NTA del PTUA, nell’im-
possibilità di trovare soluzioni alternative per soddisfare tali 
esigenze, possono presentare all’Autorità concedente do-
manda di deroga rispetto al valore minimo di Deflusso Mini-
mo Vitale/Deflusso Ecologico;

• di prevedere che, nelle more di un completo adeguamento 
del PTUA a quanto previsto dall’art. 7 della deliberazione 
n. 4/2017 della Conferenza Istituzionale Permanente (CIP) 
dell’Autorità di Distretto del Fiume Po, l’Autorità conceden-
te possa autorizzare la deroga agli obblighi di rilascio del 
DMV/DE previa verifica e valutazione delle condizioni spe-
cificate nelle Norme Tecniche di attuazione del PTUA 2016 
(art. 41 e Allegato 1, punto 3), nonché nell’art. 7 della sopra-
citata Deliberazione, tenendo conto anche delle evidenze 
locali ivi comprese le esigenze di habitat e specie di cui alla 
Direttiva 92/43/CEE;

• di stabilire che, qualora la deroga venga autorizzata, è 
onere del titolare dell’utenza irrigua comunicare preventi-
vamente all’autorità concedente, con congruo anticipo, i 
periodi in cui intende usufruire della deroga stessa, nel ri-
spetto delle condizioni stabilite dalle Norme Tecniche di At-
tuazione del PTUA come sopra richiamato;

Richiamato il Protocollo istitutivo dell’Osservatorio Permanen-
te sugli Utilizzi Idrici in Atto nel Distretto del Fiume Po (in seguito 
«Osservatorio») sottoscritto il 16 luglio 2016 (d.g.r. n. X/5395 del 
11 luglio 2016) che è volto a coordinare e sviluppare le attività di 
conoscenza sugli usi e sui fenomeni rilevanti che condizionano 
le disponibilità idriche e a definire indirizzi per la regolamentazio-
ne dei prelievi e degli usi, a coordinare le attività necessarie alla 
previsione e gestione degli eventi di criticità e siccità, articolan-
do le attività secondo i diversi scenari di severità;

Considerato che l’Osservatorio effettua le valutazioni sulla ba-
se di bollettini predisposti con il contributo delle diverse ARPA del 
distretto idrografico padano, con cadenza mensile o quindici-
nale sulla base dei quali viene proclamato il livello di severità 
idrica per l’intero Distretto. Il bollettino indica il grado di severità 
sia della situazione attuale che come tendenza per le settimane 
successive al fine di consentire di predisporsi a gestire le criticità. 
Il grado di severità indicato dai bollettini è a scala di distretto 
idrografico, e al verificarsi dello «scenario di severità idrica me-
dia» o più critico può essere valutata l’autorizzazione di deroghe 
temporanee all’obbligo di rilascio del DMV;

Richamate:

• la d.g.r. XI/6283 del 13 aprile 2022 «Dichiarazione dello stato 
di severità idrica media in Regione Lombardia e determi-
nazioni conseguenti – disposizioni in materia di deroghe 
temporanee al rilascio del deflusso minimo vitale/deflusso 
ecologico»;

• la d.g.r. XI/6468 del 9 giugno 2022, «Determinazioni conse-
guenti allo stato di crisi idrica in Regione Lombardia – di-
sciplina delle deroghe temporanee al rilascio del deflusso 
minimo vitale/deflusso ecologico e disposizioni in materia 
di risparmio idrico»;

Dato atto che con la predetta d.g.r. 6468/2022 la Giunta ha 
dichiarato lo stato di crisi idrica in Regione Lombardia e sono 
stati definiti i criteri, le modalità, le tempistiche per attivare le de-
roghe temporanee al DMV/DE con le cautele e l’attuazione dei 
monitoraggi ambientali necessari per verificare gli effetti della 
deroga sugli ambienti e sugli habitat degli alvei interessati, non-
ché le misure di mitigazione per attenuarli. In particolare, la d.g.r. 
definisce, nel pieno rispetto delle disposizioni definite dalle Nor-
me Tecniche di Attuazione del PTUA:

• un iter istruttorio semplificato (7 giorni lavorativi) per valuta-
re l’ammissibilità dell’istanza di deroga;

• i contenuti essenziali dell’istanza di deroga;

• le modalità di monitoraggio ambientale e mitigazione degli 
effetti;

• la portata massima derivabile durante il periodo di fruizione 
della deroga, non superiore al 70% della portata massima 
di competenza;

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2022, con 
la quale è stato dichiarato, fino al 31 dicembre 2022, lo stato di 
emergenza in relazione alla situazione di deficit idrico in atto nei 
territori delle regioni e delle province autonome ricadenti nei ba-
cini distrettuali del Po e delle Alpi orientali, nonché’ per le peculiari 
condizioni ed esigenze rilevate nel territorio delle Regioni Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto;

Dato atto che, sulla base dei monitoraggi condotti in seno 
all’Osservatorio, la stagione autunnale e invernale 2022/2023 è 
stata caratterizzata da una condizione di siccità con una scarsi-
tà di precipitazioni;

Dato atto che in ragione del perdurare delle condizioni di 
scarsità idrica con delibera del Consiglio dei Ministri del 28 di-
cembre 2022 lo stato di emergenza è stato prorogato a tutto il 
31 dicembre 2023;

Visto il bollettino dell’Osservatorio n. 3/2023 del 13 aprile 2023, 
che attribuisce lo scenario di severità idrica «media in assenza di 
precipitazioni» al territorio distrettuale, specificando tuttavia che 
settore alpino nordoccidentale (Piemonte, Lombardia) e appen-
nino piacentino-parmense presentano una severità idrica «ALTA»;

Visto il «Bollettino Riserve Idriche» di ARPA Lombardia, aggiornato 
alla data del 7 maggio 2023 ed emesso in data 11 maggio, dal 
quale emerge uno scostamento negativo del valore indice delle 
«riserve idriche» (sommatoria dei volumi di SWE + invasi idroelettrici 
+ volume lago regolato) sui sottobacini idrografici lombardi, rispet-
to alla media del periodo di riferimento, determinando complessi-
vamente un valore medio a scala regionale di deficit del 36%;

Dato atto che, sulla base dell’esperienza della crisi idrica che 
ha interessato il territorio regionale nel corso dell’anno 2022, e 
come evidenziato nella d.g.r. 6468/2022, in un conclamato stato 
di crisi idrica l’intero territorio lombardo deve ritenersi caratteriz-
zato da gravi squilibri di bilancio idrico;

Ritenute necessarie azioni urgenti volte al risparmio ed alla ra-
zionalizzazione degli usi in atto;

Richiamata la d.g.r. 3380/2020, in base alla quale è possibile 
richiedere la deroga temporanea al valore del DMV/DE nei sot-
tobacini lombardi in cui risulti superata la soglia del 30% di defi-
cit di riserve idriche rispetto alla media del periodo di riferimento;

Considerato che la d.g.r. 6468/2022 ha cessato i suoi effetti al 
30 settembre 2022 e risulta necessario aggiornare le disposizioni 
fissate in merito all’attuazione delle deroghe al DMV/DE;

Ritenuto inoltre opportuno proseguire l’interlocuzione già avvia-
ta nel 2022 con i principali gestori degli invasi idroelettrici montani, 
nonché Terna s.p.a., in qualità di gestore della rete di trasmissione 
nazionale, per addivenire, ove possibile, ad un coordinamento tra 
la produzione idroelettrica e l’utilizzo delle acque a scopo irriguo, 
a sostegno delle portate dei principali corsi d’acqua lombardi;

Considerato che le licenze di attingimento di cui all’articolo 
56 del r.d. 1775/1933, già rilasciate o da rilasciarsi da parte del-
le Province o dalla Città Metropolitana ai sensi dell’art. 32 del 
Regolamento Regionale 2/2006, hanno natura precaria e pos-
sono essere attuate esclusivamente a condizione che il prelievo 
idrico da esse effettuato garantisca in ogni caso il rilascio del 
Deflusso Minimo Vitale e soprattutto che il loro esercizio non sot-
tragga la risorsa di competenza delle utenze idriche già in atto, 
legittimamente concesse o attuate presenti a valle del punto 
di prelievo. Conseguentemente al venire meno delle due condi-
zioni, il cui rispetto è a cura ed onere esclusivo del titolare della 
licenza, il prelievo precario attuato mediante la licenza debba 
intendersi immediatamente sospeso;

Considerato pertanto che, nelle perduranti e attuali condizio-
ni di scarsità idrica, non essendovi disponibilità idrica sufficiente 
per il soddisfacimento delle preesistenti derivazioni stabilmente 
concesse o comunque legittimamente assentite, le licenze di at-
tingimento non possano essere esercitate, nel corrente anno e 
fino al superamento dell’attuale situazione di deficit idrico, nei 
tratti dei corpi idrici caratterizzati da deficit di disponibilità:

• nel caso in cui sottraggano risorsa di competenza delle uten-
ze idriche già in atto, legittimamente concesse o attuate;

• nei tratti dei corpi idrici interclusi tra utenze irrigue in regime 
di deroga al DMV/DE;

• nei tratti di corpi idrici interessati dagli effetti delle deroghe 
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al DMV/DE, e precisamente nei tratti di corpi idrici ubicati 
tra le opere di derivazione a servizio delle utenze in regime 
di deroga al DMV/DE e le sezioni fluviali in cui si ricostituisca 
(per la presenza di apporti laterali, apporti di falda o colatu-
re) una portata in alveo tale da poter garantire, complessi-
vamente, il rispetto del DMV/DE ed il soddisfacimento delle 
utenze idriche già in atto; 

Dato atto che le utenze irrigue praticate sui fiumi Adda subla-
cuale e Oglio sublacuale e obbligatoriamente consorziate agli 
enti pubblici Consorzio dell’Adda e Consorzio dell’Oglio, costi-
tuiscono, ai fini dell’applicazione al rilascio del DMV, rispettiva-
mente un’utenza unica complessiva sul fiume Adda e un’uten-
za unica complessiva sul fiume Oglio, seppur godute da diversi 
soggetti consorziati;

Ritenuto pertanto che all’eventuale rilascio di deroghe DMV 
nei tratti dei fiumi Adda sublacuale e Oglio sublacuale, laddove 
operano le utenze facenti parte dei Consorzi dell’Adda e dell’O-
glio, sia opportuno provveda direttamente la Giunta Regionale 
per il tramite della Direzione Generale Enti Locali, Montagna, Ri-
sorse Energetiche e Utilizzo Risorsa Idrica, che si raccorderà con 
le altre Direzioni Generali interessate;

Dato atto che relativamente ai corpi idrici di confine con altre 
regioni o province autonome l’attivazione delle deroghe al DMV 
debba essere rimandata a specifici accordi con l’amministra-
zione regionale o provinciale confinante;

Dato atto che, con riferimento al punto 1.5 dell’allegato 1 alla 
deliberazione n. 4/2017 CIP dell’Autorità di bacino Distrettuale 
del fiume Po, le regioni possono definire criteri per l’applicazio-
ne della deroga al rilascio del DMV/DE subordinatamente alla 
contestuale adozione di misure atte alla razionalizzazione dei 
prelievi idrici nonché alla tutela degli habitat e delle specie pri-
oritarie per i siti della Rete Natura 2000 (SIC/ZPS) eventualmente 
interessati dalle deroghe ai rilasci;

Considerato che, ai fini dell’ottenimento della deroga al DMV/
DE, le utenze che ne facciano richiesta debbano garantire l’at-
tuazione di misure di risparmio idrico e razionalizzazione dei pre-
lievi, e che le predette utenze non possano quindi derivare l’inte-
ra portata di competenza durante le fasi attuative della deroga;

Ritenuto pertanto di fissare una soglia di prelievo massimo, per 
le utenze in regime di deroga al DMV/DE, non superiore al 70% 
della portata massima di concessione o di competenza nel pe-
riodo di attuazione delle deroghe stesse;

Ritenuto inoltre che tale valore possa essere conteggiato sia 
su base giornaliera ovvero su base settimanale o decadale, a 
condizione che tale scansione temporale, ai fini del conteggio 
e della verifica del rispetto della portata massima di competen-
za, sia preventivamente comunicata e programmata già al mo-
mento della richiesta di attivazione della deroga per consentire 
turnazioni nella gestione della risorsa;

Ritenuto pertanto, in relazione alla straordinarietà della situazio-
ne idrologica in atto, di integrare e semplificare la disciplina regio-
nale necessaria per richiedere ed attuare celermente la deroga 
temporanea al rilascio del DMV/DE in attuazione dell’art. 41 com-
ma 2 lettera a. delle NTA del PTUA approvato con d.g.r. 6990/2017, 
nel rispetto delle direttive adottate dall’Autorità di Bacino distret-
tuale del fiume Po, nel caso in cui ricorrano le condizioni di «se-
verità idrica» dichiarate, a scala distrettuale, per il territorio della 
regione Lombardia e nel rispetto dei criteri e delle condizioni di 
accesso alla deroga di cui alla citata d.g.r. 3380/2020;

Acquisita la relazione di ARPA Lombardia in merito ai risul-
tati dei monitoraggi eseguiti ed agli effetti complessivi della 
riduzione di portata sui corpi idrici, come prevista dalla d.g.r. 
6468/2022 al punto 15, trasmessa dall’ARPA con nota arpa_
mi.2023.0064642 del 24 aprile 2023;

Vista la nota n. V1.2023.0006025 del 28 aprile 2023, con cui la 
Direzione Enti Locali, Montagna e Piccoli Comuni ha trasmesso 
alle altre direzioni interessate la ricognizione delle istanze di de-
roga pervenute e dei conseguenti provvedimenti di concessio-
ne della deroga nonché degli esiti delle stesse, come disposto 
dalla d.g.r. 6468/2022 al punto 16;

Considerato opportuno proseguire, con il supporto di ARPA 
Lombardia, le attività di riorientamento ed integrazione del moni-
toraggio istituzionale dell’Agenzia sui corpi idrici tipizzati, naturali 
o fortemente modificati, che potrebbero essere oggetto di dero-
ga al DMV/DE o che, comunque, siano interessati da forti riduzio-
ni di portata dovuti alla crisi idrica, al fine di verificarne gli effetti;

Considerata la necessità di prevenire condizioni di critici-
tà legate alla riduzione delle portate nelle attuali condizioni di 
emergenza climatica in modo da evitare, nel limite del possibile, 
impatti non reversibili alle biocenosi acquatiche, anche attraver-

so l’attivazione di monitoraggi specialistici con la supervisione 
dell’Osservatorio Regionale per la Biodiversità istituito con d.g.r. 
n. IX/2717 del 22 dicembre 2011;

Visto l’Accordo tra Regione Lombardia e Fondazione Lombar-
dia per l’Ambiente per lo svolgimento di attività di monitoraggio 
specialistico sui corpi idrici regionali volto a valutare gli effetti di 
alcuni aspetti del cambiamento climatico su habitat e specie 
sottoscritto il 21 aprile 2023 a seguito della d.g.r. n. XII/106 del 03 
aprile 2023 «Integrazione dell’attività di supporto tecnico-scienti-
fico per la biodiversità per l’anno 2023 nell’ambito dell’Osserva-
torio Regionale per la Biodiversità», a partire da un monitoraggio 
ex ante delle condizioni dei principali corpi idrici;

Considerata necessaria, da parte delle autorità concedenti e 
degli enti deputati al controllo, una contestuale intensificazione 
delle attività di controllo dei prelievi in atto e dei rilasci di de-
flusso minimo vitale/deflusso ecologico nei corpi idrici naturali o 
fortemente modificati nel territorio di propria competenza;

Visti gli allegati 1 e 2, parti integranti e sostanziali del presente 
atto:

1) «Attivazione deroga DMV/DE: istanza, documentazione a 
corredo e aspetti procedimentali»;

2)  «Deroga al DMV/DE: monitoraggio ambientale e misure di 
mitigazione»,

contenenti le modalità, i criteri, le istruzioni e le procedure sia per 
i soggetti interessati a richiedere l’attivazione della deroga tem-
poranea al rilascio del DMV/DE, sia per le diverse autorità conce-
denti (Province, Città Metropolitana, Uffici di Regione Lombardia) 
preposte alla ricezione delle istanze di attivazione della deroga;

Ritenuto che, per l’anno 2023, l’attuale stato di crisi idrica in 
Lombardia:

• è assimilato ai casi per i quali possono essere riconosciute 
le cause di forza maggiore e circostanze eccezionali di cui 
al par 2 art. 2 del reg. CE 1306/2013; 

• dà luogo a deroghe, non generalizzate, a specifici impe-
gni legati alla disponibilità di acqua, previsti da alcune 
operazioni della sottomisura 10.1 «Pagamenti per impegni 
agro-climatico-ambientali», dalla Misura 8.1.01 – «Supporto 
ai costi di impianto per forestazione ed imboschimento» e 
dalla misura 11 «Agricoltura biologica» del PSR Lombardia 
2014-2022; tali deroghe saranno concesse solo in casi debi-
tamente giustificati e comprovati;

Visto l’art. 139 comma 5 della Legge regionale n. 31 del 5 di-
cembre 2008 «Testo unico delle leggi regionali in materia di agri-
coltura, foreste, pesca e sviluppo rurale» che prevede che, al fine 
di evitare danni all’ittiofauna e all’ambiente in cui vive, la pesca 
può essere vietata o limitata per periodi e località determinati 
con decreto del direttore generale regionale competente;

Dato atto che il presente provvedimento concorre al raggiun-
gimento del risultato atteso n. 28 Ter 9.6 «Regolarizzazione delle 
concessioni di derivazione d’acqua pubblica e introito dei rela-
tivi canoni demaniali da destinare alle politiche ed alle azioni di 
tutela della risorsa» del Programma Regionale di Sviluppo della 
XI Legislatura di cui alla d.c.r. n. 64 del 10 luglio 2018 e si pone in 
continuità con gli atti di avvio della XII Legislatura;

Dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri 
per il Bilancio regionale;

Visti la legge regionale n. 20 del 7 luglio 2008 «Testo unico del-
le leggi regionali in materia di Organizzazione e Personale» e i 
provvedimenti organizzativi dell’XI e della XII Legislatura;

Tutto ciò premesso e considerato;
DELIBERA

Recepite le considerazioni e le valutazioni espresse nelle 
premesse:

1. di dare atto che, in conformità a quanto disposto dalla 
d.g.r. n. XI/3380 del 14 luglio 2020, nei sottobacini idrografici 
regionali che presentano deficit di risorsa idrica maggiore del 
30% rispetto alla media del periodo di riferimento, e pertanto in 
presenza di uno scenario di severità idrica media o superiore, i 
titolari delle utenze di derivazione irrigua di cui all’art. 41 comma 
2 lettera a) delle Norme Tecniche di Attuazione del PTUA, posso-
no presentare domanda di deroga rispetto al valore minimo di 
deflusso minimo vitale/deflusso ecologico (DMV/DE); 

2. di stabilire che l’accesso all’istituto della deroga è ammis-
sibile nei limiti temporali e di percentuale di riduzione già definiti 
nell’allegato 1 alle NTA del PTUA, previa presentazione di idonea 
istanza ai sensi dell’allegato 1 e dell’allegato 2, parti integranti e 
sostanziali del presente atto, nel rispetto delle condizioni ivi elen-
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cate e a condizione che sia dimostrata l’impossibilità di soddi-
sfare le esigenze di approvvigionamento idrico;

3. di dare atto che la ridotta disponibilità idrica nei sottoba-
cini idrografici regionali di riferimento non consente il soddisfa-
cimento delle attuali utilizzazioni (derivazioni superficiali) e che 
pertanto gli attingimenti precari, rilasciati ai sensi dell’art. 56 del 
r.d. 1775/1933 dalle province e dalla Città Metropolitana de-
vono intendersi sospesi nel corrente anno fino al superamento 
dell’attuale situazione di deficit idrico (passaggio da stato di se-
verità idrica media a severità idrica bassa, a livello di bacino del 
Po o di singolo sottobacino idrografico), nei seguenti casi:

a. nel caso in cui sottraggano risorsa di competenza del-
le utenze idriche già in atto, legittimamente concesse o 
attuate;

b. nei tratti dei corpi idrici interclusi tra utenze irrigue in regime 
di deroga al DMV/DE;

c. nei tratti di corpi idrici interessati dagli effetti delle deroghe 
al DMV/DE, e precisamente nei tratti di corpi idrici ubicati 
tra le opere di derivazione a servizio delle utenze in regime 
di deroga al DMV/DE e le sezioni fluviali in cui si ricostitu-
isca (per la presenza di apporti laterali, apporti di falda 
o colature) una portata in alveo tale da poter garantire, 
complessivamente, il rispetto del DMV/DE ed il soddisfaci-
mento delle utenze idriche già in atto; 

4. di dare atto che, per l’anno 2023, l’attuale stato di crisi idri-
ca in Lombardia:

a.  è assimilato ai casi per i quali possono essere riconosciute 
le cause di forza maggiore e circostanze eccezionali di cui 
al par 2 art. 2 del reg. CE 1306/2013;

b. dà luogo a deroghe, non generalizzate, a specifici impe-
gni legati alla disponibilità di acqua, previsti da alcune 
operazioni della sottomisura 10.1 «Pagamenti per impegni 
agro-climatico-ambientali», dalla Misura 8.1.01 – «Supporto 
ai costi di impianto per forestazione ed imboschimento» e 
dalla misura 11 «Agricoltura biologica» del PSR Lombardia 
2014-2022; tali deroghe saranno concesse solo in casi de-
bitamente giustificati e comprovati;

5. di stabilire che le utenze idriche che richiedono/attuano la 
deroga temporanea al rilascio del DMV/DE, nei giorni di fruizio-
ne della deroga non possano prelevare una portata superiore 
al 70% della portata massima di competenza nel periodo;

6. Di stabilire inoltre che il predetto valore del 70% possa esse-
re conteggiato sia su base giornaliera ovvero su base settima-
nale o decadale, a condizione che tale scansione temporale, ai 
fini del conteggio e della verifica del rispetto della portata mas-
sima di competenza, sia preventivamente comunicata e pro-
grammata già al momento della richiesta attivazione della de-
roga, per consentire turnazioni nella gestione della risorsa idrica;

7. di confermare che il rilascio della deroga è posto in capo 
all’amministrazione competente al rilascio delle concessioni 
d’acqua pubblica interessate (Province, Città Metropolitana, uffici 
di Regione Lombardia), fatto salvo quanto disposto al punto 9;

8. di stabilire che le istanze di deroga sui fiumi Adda e Oglio sot-
tolacuali per le utenze consorziate al Consorzio dell’Adda al Con-
sorzio dell’Oglio devono essere presentate direttamente dal Con-
sorzio dell’Adda e dal Consorzio dell’Oglio, in nome e per conto 
delle utenze ad esso consorziate; al rilascio delle deroghe provve-
de direttamente la Giunta Regionale, tramite la Direzione Generale 
Enti Locali, Montagna, Risorse Energetiche e Utilizzo Risorsa Idrica;

9. di stabilire che, relativamente ai corpi idrici di confine con 
altre regioni o province autonome, l’attivazione delle deroghe al 
DMV/DE debba essere rimandata a specifiche intese da stipu-
larsi con l’amministrazione regionale o provinciale confinante;

10. di stabilire che:
a. l’attuazione delle deroghe al DMV/DE non deve pregiudi-

care il raggiungimento e/o il mantenimento degli obiettivi 
di qualità ambientale fissati dalla pianificazione di settore 
e, pertanto, deve essere valutata la reversibilità degli even-
tuali effetti ambientali indotti dalle predette deroghe;

b. l’attuazione delle deroghe deve comunque garantire il 
mantenimento della continuità fluviale, salvo in casi spe-
cifici da motivare tenendo conto dei criteri generali che 
anche la Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE prevede per 
le esenzioni/deroghe: interesse pubblico, assenza di alter-
native, condizioni naturali;

c. nella definizione delle modalità attuative della deroga, 
il richiedente dovrà tenere in considerazione i risultati dei 
monitoraggi e gli effetti ambientali rilevati nel corso dell’e-

ventuale attuazione di deroghe al DMV/DE sui medesimi 
corpi idrici nel corso dell’anno 2022, anche al fine di pro-
grammare ed attuare opportune misure di mitigazione;

d. le manovre idrauliche attuate per le variazioni di portata 
(in diminuzione in fase attuativa della deroga, e in aumen-
to, al ripristino delle condizioni ordinarie) dovranno avve-
nire con gradualità, allo scopo di minimizzare gli squilibri 
negli alvei interessati;

e. le deroghe rilasciate saranno revocate al variare delle con-
dizioni che le hanno determinate o qualora si evidenziasse 
la compromissione dei soprarichiamati obiettivi;

f. per accedere all’istituto della deroga al DMV, deve essere 
presentata apposita richiesta secondo quanto riportato in 
Allegato 1, parte integrante del presente atto; la richiesta 
deve essere completa in ogni sua parte e presentata con-
testualmente a tutti i soggetti indicati in Allegato 1;

g. trascorsi 7 giorni lavorativi in assenza di pareri negativi, ele-
menti ostativi, richieste di integrazioni e obiezioni pervenute 
dagli enti interessati, l’autorità concedente può procedere 
con l’autorizzazione della deroga attraverso l’adozione di 
apposito provvedimento amministrativo;

h. il provvedimento di deroga deve riportare i valori minimi di 
portata da rilasciare da ogni opera di derivazione connes-
sa con l’istanza di deroga, confermando i valori proposti 
dal richiedente o modificandoli, e può contenere eventuali 
prescrizioni aggiuntive in merito ai monitoraggi ambientali 
e alle misure di mitigazione, qualora necessari, da attuarsi 
a carico del richiedente e concordarsi con gli enti compe-
tenti; in tal caso, il programma completo di monitoraggio e 
misure di mitigazione è presentato dal richiedente prima 
dell’inizio della fruizione della deroga;

i. il provvedimento di deroga deve essere notificato a tutti i 
soggetti indicati in Allegato 1;

j. nel caso in cui la deroga interessi un sito Rete Natura 
2000, sulla base del parere rilasciato dall’ente gestore e 
considerando le specificità degli habitat coinvolti e la loro 
interazione diretta con il corpo idrico soggetto alla poten-
ziale riduzione dei rilasci, l’autorità concedente definisce, 
nell’ambito del provvedimento autorizzativo, le cautele e le 
condizioni limite per l’attuazione della deroga al DMV/DE 
e definisce in modo preventivo le eventuali misure di miti-
gazione da attuare;

k. ulteriori eventuali misure di mitigazione, ripristino e com-
pensazione potranno essere definite sulla base degli esiti 
dei monitoraggi ambientali eseguiti, anche al fine di ripristi-
nare nei corpi idrici, non appena ciò sia ragionevolmente 
possibile, lo stato precedente all’attuazione delle deroghe;

11. di stabilire che il regime di deroga si intende automatica-
mente interrotto in caso di ritorno ad uno stato di severità idri-
ca bassa o non critico (attestato dall’ Osservatorio Permanente 
sugli Utilizzi Idrici in Atto nel Distretto del Fiume Po o attraverso il 
«Bollettino Riserve Idriche» di ARPA Lombardia), ovvero su istanza 
del richiedente;

12. di stabilire che, in caso di danno ambientale accertato ai 
sensi del d.lgs. 152/2006 parte VI, i soggetti obbligati al ripristino 
sono individuati nei soggetti che hanno richiesto e usufruito del-
la deroga al DMV;

13. di dare mandato alle Direzioni Generali competenti (Enti 
Locali, Montagna, Risorse Energetiche e Utilizzo Risorsa Idrica, Ter-
ritorio e Sistemi Verdi, Ambiente e Clima) di coordinarsi con ARPA 
Lombardia per proseguire le attività di integrazione e riorienta-
mento del programma di monitoraggio istituzionale, affinché 
possa essere maggiormente funzionale alla valutazione degli ef-
fetti della crisi idrica e dei provvedimenti conseguenti, comprese 
le deroghe al DMV, sui corpi idrici naturali tipizzati lombardi;

14. di dare mandato ad ARPA Lombardia di produrre, al termi-
ne della stagione irrigua, una nuova relazione di sintesi in meri-
to ai risultati dei monitoraggi eseguiti ed agli effetti complessivi 
della riduzione di portata sui corpi idrici, anche sulla base dei 
rapporti finali sulle attività di monitoraggio presentati dagli utenti 
irrigui che hanno fruito delle deroghe;

15. di dare mandato alla DG Enti Locali Montagna, Risorse 
Energetiche e Utilizzo Risorsa Idrica di aggiornare, al termine del-
la stagione irrigua, la ricognizione delle istanze di deroga perve-
nute e dei conseguenti provvedimenti di concessione della de-
roga nonché degli esiti delle stesse, al fine di tenerne conto nella 
valutazione per il completamento della normativa regionale in 
materia di deroghe al DMV/DE e dell’aggiornamento futuro del-
le norme regionali, in collaborazione con le autorità concedenti 
e con le Direzioni Generali competenti;



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 20 - Venerdì 19 maggio 2023

– 17 –

16. di richiedere alle autorità concedenti ed agli enti di con-
trollo un’intensificazione delle attività di controllo dei prelievi in 
atto e dei rilasci di deflusso minimo vitale nei corpi idrici naturali 
o fortemente modificati nel territorio di propria competenza; 

17. di stabilire che il presente provvedimento sia valido sino al 
31 dicembre 2023;

18. di dare atto che la Giunta Regionale monitorerà, attra-
verso le sedute dell’Osservatorio Permanente sugli Utilizzi Idri-
ci in Atto nel Distretto del Fiume Po, nonché, a scala regionale, 
attraverso il «Tavolo regionale per l’utilizzo della risorsa idrica in 
agricoltura», l’evoluzione della situazione meteoclimatica e del-
lo stato delle riserve idriche, per definire ed attuare, nel tempo, 
le azioni per fronteggiare lo stato di severità idrica in Lombardia;

19. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
e dei relativi allegati parte integrante sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia.

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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Allegato 1 

Attivazione deroga DMV/DE: istanza, documentazione a corredo e aspetti procedimentali 

 

1. Istanza di deroga ed enti destinatari 
L’istanza di deroga temporanea la rilascio del DMV, in regola con la normativa dell’imposta di bollo 
(D.P.R. 642/1972), è presentata via PEC dal legale rappresentante dell’utenza idrica all’autorità 
concedente: Provincia o Città Metropolitana per le piccole derivazioni o ufficio regionale (UTR o 
Direzione Generale Enti Locali, Montagna, Risorse Energetiche, Utilizzo Risorsa Idrica) competente 
per le grandi derivazioni. 

L’istanza deve essere corredata dalla documentazione tecnica prevista sulla base del presente atto. 

L’istanza è contestualmente inviata a tutti i soggetti titolari di competenze/funzioni tecnico-
amministrative ovvero titolari di interessi pubblici meritevoli di tutela lungo i tratti di corsi d’acqua o 
corpi idrici interessati dagli effetti della riduzione del DMV. 

Di seguito a titolo non esaustivo sono elencati i principali soggetti a cui inviare l’istanza e la relativa 
documentazione: 

- ARPA Lombardia (Settore Monitoraggi ambientali; Settore Rischi naturali, clima e usi sostenibili 
delle acque); 

- Ente Parco ovvero gestore dell’area o delle aree protette ovvero Ente gestore del sito/siti 
appartenenti alla Rete Natura 2000 sull’asta fluviale, a valle della derivazione interessata dalle 
deroghe; 

- Ufficio territorialmente competente per la tutela della pesca e della fauna ittica1; 
- Autorità idraulica competente sul corso d’acqua interessato dalla deroga (AIPO, Regione 

Lombardia, Consorzi di Bonifica delegati, Comuni per reticolo minore); 
- Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po; 
- Nel caso di corsi d’acqua che interessano più province o sono di confine tra province, l’istanza 

dev’essere inviata anche agli altri UTR territorialmente interessati ovvero alle altre province 
interessate; 

- Regione Lombardia, Direzione Generale Territorio e Sistemi Verdi; 
- Regione Lombardia, Direzione Generale Enti Locali, Montagna, Risorse Energetiche, Utilizzo 

Risorsa Idrica; 
- Regione Lombardia, Direzione Generale Ambiente e Clima; 
- Regione Lombardia, Direzione Generale Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste. 

L’istanza è inoltrata sempre anche al seguente indirizzo di posta elettronica:  

deroghe_DMV_DE@regione.lombardia.it 

Al medesimo recapito possono essere indirizzati quesiti e richieste di chiarimenti per la 
presentazione dell’istanza di deroga. 

2. Contenuti istanza e documentazione minima 
Di seguito si elencano i contenuti essenziali minimi dell’istanza di deroga, al fine di consentirne la 
procedibilità. 

 
1 Regione Lombardia, DG Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste, UO/Struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca 
territorialmente competente; per il territorio della provincia di Sondrio la competenza è in capo all’ente Provincia. 

 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 20 - Venerdì 19 maggio 2023

– 19 –

DGR “DETERMINAZIONI CONSEGUENTI ALLO STATO DI CRISI IDRICA IN REGIONE LOMBARDIA” - allegato 1  

2 
 

1. L’istanza dev’essere presentata dal legale rappresentante del soggetto titolare dell’utenza 
idrica; 

2. L’istanza deve esplicitare i due Codici Utenza (ID Concessione e ID Pratica se diversa dall’ID 
Concessione) assegnati dal sistema SIPIUI; 

3. L’istanza deve riportare la portata massima di concessione o di competenza dell’utenza e il 
valore di DMV/DE che ordinariamente dev’essere rilasciato; 

4. L’istanza deve esplicitare la tipologia e la stima quantitativa dei fabbisogni da assicurare che 
supportano la richiesta di deroga al DMV/DE; 

5. L’istanza deve esplicitare il valore del DMV/DE ridotto che si intende garantire nei giorni di 
utilizzo della deroga e deve proporre indicativamente il numero di giorni per i quali sarà fruita. 
Il valore della portata di DMV/DE ridotta e la durata, in termini di giorni, di utilizzo deve essere 
compatibile con quanto previsto dal PTUA, ovvero un massimo 60 giorni, anche non 
consecutivi, durante i quali deve comunque essere assicurato e dimostrato il rilascio di una 
portata minima non inferiore al 50% della componente idrologica del DMV/DE (vale a dire il 
5% della portata media annua); 

6. L’autocertificazione (art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) del fatto che: 
a. la portata transitante nel corpo idrico al momento della richiesta di deroga non 

consente di esercitare il prelievo per il soddisfacimento delle necessità irrigue, nel 
rispetto del DMV/DE; a tal fine, è necessario indicare il dato di portata che è 
disponibile alla sezione di presa negli ultimi 7 giorni; 

b. durante i giorni di utilizzo della deroga la portata massima derivata non potrà 
eccedere il 70% della portata massima di competenza, secondo quanto stabilito ai 
punti 6 e 7 della presente Delibera di Giunta Regionale. 

7. Eventuali ulteriori motivazioni alla base della richiesta di deroga, anche per necessità 
igienico-sanitarie o ambientali, qualora i canali irrigui siano multifunzione; in tale caso, 
indicazione delle portate minime necessarie per garantire la multifunzionalità del reticolo 
irriguo; 

8. Attestazione in merito all’impossibilità di individuare fonti alternative di approvvigionamento 
idrico; 

9. Indicazione delle azioni di risparmio idrico già effettuate, in atto o previste durante il periodo 
di deroga; 

10. Valutazione degli eventuali effetti ambientali previsti in seguito all’attuazione della deroga e 
della reversibilità di tali effetti sull’ecosistema dei corpi idrici coinvolti; programma di 
monitoraggio e delle misure di mitigazione, se necessario, definiti ai sensi dell’allegato 2 alla 
presente deliberazione; 

11. Attestazione in merito alla regolarità del funzionamento dei sistemi per la misurazione in 
continuo del DMV ai sensi dell’art. 53 ter della l.r. 26/2003 nonché dei sistemi per la 
misurazione delle portate derivate e la trasmissione dei dati di prelievo ai sensi del D.M. 
Agricoltura 31/07/2015 e della d.g.r. n. X/6035 del 19/12/2016; 

12. Qualora l’utenza non sia soggetta agli obblighi di cui sopra, la stessa si impegna a garantire 
il controllo del DMV rilasciato per tutto il periodo della deroga, attraverso misuratori in 
continuo, o se non possibile, con rilevazioni almeno giornaliere, dirette o indirette, della 
portata rilasciata durante il prelievo; i dati devono essere messi a disposizione dell’autorità 
concedente, dell’ARPA e dell’ente gestore dell’area protetta eventualmente interessata, 
secondo quanto previsto in allegato 2. Si impegna inoltre a mettere a disposizione 
dell’autorità concedente, dell’ARPA e dell’ente gestore dell’area protetta i dati di portata 
relativi ai prelievi in atto; 

13. Attestazione che il richiedente provvederà alla tempestiva sospensione dell’istituto di deroga, 
comunicandolo all’autorità concedente e a tutti gli enti interessati, nel caso in cui si 
verificassero sul bacino apporti meteorici tali da modificare l’indicatore di disponibilità di cui 
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alla d.g.r. n. XI/3380 del 14/07/2020 o altre condizioni idrologiche e/o gestionali tali da 
garantire il DMV ordinario; 

14. Attestazione che il richiedente provvederà alla tempestiva sospensione dell’istituto di deroga, 
in caso di comunicazione da parte dell’autorità concedente, a seguito della valutazione sui 
dati del monitoraggio che dimostri una situazione di comprovato peggioramento rispetto alla 
condizione ex ante al fine di prevedere la possibilità di bloccare la deroga in caso di criticità 
che provengano dal monitoraggio. 

3. Aspetti procedimentali. 
Ricevuta l’istanza e la relativa documentazione, i soggetti a cui è stata indirizzata la richiesta di 
deroga di cui al cap. 1 hanno facoltà di comunicare all’autorità concedente eventuali richieste di 
integrazioni e/o prescrizioni e/o osservazioni specifiche rispetto alla documentazione presentata dal 
richiedente entro 7 giorni lavorativi dalla ricezione della documentazione. 

Decorsi i 7 giorni lavorativi in assenza di motivi ostativi, richieste di integrazioni e/o prescrizioni e/o 
osservazioni specifiche pervenute all’autorità concedente da parte degli altri enti/amministrazioni 
interessati, questa può procedere nell’autorizzazione della deroga attraverso l’adozione di apposito 
provvedimento amministrativo contenente le eventuali prescrizioni specifiche da porre in capo al 
richiedente nonché le modalità di controllo dell’attuazione della deroga, in relazione ai contenuti 
oggetto della domanda. 

In particolare, il precedente punto 10 prevede che l’istanza sia corredata, se necessario, da un 
programma di monitoraggio ambientale e una proposta di misure di mitigazione, definiti ai sensi 
dell’allegato 2 alla presente deliberazione. Qualora non sia presentata tale documentazione, 
l’Autorità concedente valuta nel merito, anche sulla base delle motivazioni del richiedente e degli 
eventuali pareri degli enti competenti, la necessità di monitoraggi e mitigazioni ambientali e, nel 
caso, prescrive che il programma di monitoraggio e/o la proposta di misure di mitigazione, già 
concordati con gli enti competenti, siano presentati prima dell’inizio della fruizione della deroga, 
come previsto al punto 11 della Delibera di Giunta Regionale. 

Nel caso in cui la deroga interessi un sito Rete Natura 2000, sulla base del parere rilasciato dall’ente 
gestore e considerando le specificità degli habitat coinvolti e la loro interazione diretta con il corpo 
idrico soggetto alla potenziale riduzione dei rilasci, l’autorità concedente definisce, nell’ambito del 
provvedimento autorizzativo, le cautele e le condizioni limite per l’attuazione della deroga al DMV/DE 
e definisce in modo preventivo le eventuali misure di mitigazione da attuare. 

Il calendario definitivo di attuazione delle deroghe ed ogni successiva eventuale modifica allo stesso 
devono pervenire all’autorità concedente ed agli enti interessati almeno due giorni prima 
dell’attuazione.  

 

Documento firmato digitalmente da FABRIZIO DE VECCHI in sostituzione di ENRICO GASPARINI
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Allegato 2  

Deroga al DMV/DE: monitoraggio ambientale e misure di mitigazione 
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1. Premessa 
Il presente documento riporta indicazioni tecniche in merito al monitoraggio degli effetti della riduzione del 
deflusso minimo vitale/deflusso ecologico nei corpi idrici oggetto di deroghe ai sensi dell’art. 41 comma 2 
lettera a. delle NTA del PTUA, e individua alcune misure di mitigazione adottabili per la tutela dell’ecosistema 
fluviale e degli habitat e specie ivi presenti. 

Ai sensi del PTUA e della Direttiva Deflussi Ecologici, affinché la deroga possa essere rilasciata risulta 
necessario valutare i potenziali effetti ambientali della stessa, nonché “fare tutto il possibile” per ripristinare 
la situazione ex ante; tuttavia, determinate misure di mitigazione e compensazione ambientale possono 
essere correttamente definite solo sulla base della valutazione e della verifica dell’effettivo determinarsi di 
un impatto sull’ecosistema fluviale. 

Gli ecosistemi fluviali e torrentizi concorrono ai servizi ecosistemici di fornitura di beni primari, depurazione 
delle acque, regolazione, servizi fruitivi e culturali. 

Il programma di monitoraggio, se necessario (v. punto 4), è proposto dal richiedente secondo le modalità di 
seguito esposte. Il piano di monitoraggio è presentato unitamente all’istanza di deroga, o successivamente, 
se richiesto dall’Autorità concedente, anche sulla base del parere di uno o più enti coinvolti nell’istruttoria.  

Il monitoraggio funzionale alla salvaguardia della biodiversità è definito in congruenza con il piano di 
monitoraggio predisposto e coordinato dall’Osservatorio Regionale per la Biodiversità (v. punto 3.4). 

Il monitoraggio è definito e strutturato sulla base del calendario ipotizzato di attuazione delle deroghe. 

Il programma di monitoraggio, nelle tempistiche e negli obiettivi, può essere comunque rimodulato e 
modificato nel tempo, sulla base dello stato di attuazione delle deroghe e dell’effettiva portata transitante 
in alveo nel periodo di validità della deroga stessa, previo accordo con l’Autorità concedente e con l’eventuale 
ente gestore delle aree protette direttamente interessate. 

2. Effetti ambientali attesi  
Le deroghe ex art. 41 comma 2 lettera a. delle NTA possono essere concesse per un massimo di 60 giorni, 
anche non consecutivi, durante i quali deve comunque essere assicurato il rilascio di una portata minima non 
inferiore al 50% della componente idrologica del DMV/DE (vale a dire il 5% della portata media annua). 

La riduzione della portata in alveo determina una diminuzione dell’habitat disponibile, attraverso la riduzione 
della superficie dell’alveo bagnato, della velocità della corrente e del tirante idrico; può inoltre determinare 
una eventuale concentrazione dei carichi inquinanti da fonti puntuali o diffuse, e la variazione dei valori di 
alcuni parametri chimico-fisici di base nelle acque fluviali, fra i quali riveste particolare importanza la 
temperatura. Queste variazioni possono determinare effetti sulle biocenosi acquatiche, sugli habitat igrofili 
e sulle specie endemiche presenti nella pianura lombarda. Gli effetti potenziali sono connessi con la 
contrazione della portata nel fiume, che, nella maggior parte dei casi, è massima appena a valle della 
derivazione oggetto della deroga, mentre tende a ridursi scendendo verso valle, beneficiando degli apporti 
del bacino residuo o di falda.  

Diverso è ovviamente il caso di tratti fluviali caratterizzati da dinamiche di interscambio fiume-falda a favore 
di quest’ultima o caratterizzati in generale da fenomeni di subalveo: in questo caso, il tratto più critico in 
relazione alla diminuzione di portata può essere riscontrato anche molto più a valle rispetto al rilascio del 
DMV/DE. 

Ulteriori tratti “critici” possono inoltre localizzarsi ove si verifichi la concomitanza tra portate ridotte e 
presenza di fonti di pressione (es. scarichi con apporto di carichi inquinanti). 
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Caso per caso, in relazione alle condizioni locali, possono quindi essere individuate una o più sezioni fluviali 
sulle quali concentrare le attività di monitoraggio e mitigazione degli effetti.  

Per la definizione del programma di monitoraggio occorre tenere conto della contestuale presenza di stazioni 
di monitoraggio della rete istituzionale di ARPA Lombardia per la valutazione dello stato ecologico e chimico 
dei corpi idrici, nonché di altri siti eventualmente utilizzati per monitoraggi pregressi, in modo da favorire la 
confrontabilità spaziale e temporale dei dati. 

Nel caso in cui l’attuazione della deroga possa avere effetti su Parchi naturali o siti Rete Natura 2000, il 
monitoraggio ambientale deve riguardare anche i tratti di corpi idrici inclusi in tali siti; la necessità di un 
monitoraggio deve comunque essere valutata sulla base dell’effettiva possibilità che il sito in esame, stanti 
le sue caratteristiche e la sua ubicazione, possa essere influenzato dall’attuazione delle deroghe.  

Inoltre, nei casi in cui siano prevedibili effetti della deroga al DMV/DE sui tratti fluviali individuati per il 
monitoraggio della salvaguardia della biodiversità, di cui al p. 3.4, il piano di monitoraggio dovrà essere 
integrato con le attività previste al medesimo punto 3.4. 

3. Attività di monitoraggio 
Possono essere previste diverse attività, anche complementari.  

3.1 Monitoraggio idraulico e idromorfologico 
Obiettivi dell’attività di monitoraggio sono la verifica delle portate presenti in alveo e la valutazione della 
variazione dell’habitat disponibile, in conseguenza della diminuzione di portata. 

Il monitoraggio idraulico, eseguito attraverso misure o stime di portata dirette o indirette con frequenza da 
definire caso per caso, può essere utile al fine di verificare l’effettiva portata presente in diverse sezioni 
dell’alveo fluviale sotteso alla/alle derivazioni oggetto di deroga; tale monitoraggio è utile in particolare nel 
caso in cui il tratto sotteso sia caratterizzato da dinamiche di interscambio fiume-falda tali da determinare 
apprezzabili variazioni della portata in alveo, oppure per valutare gli incrementi di portata determinati dagli 
apporti del bacino residuo. Con riferimento a quest’ultimo obiettivo, si ritiene importante che il monitoraggio 
idraulico verifichi le portate in alveo anche in sezioni lontane dal rilascio. 

Al fine della valutazione complessiva delle portate transitanti in diverse sezioni fluviali, possono inoltre essere 
utilizzati dati rilevati da strumentazione già installata lungo l’alveo fluviale, ad esempio facente parte della 
rete di monitoraggio istituzionale di ARPA, o di competenza di ulteriori enti e soggetti, sulla base di una scala 
di deflusso valida. 

Il monitoraggio non si sostituisce alla misura in continuo del DMV prevista ai sensi dell’art. 53-ter della LR 
26/2003, ove prescritto; i sistemi per la misurazione in continuo del DMV devono essere mantenuti in 
efficienza e attivi per tutta la durata della deroga, e garantire una trasmissione costante dei dati. 

Qualora le derivazioni oggetto di deroga non siano assoggettate a tale obbligo, deve essere comunque 
garantito il controllo del DMV rilasciato per tutto il periodo della deroga, attraverso misuratori in continuo, 
o se non possibile, con rilevazioni almeno giornaliere, dirette o indirette, della portata rilasciata durante il 
prelievo; i dati devono essere messi a disposizione dell’autorità concedente, di ARPA e dell’Ente gestore 
dell’area protetta eventualmente interessata dall’attuazione delle deroghe, secondo i termini prescritti 
dall’autorità concedente, in accordo con ARPA. 

Analogamente, devono essere a messi a disposizione dell’autorità concedente e di ARPA i dati di portata 
relativi ai prelievi in atto, anche per le verifiche del rispetto delle prescrizioni di cui ai punti 6 e 7 della presente 
delibera. 

Il monitoraggio idrologico non risulta dunque necessario nel caso in cui: 
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• Nel tratto sotteso non si verifichino incrementi o decrementi di portata apprezzabili, rispetto a quella 
rilasciata dalla derivazione; 

• Siano già presenti sistemi di misurazione della portata rilasciata in alveo e della portata derivata; 

l’autorità concedente deve comunque sempre avere accesso ai dati nei modi e nei termini da essa prescritti. 

L’esecuzione di attività di monitoraggio morfologico, relativamente all’habitat acquatico, è ritenuta sempre 
necessaria, fatto salvo quanto previsto al cap. 4 del presente allegato. Si possono prevedere una o più 
tipologie di rilievo, tra le quali si citano: 

• Estensione dell’area bagnata in differenti scenari di rilascio (ad esempio: DMV/DE ordinario; valore 
del DMV in deroga; eventuali scenari intermedi);  

• Transetti trasversali delle quote del fondo in diverse unità morfologiche; 
• Telerilevamento mediante drone ed elaborazione dati; 
• Misura distribuita dei parametri idraulici;  
• Come previsto al p. 3.3, verifica della continuità fluviale nel tratto sotteso dalla derivazione, nonché 

di ulteriori ambienti critici per la fauna ittica (es. pozze isolate, rami progressivamente in asciutta, 
lanche fluviali) al fine di porre in essere le opportune misure di mitigazione, quali il recupero e lo 
spostamento dell’ittiofauna presente; 

• Altre eventuali misure atte alla valutazione della disponibilità di habitat per una o più specie target, 
ad esempio definendo la superficie disponibile per ciascuna tipologia di mesohabitat in diversi 
scenari. 

3.2 Monitoraggio chimico-fisico 
Il set analitico minimo è composto da alcuni parametri chimico-fisici di base, ossia ossigeno disciolto (mg/L 
O2 e % di saturazione), temperatura (°C), conducibilità (µS/cm a 20°C), pH (unità di pH), azoto nitrico (mg/L 
N), azoto ammoniacale (mg/L N), fosforo totale (µg/L P). Le forme di azoto e il fosforo totale dovranno essere 
determinati con limiti di quantificazione (LOQ) adeguati al calcolo del descrittore LIMeco (punto A.4.1.2 del 
DM 260/2010). 

Potranno inoltre essere valutati e aggiunti, caso per caso, ulteriori parametri chimici e/o microbiologici 
opzionali, da definirsi sulla base del rischio di concentrazione di carichi inquinanti da fonti puntuali o diffuse 
(es. COD, BOD, altri inquinanti specifici selezionati in base alle pressioni presenti, Escherichia coli e/o ulteriori 
elementi patogeni, qualora i valori di Escherichia coli superino la soglia indicativa di 5000 UFC/100 ml).  

In generale, i LOQ devono essere adeguati a definire lo stato di qualità delle acque superficiali e/o a specifica 
destinazione, ai sensi di quanto disposto dagli allegati tecnici al D Lgs 152/2006. 

Il monitoraggio può avvenire attraverso l’utilizzo di misuratori portatili opportunamente tarati e attraverso il 
prelievo di campioni d’acqua da recapitare in laboratorio accreditato ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025 per i parametri oggetto di indagine. 

Soprattutto nel periodo estivo, deve essere posta particolare attenzione alla pianificazione del monitoraggio 
della temperatura delle acque e dell’ossigeno disciolto, (cui può essere associato il rilievo di conducibilità e 
pH poiché di norma eseguito in campo tramite strumentazione portatile) da effettuarsi con frequenza elevata 
e comunque in un congruo numero di giorni nel periodo di utilizzo della deroga. Le misure dovranno essere 
eseguite in punti opportunamente individuati a monte e a valle delle opere di presa interessate, al fine 
valutare l’andamento e la dinamica di tali parametri lungo l’asta fluviale ed in particolare durante le diverse 
ore del giorno, anche in riferimento al rischio di superamento dei valori soglia individuati per la vita dei pesci 
(Tab. 1/B, Allegato 2 alla parte terza del D.Lgs. 152/2006). A questo scopo è suggerito l’impiego di misuratori 
automatici (datalogger). Il monitoraggio chimico-fisico, con l’eccezione dei parametri eventualmente rilevati 
tramite datalogger, è eseguito con frequenza di norma quindicinale. La frequenza del monitoraggio può 
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essere variata in relazione alle condizioni ambientali del tratto interessato. Il primo campionamento deve 
essere effettuato prima dell’inizio del periodo di deroga, mentre l’ultima campagna deve essere eseguita 
successivamente al termine dell’attuazione della deroga.  

Questi campionamenti sono preferibilmente eseguiti nelle medesime giornate in cui sono pianificati i restanti 
rilievi previsti dal monitoraggio.  

3.3 Monitoraggio biologico 
Come richiamato al p. 3.1, si ritiene opportuno che il monitoraggio preveda sempre attività di verifica di 
eventuali criticità per l’ecosistema fluviale connesse alla riduzione di portata (continuità fluviale nel tratto 
sotteso dalla derivazione, pozze isolate, rami progressivamente in asciutta, ambienti laterali prossimi all’asta 
principale del fiume, come ad esempio le lanche fluviali), al fine di porre in essere le opportune misure di 
mitigazione, quali ad esempio il recupero e lo spostamento dell’ittiofauna presente, o altre misure ritenute 
utili allo scopo. Tali attività sono da eseguirsi prima dell’attuazione della deroga, in modo da definire la 
condizione di riferimento ex-ante, e durante il periodo di deroga. 

Stanti le caratteristiche della deroga al DMV come disposta dal PTUA (60 giorni anche non consecutivi), la 
programmazione di un ulteriore monitoraggio di tipo biologico si ritiene opzionale e da valutare in relazione 
alla specificità dei corpi idrici interessati dalla diminuzione di portata, e dalle specie e habitat ivi presenti. 

Nel caso, possono essere considerati uno o entrambi i seguenti descrittori biologici: 

- macroinvertebrati bentonici; 
- fauna ittica. 

Ai fini della valutazione dello stato dei macroinvertebrati bentonici ai sensi del D.Lgs. 152/2006, i protocolli 
di campionamento e analisi sono quelli pubblicati da ISPRA (Manuali e Linee Guida 111/2014; Manuali e Linee 
Guida 107/2014). Per una valutazione più approfondita degli effetti della deroga, i risultati del monitoraggio 
sono confrontati con dati pregressi, qualora disponibili, anche relativi al monitoraggio istituzionale dell’ARPA 
o derivanti da attività di monitoraggio pregresse, a vario titolo eseguite. I campionamenti di fauna ittica 
devono prevedere la caratterizzazione della abbondanza e della struttura di popolazione delle specie 
presenti, con particolare attenzione agli ambienti spondali/litorali potenzialmente più esposti alle riduzioni 
di portata. alle specie frigostenoterme e in ragione delle criticità ambientali conseguenti alla riduzione di 
portata, nel caso di condizioni di particolare vulnerabilità delle specie presenti, la caratterizzazione dei 
popolamenti ittici può essere effettuata con metodologie speditive. 

I monitoraggi dei macroinvertebrati, se ritenuti necessari, sono eseguiti con le seguenti tempistiche: 

- prima dell’inizio del periodo di deroga  
- durante il periodo di fruizione della deroga, qualora la fruizione della deroga sia prevista per più di 

40 giorni, e sia verificato il permanere in alveo di condizioni di effettiva deroga al DMV per un numero 
di giorni pari o superiore indicativamente a 15 consecutivi; 

- successivamente al termine della deroga. 

I monitoraggi della fauna ittica, se ritenuti necessari, sono eseguiti con le seguenti tempistiche: 

- Prima dell’inizio del periodo di deroga; 
- Successivamente al termine della deroga; 

Durante la fruizione della deroga, se richiesto dall’Autorità concedente o su impulso diretto del richiedente, 
potranno essere previste ulteriori attività di indagine, al fine di accertare eventuali criticità emergenti (es. 
moria di pesci). 
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Inoltre, sulla base degli esiti della campagna finale, potranno essere proposte direttamente dal richiedente, 
o disposte dall’autorità concedente anche su richiesta degli enti interessati, ulteriori campagne di 
monitoraggio per verificare il recupero delle condizioni ante deroga. 

3.4 Monitoraggio funzionale alla salvaguardia della biodiversità 
Come riportato in premessa, nel caso in cui l’attuazione della deroga possa avere effetti su Parchi Naturali o 
siti Rete Natura 2000, il monitoraggio ambientale deve riguardare anche i tratti di corpi idrici inclusi in tali 
siti; la necessità di un monitoraggio deve comunque essere valutata sulla base dell’effettiva possibilità che il 
sito in esame, stanti le sue caratteristiche e la sua ubicazione, possa essere influenzato dall’attuazione delle 
deroghe. 

Obiettivo principale del monitoraggio deve essere quello di determinare un sistema di attenzione rispetto a 
condizioni di eccessivo stress idrico, atte a prevenire il deterioramento ambientale.  

Inoltre, al fine del conseguimento degli obiettivi di conservazione previsti per la biodiversità degli ecosistemi 
acquatici planiziali da parte della Direttiva 92/43/CE “Habitat”, della Strategia Europea per la Biodiversità e 
del Prioritized Action Framework (PAF) nonché per il contenimento dei possibili impatti nell’ambito della 
reversibilità, è stato predisposto dall’Osservatorio Regionale per la Biodiversità (ORBL) un piano di 
monitoraggio specifico. Il piano è finalizzato alla tutela delle biocenosi acquatiche presenti nei siti Rete Natura 
2000 e nelle aree a parco naturale dei Parchi lombardi e nelle aree esterne alle aree protette per le specie di 
cui all’Allegato D del DPR 357/97 e le specie tutelate dalla l.r. 10/2008. La conservazione delle biocenosi dei 
corpi idrici planiziali svolge un ruolo essenziale per la funzionalità della Rete Ecologica Regionale presente nel 
Piano Territoriale Regionale. 

A tale scopo, sono stati individuati 12 tratti di corpi idrici che, per particolari caratteristiche, necessitano di 
attenzioni in condizioni di elevati stress idrici per salvaguardarne la ricchezza in specie funzionale 
all’ecosistema del corpo idrico nel suo complesso (mappa e dettagli metodologici sono riportati 
nell’Appendice del presente Allegato), e nei quali attuare un monitoraggio basato su rilievi speditivi e 
semplificati. 

Il monitoraggio ex-ante, previsto dal piano, è a carico di Regione Lombardia e definisce la base metodologica 
che dovrà essere seguita nei monitoraggi successivi.  

I monitoraggi in itinere ed ex post per i tratti influenzati dalle deroghe al DMV, sono a carico del richiedente, 
secondo la metodica di seguito presentata. 

Qualora l’Ente gestore del Sito RN 2000 ritenga necessario e significativo valutare le specificità degli habitat 
e specie coinvolti, potrà esprimere ulteriori prescrizioni in merito al monitoraggio da attuare nell’ambito 
dell’istruttoria per l’approvazione dell’istanza di deroga.  

In questo caso, se ritenute necessarie, le attività di rilievo potranno essere eseguite in conformità a quanto 
riportato nel Manuale ISPRA “Manuali per il monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario 
(Direttiva 92/43/CEE) in Italia: habitat.” (ISPRA, Serie Manuali e linee guida, 142/2016). 

3.4.1 Il monitoraggio ambientale per la biodiversità coordinato dall’Osservatorio Regionale per la 
Biodiversità (ORBL) e realizzato da Regione Lombardia 
Con Deliberazione N° XII / 106 del 03/04/2023 “Integrazione dell’attività di supporto tecnico-scientifico per 
la biodiversità per l’anno 2023 nell’ambito dell’osservatorio regionale per la biodiversità” è stato previsto 
l’Accordo tra Regione Lombardia e Fondazione Lombardia per l’Ambiente per lo svolgimento di attività di 
monitoraggio specialistico sui corpi idrici regionali volto a valutare gli effetti di alcuni aspetti del cambiamento 
climatico su habitat e specie. L’accordo è stato sottoscritto in data 21.04.2023. 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 20 - Venerdì 19 maggio 2023

– 27 –

DGR “DETERMINAZIONI CONSEGUENTI ALLO STATO DI CRISI IDRICA IN REGIONE LOMBARDIA” - allegato 2 

7 

L’obiettivo del piano oggetto dell’Accordo consiste nel monitoraggio di 12 tratti di corpi idrici individuati in 
Appendice, secondo un metodo speditivo funzionale a verificare, su base sito specifica, il grado di stress 
ambientale e l’eventuale attivazione di misure di risposta. 

I fiumi e i torrenti interessati sono: 

- Ticino 
- Adda 
- Serio 
- Brembo 
- Oglio 
- Chiese 
- Mella 
- Cherio 
- Mincio 

I 12 tratti individuati corrispondono a due gruppi con obiettivi di salvaguardia distinti:  

• un gruppo caratterizzato da elevata vulnerabilità delle biocenosi alla riduzione di portata per via delle 
caratteristiche di scambio alveo-falda e/o per la presenza di elevate pressioni antropiche;  

• un gruppo caratterizzato da morfologia complessa e condizioni di ravvenamento dalla falda in grado 
di mantenere condizioni ottimali per la vitalità delle biocenosi così da consentire il ripopolamento 
dei tratti idrici più vulnerabili. 

La fase ex-ante svolta da Regione Lombardia prima dell’attivazione delle deroghe, prevede quanto segue: 

- collocazione di 54 datalogger per il rilevamento in continuo della temperatura dell’acqua e 
acquisizione di un primo set di dati, distribuiti lungo l’intera asta fluviale dei corsi d’acqua sopra citati; 

- caratterizzazione morfologica dei 12 tratti mediante rilievo fotografico con drone ed elaborazione 
digitale delle superfici bagnate; 

- la realizzazione di monitoraggi speditivi finalizzati alla verifica della continuità idraulica sui tratti ad 
elevata vulnerabilità delle biocenosi; 

- esecuzione di specifici sopralluoghi per la verifica di siti idonei alla presenza di batrocofauna e 
odonatofauna direttamente a contatto con l’alveo; 

- valutazione dei dati di portata disponibili. 

Il monitoraggio ex ante definisce la metodologia con cui dovranno essere svolti i monitoraggi in itinere ed ex 
post, nei medesimi tratti, per rendere i dati confrontabili nel tempo e attivare le misure di risposta in caso di 
elevato stress.  

3.4.2 Attività a carico dell’utente che richiede la deroga al DMV/DE 
Qualora l’attuazione della deroga al DMV/DE interessi o possa avere effetti su uno o più tratti individuati in 
Appendice, il piano di monitoraggio presentato dal richiedente della deroga dovrà prevedere l’esecuzione, in 
tali tratti, delle seguenti attività, da svolgere in corso di deroga e successivamente al termine della stessa:  

1. caratterizzazione morfologica del tratto interessato mediante rilievo fotografico ed elaborazione 
digitale delle superfici bagnate; 

2. realizzazione di monitoraggi speditivi finalizzati alla verifica della continuità idraulica sui tratti ad 
elevata vulnerabilità delle biocenosi; 

3. esecuzione diretta di misure di portata e/o valutazione dei dati di portata disponibili; 
4. approfondimenti in situazioni di criticità: verifica del mantenimento di siti idonei alla presenza di 

batracofauna e odonatofauna direttamente a contatto con l’alveo e/o monitoraggi speditivi per la 
fauna ittica. 
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Le specifiche per l’attuazione del monitoraggio, a seconda delle peculiarità dei singoli tratti, sono riportate 
in Appendice. L’ORBL è a disposizione per i necessari chiarimenti metodologici. 

Per la definizione del piano di monitoraggio, si invita ad acquisire preliminarmente i risultati della 
caratterizzazione ex ante eseguita a cura dell’ORBL, richiedendoli attraverso l’invio di una e-mail al seguente 
indirizzo di posta elettronica: fauna@biodiversita.lombardia.it. 

Inoltre, qualora nei tratti fluviali interessati dagli effetti delle deroghe fossero installati datalogger a carico di 
Regione Lombardia, i dati di temperatura registrati potranno essere utilizzati al fine di completare il quadro 
conoscitivo di monitoraggio. Anche in questo caso, per acquisire la posizione di dettaglio del datalogger e 
organizzare l’acquisizione dei dati, si potrà contattare l’ORBL al medesimo indirizzo 
fauna@biodiversita.lombardia.it. 

Qualora in corso di deroga o successivamente al termine della stessa, i monitoraggi mettessero in luce 
situazioni di criticità per una o più componenti indagate, l’Autorità concedente, su richiesta dell’ORBL, 
valuterà la necessità di ulteriori monitoraggi sito specifici o di interventi a carico del richiedente, come 
precisati nell’Appendice.  

4.  Casi di esclusione dal monitoraggio 
Il monitoraggio degli effetti delle deroghe può risultare scarsamente significativo, in particolare nei casi in cui 
il tratto di alveo del corso d’acqua sotteso dalla derivazione oggetto della deroga non sia interessato da Parchi 
Naturali o da siti Rete Natura 2000 (o gli stessi non siano influenzabili dalle specifiche variazioni di portata 
previste), e presenti contestualmente una delle seguenti caratteristiche: 

a) Abbia una lunghezza particolarmente limitata, in particolare se rapportata alla lunghezza del 
corpo idrico (indicativamente, meno del 10% della lunghezza del corpo idrico); 

b) gli effetti possano essere efficacemente determinati attraverso il monitoraggio istituzionale 
ARPA programmato sul/sui corpi idrici interessati dalle deroghe; 

c) si determinino contestualmente significativi incrementi di portata (da tributari o da falda o 
colature); 

d) altre casistiche adeguatamente motivate e documentate. 

In tali casi, il richiedente può motivatamente presentare istanza di deroga, omettendo il piano di 
monitoraggio e descrivendo in dettaglio le motivazioni in di cui ai precedenti punti da a) a d) per cui si ritiene 
non necessario predisporre il piano. E’ in ogni caso fatto salvo il potere dell’Autorità concedente di 
prescrivere comunque un monitoraggio ambientale, qualora ritenuto necessario, sulla base del parere o delle 
indicazioni evidenziate dagli enti competenti pervenute entro il termine dei 7 giorni dalla presentazione 
dell’istanza. 

5. Misure di mitigazione e compensazione 
In fase di attuazione di ogni deroga al DMV/DE disposta sul territorio lombardo, la riduzione dei deflussi per 
passare dal valore del DMV/DE ordinario al valore ridotto deve essere in ogni caso la più graduale possibile, 
al fine di evitare la messa in asciutta del novellame di specie ittiche in conseguenza della repentina variazione 
di superficie dell’alveo bagnato; analogamente, anche l’aumento di portata, al termine del periodo di deroga, 
deve essere altrettanto graduale. A titolo di esempio, la gradualità può essere svolta applicando una 
riduzione del 30% nel primo giorno, 30% nel secondo giorno e 40% nel terzo giorno. Tali gradualità saranno 
comunque valutate nell’ambito delle specificità locali. 

Nel seguito si elencano, a titolo non esaustivo, alcune misure di mitigazione o compensazione e buone 
pratiche già utilizzate o proposte in altri contesti italiani. 
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a) Recupero preventivo e spostamento dell’ittiofauna presente nei tratti di alveo potenzialmente 
impattati dalla riduzione di portata o per i quali non sia possibile garantire, per brevi periodi, la 
continuità fluviale per effetto delle deroghe;   

b) Copertura degli oneri di recupero ittico e/o semina per il ripristino dell’ittiofauna autoctona, in base 
a quanto quantificato dall’Ufficio competente per la gestione della pesca e della fauna ittica; 

c) Approfittando della riduzione delle portate in alveo, programmazione o finanziamento anche 
parziale di attività di rimozione delle specie invasive e dannose presenti (es. Siluro, gambero 
alloctono), con beneficio immediato per tutta la comunità ittica; 

d) Rimozione delle specie vegetali alloctone in espansione nell’alveo 

Ulteriori e specifiche misure di mitigazione e compensazione possono essere direttamente proposte dal 
richiedente, o disposte dall’Autorità concedente, se ritenuto necessario in relazione agli esiti dei monitoraggi 
o con riferimento a conoscenze pregresse.  In presenza di siti della Rete Natura 2000 e dei Parchi naturali nei 
tratti fluviali interessati dalle deroghe, ulteriori interventi di mitigazione potranno essere prescritti dall’Ente 
gestore del sito. 

6. Comunicazioni 
Il richiedente comunica con anticipo all’autorità concedente e agli enti cui è stata indirizzata l’istanza di 
deroga, a mezzo e-mail, le date in cui è prevista l’esecuzione delle campagne di monitoraggio e, se richiesto, 
mette a disposizione i risultati anche parziali del monitoraggio, nei tempi e nei modi prescritti dall’autorità 
concedente. 

Gli enti interessati, ricevute le comunicazioni, o a seguito di sopralluoghi o verifiche eseguite sul campo, 
segnalano eventuali criticità all’autorità concedente e propongono, se ritenuto necessario, modifiche 
nell’attuazione delle deroghe o, nei casi più gravi, la sospensione delle stesse. 

Nel corso dell’attuazione della deroga, è di norma previsto l’invio a mezzo e-mail, a cura del richiedente, 
all’Autorità concedente, all’ARPA, all’ente gestore dell’area protetta eventualmente interessata, e agli 
indirizzi di posta elettronica deroghe_DMV_DE@regione.lombardia.it e fauna@biodiversita.lombardia.it, dei 
seguenti dati di monitoraggio in formato editabile, secondo le seguenti tempistiche indicative, da declinare 
caso per caso: 

- Dati di portata prelevati e rilasciati: il giorno successivo all’acquisizione del dato, secondo quanto 
disposto al punto 2.12 dell’Allegato 1, fatti salvi i casi in cui sia già prevista la trasmissione in tempo 
reale dei dati (es. telecontrollo del DMV/DE), o i casi in cui gli stessi siano disponibili su piattaforme 
online; 

- Dati di portata misurati in sezioni rappresentative del corpo idrico (p. 3.1): entro una settimana 
dall’esecuzione delle misure; qualora, dalle misure effettuate emergano condizioni di portata 
inferiori rispetto al valore atteso, i dati andranno comunicati entro il giorno successivo all’esecuzione 
delle attività di misura; 

- Dati relativi alla qualità chimico-fisica delle acque (p. 3.2): entro una settimana dalla misura dei 
parametri rilevati in campo; entro 2 giorni dal ricevimento dei referti delle analisi di laboratorio per i 
restanti parametri; qualora dai rilievi effettuati in campo emergano criticità inattese, i dati andranno 
comunicati entro il giorno successivo all’esecuzione delle attività di misura; 

- Dati rilevati nel piano di monitoraggio per la biodiversità (p. 3.4): entro 3 giorni dal rilevamento in 
campo. 

In occasione della prima comunicazione, il richiedente invia inoltre i dati disponibili relativi al monitoraggio 
ex ante. 
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Anche eventuali criticità rilevate attraverso l’esecuzione dei monitoraggi morfologici, quali ad esempio 
verifica della continuità fluviale nel tratto sotteso dalla derivazione, nonché di ulteriori ambienti critici per la 
fauna ittica, devono essere segnalate tempestivamente, entro il giorno successivo all’esecuzione delle 
attività, fermo restando l’obbligo, per il richiedente, di attuare le opportune misure di mitigazione, quali il 
recupero e lo spostamento dell’ittiofauna presente. 

In caso di necessità, in relazione ai risultati trasmessi, nonché ad eventuali criticità emerse, potrà essere 
richiesta la trasmissione, nel corso dell’attuazione della deroga, anche dei dati relativi al monitoraggio 
biologico (p. 3.3).  

Entro 30 giorni dal termine delle campagne di monitoraggio, il richiedente trasmette formalmente a tutti gli 
enti che hanno ricevuto l’istanza di deroga un “rapporto finale” sulle attività di monitoraggio. Tale documento 
deve contenere: 

• Una relazione in merito all’attuazione della deroga autorizzata, indicando: 
- i giorni di effettiva deroga (giorni in cui il valore del deflusso è risultato inferiore al valore del 

DMV/DE ordinario) 
- i giorni per i quali per condizioni naturali la deroga non si è verificata (giorni in cui il valore del 

deflusso è risultato uguale o superiore al valore del DMV/DE ordinario) 
- eventuali criticità nella gestione delle derivazioni o del rilascio del DMV ridotto o della sua 

misurazione; 
• Gli esiti dei monitoraggi eseguiti, valutando gli eventuali effetti delle deroghe sull’ecosistema fluviale 

e sulle componenti indagate; 
• La valutazione degli effetti delle mitigazioni già adottate; 
• Eventuali proposte di ulteriori misure per mitigare e compensare gli effetti delle deroghe 

sull’ecosistema fluviale. 

La valutazione degli effetti deve essere eseguita comparando i risultati del monitoraggio con serie storiche di 
dati più ampie possibili, qualora siano disponibili i risultati di attività di monitoraggio pregresse, eseguite dal 
richiedente, da ARPA o da altri soggetti ed enti pubblici. 

L’autorità concedente, sulla base della documentazione ricevuta e delle eventuali osservazioni pervenute da 
parte degli enti interessati, può disporre ulteriori eventuali misure di mitigazione, ripristino e compensazione 
ambientale, nonché ulteriori monitoraggi finalizzati alla verifica degli effetti di tali misure. 

7. Principali Siti RN2000 in ambiti fluviali di pianura interessati da 
derivazioni irrigue 

Elenco dei siti Rete Natura 2000 nei principali ambiti fluviali della pianura lombarda potenzialmente 
interessati dalle deroghe al DMV per uso irriguo, con indicazione del relativo ente gestore di riferimento. 

Corso d'acqua Ente Gestore Codice Nome del sito   

Ticino Ente Gestore del Parco 
Lombardo della Valle del Ticino 

IT2010012 BRUGHIERA DEL DOSSO ZSC 
IT2010013 ANSA DI CASTELNOVATE ZSC 

IT2010014 
TURBIGACCIO, BOSCHI DI CASTELLETTO E 
LANCA DI BERNATE ZSC 

IT2080301 BOSCHI DEL TICINO ZPS 
IT2080014 BOSCHI SIRO NEGRI E MORIANO ZSC 
IT2050005 BOSCHI DELLA FAGIANA ZSC 
IT2080002 BASSO CORSO E SPONDE DEL TICINO ZSC 

Adda Ente Gestore del Parco 
Regionale Adda Nord 

IT2030005 PALUDE DI BRIVIO ZSC 
IT2030008 Il TOFFO ZPS 
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IT2030004 LAGO DI OLGINATE ZSC 

Ente Gestore del Parco 
Regionale Adda Sud 

IT2090002 BOSCHI E LANCA DI COMAZZO ZSC 
IT2090008 LA ZERBAGLIA ZSC 
IT2090007 LANCA DI SOLTARICO ZSC 
IT2090010 ADDA MORTA ZSC 
IT2090011 BOSCO VALENTINO ZSC 
IT2090009 MORTA DI BERTONICO ZSC 
IT20A0001 MORTA DI PIZZIGHETTONE ZSC 
IT2090006 SPIAGGE FLUVIALI DI BOFFALORA ZSC 
IT2090502 Garzaie del Parco Adda Sud ZPS 

Mincio Ente Gestore del Parco 
Regionale del Mincio 

IT20B0014 CHIAVICA DEL MORO ZSC 
IT20B0017 ANSA E VALLI DEL MINCIO ZSC 
IT20B0010 VALLAZZA ZPS 
IT20B0009 VALLI DEL MINCIO ZPS 
IT20B0010 VALLAZZA ZSC 

Serio Ente Gestore del Parco 
Regionale del Serio IT20A0003 PALATA MENASCIUTTO ZSC 

Oglio 

Ente Gestore Parco Regionale 
Oglio Nord 

IT20A0006 LANCHE DI AZZANELLO ZSC 
IT2060015 BOSCO DE L’ISOLA ZPS 
IT20A0009 BOSCO DI BARCO ZPS 
IT20A0017 SCOLMATORE DI GENIVOLTA ZSC 
IT20A0008 ISOLA UCCELLANDA ZPS 
IT20A0005 LANCA DI GABBIONETA ZPS 
IT20A0019 BARCO ZSC 
IT2060014 BOSCHETTO DELLA CASCINA CAMPAGNA ZSC 
IT20A0020 GABBIONETA ZSC 
IT20A0008 ISOLA UCCELLANDA ZSC 
IT20A0007 BOSCO DELLA MARISCA ZSC 
IT2060015 BOSCO DE' L'ISOLA ZSC 

Ente Gestore Parco Regionale 
Oglio Sud 

IT20B0401 PARCO REGIONALE OGLIO SUD ZPS 
IT20B0003 LANCA CASCINA S. ALBERTO ZSC 
IT20B0005 TORBIERE DI MARCARIA ZSC 
IT20B0004 LANCHE DI GERRA GAVAZZI E RUNATE ZSC 
IT20B0001 BOSCO FOCE OGLIO ZSC 

  IT20A0004 LE BINE ZSC 
Cavo De 

Cardenas - 
Scaricatore in Po 

Morto 

PROVINCIA DI PAVIA 

IT2080007 GARZAIA DEL BOSCO BASSO ZSC 
Roggia Cona IT2080005 GARZAIA DELLA RINALDA ZSC 

Roggia Guida - 
Gattinera 

IT2080003 GARZAIA DELLA VERMINESCA ZSC 
IT2080006 GARZAIA DI S. ALESSANDRO ZSC 
IT2080004 PALUDE LOJA ZSC 

Sesia e vari in 
Lomellina IT2080501 RISAIE DELLA LOMELLINA ZPS 
Colatore 

Brembiolo COMUNE DI SOMAGLIA IT2090001 MONTICCHIE ZPS 
IT2090001 MONTICCHIE ZSC 
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Informazioni relative ad ulteriori Siti Rete Natura 2000 nel territorio lombardo sono reperibili sul Geoportale 
della Regione Lombardia: 

https://www.cartografia.servizirl.it  

e nel sito dell’Osservatorio regionale per la biodiversità:  

http://www.biodiversita.lombardia.it 
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Appendice 

Specifiche metodologiche per i monitoraggi funzionali alla salvaguardia 
della biodiversità 
 

Come citato in Allegato 2, le attività previste per i monitoraggi in itinere ed ex post a carico del richiedente 
per i tratti selezionati da ORBL e direttamente o indirettamente interessati dagli effetti della deroga al 
DMV/DE, sono: 

1. caratterizzazione morfologica del tratto interessato mediante rilievo fotografico ed elaborazione 
digitale delle superfici bagnate; 

2. realizzazione di monitoraggi speditivi finalizzati alla verifica della continuità idraulica sui tratti ad 
elevata vulnerabilità delle biocenosi; 

3. esecuzione diretta di misure di portata e/o valutazione dei dati di portata disponibili. 
4. approfondimenti in situazioni di criticità: Verifica del mantenimento di siti idonei alla presenza di 

batracofauna e odonatofauna direttamente a contatto con l’alveo e/o monitoraggi speditivi per 
la fauna ittica. 

L’Osservatorio Regionale per la Biodiversità (ORBL) è disponibile per eventuali richieste di chiarimento 
metodologiche e per l’accesso alla banca dati (fauna@biodiversita.lombardia.it). 

Caratterizzazione morfologica del tratto interessato mediante rilievo fotografico ed elaborazione digitale delle 
superfici bagnate 
Al fine di garantire un’adeguata rapidità di rilievo, saranno selezionati tratti rappresentativi, indicativamente 
compresi tra i 500 metri e 2 km. 

Il prodotto dei rilievi dovrà essere un ortofotomosaico del medesimo tratto indagato in fase ex-ante, in 
formato .tiff con valore GSD (Ground Sampling Distance) non superiore ai 4 cm. Tale ortofotomosaico può 
essere in seguito importato in ambiente GIS al fine di completare le elaborazioni e i calcoli relativi alle 
variazioni di superficie bagnata in alveo e più in generale agli obiettivi progettuali. 

Realizzazione di monitoraggi speditivi finalizzati alla verifica della continuità idraulica sui tratti ad elevata 
vulnerabilità delle biocenosi; 
All’interno dei sotto-tratti individuati occorre realizzare la mappatura e misura dell’estensione degli 
azzeramenti di portata e delle interruzioni di continuità idraulica, al fine di consentire comparazioni tra le 
perdite di habitat acquatico in condizioni di magra ordinaria rispetto alle situazioni con portate rilasciate 
ridotte a seguito di deroga. Tale indagine è ad integrazione e/o estensione dei rilievi effettuati mediante 
rilievo fotografico, ed è finalizzata a indagare le dinamiche di tratti di corsi d’acqua potenzialmente soggetti 
ad asciutta o a regime intermittente, per motivi naturali o per pressioni antropiche. 

Il protocollo di indagine prevede sopralluoghi periodici (indicativamente con cadenza settimanale dall’inizio 
del periodo di deroga, sino alla sua conclusione, ed un successivo rilievo dopo il termine della deroga stessa) 
in sezioni caratteristiche dei sotto-tratti, con verifica della presenza di continuità idraulica, individuazione e 
georeferenziazione dei tratti in cui la medesima è interrotta e acquisizione delle relative immagini 
fotografiche. Nello specifico, tale indagine dovrà riguardare i seguenti sotto-tratti, se interessati dagli effetti 
di deroghe al DMV/DE: 

• Fiume Serio (da valle dello sbarramento in corrispondenza dell’attraversamento ferroviario di Seriate 
sino a valle di Martinengo); 

• Fiume Brembo (dalla traversa di Ghiaie fino alla traversa di Cascina Foresti);  
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• Fiume Cherio (da Gorlago a Bolgare); 
• Fiume Mella (tra Roncadelle e Corticelle di Pieve). 

 
Esecuzione diretta di misure di portata e/o valutazione dei dati di portata disponibili. 
Eventuali misure dirette di portata in sezioni caratteristiche del tratto interessato dagli effetti delle deroghe 
potranno essere previste nel caso in cui si rilevassero significative perdite di sezione bagnata, per infiltrazione 
di acqua in subalveo. 

Approfondimenti in situazioni di criticità: Verifica del mantenimento di siti idonei alla presenza di batracofauna 
e odonatofauna direttamente a contatto con l’alveo e/o monitoraggi speditivi per la fauna ittica; 
Come indicato in allegato 2, p. 3.4.2, qualora in corso di deroga o successivamente al termine della stessa, i 
monitoraggi mettessero in luce situazioni di criticità per una o più componenti indagate, l’Autorità 
concedente, su richiesta dell’ORBL, valuterà la necessità di ulteriori monitoraggi sito specifici o di interventi. 

Nello specifico, potranno essere concordati con ORBL ed effettuati i monitoraggi sullo stato delle popolazioni 
di determinate specie ittiche e monitoraggi per verificare il mantenimento di siti idonei per la presenza di 
batracofauna ed odonatofauna (legati ad ambienti acquatici dell’alveo in una o più fasi vitali), di interesse 
conservazionistico, dando priorità alle specie di interesse comunitario di cui agli allegati II e IV della direttiva 
Habitat e alle specie inserite nelle categorie del rischio di estinzione IUCN Italia (Unione Mondiale per la 
Conservazione della Natura comitato italiano), CR (in Pericolo Critico), EN (in Pericolo) e VU (Vulnerabile).  

Relativamente all’ittiofauna i campionamenti dovranno essere concordati con ORBL ed eseguiti mediante 
elettropesca effettuando un solo passaggio, facendo attenzione a campionare tutte le tipologie di habitat 
presenti. Il censimento dovrà essere volto a determinare la presenza di alcune specie e alla definizione della 
struttura di popolazione in base a giudizio esperto.  

Per quanto riguarda gli anfibi e gli odonati, si procederà con monitoraggi speditivi al fine di confermare 
l’idoneità e la presenza dei siti rilevati durante i monitoraggi delle fasi ex ante. 
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Ubicazione dei 12 tratti di corpi idrici per il piano di monitoraggio per la biodiversità e segnalazione del 
posizionamento dei datalogger 
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Corso d’acqua Codice Corpo Idrico (da PdG) Estremità di monte Estremità di valle Lunghezza tratto 
Fiume Adda IT03N00800112ALO Cascina Margherita Confine meridionale ZSC 3500 m 
Fiume Brembo IT03N0080010064LO Loc. Ghiaie Comune di Filago 5400 m 
Fiume Brembo IT03N0080010065LO Traversa di Brembate Immissione in Adda 2300 m 
Fiume Cherio IT03N0080600033LO Comune di Gorlago Comune di Bolgare 7750 m 
Fiume Chiese IT03N00806000415BLO Cascina Tognale Comune di Mezzano 3200 m 
Fiume Mella IT03N0080600084LO Valle di Brescia Comune di Castel Mella 5000 m 
Fiume Mincio IT03N0080565LO Valle Comune di Goito Loc. Callera 3350 m 

Fiume Oglio IT03N0080606ALO 
Traversa di Pumenengo (cavo 
Molinara) Confine meridionale ZSC 7400 m 

Fiume Oglio IT03N0080606ALO Limite nord ZSC Limite sud ZSC 3600 m 
Fiume Serio IT03N0080010235LO Comune di Grassobbio Cologno al Serio 10500 m 
Fiume Serio IT03N0080010236LO Valle BreBeMi Loc. Sola 4900 m 
Fiume Ticino ITIRN0080984IR Ponte ferroviario Magenta Scarico depuratore di Robecco S.N. 8200 m 

 
 

Documento firmato digitalmente da FABRIZIO DE VECCHI in sostituzione di ENRICO GASPARINI
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D.g.r. 15 maggio 2022 - n. XI/311
Programma Regionale Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027, 
Priorità 1 Occupazione, ESO4.1, Azione A.1: approvazione delle 
linee guida per l’attuazione di una misura volta a valorizzare 
la componente manageriale del capitale umano in Regione 
Lombardia

LA GIUNTA REGIONALE
Visti i Regolamenti dell’Unione europea: 

• Regolamento delegato  (UE) n.  240/2014 della Commis-
sione del 7 gennaio 2014, recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi Strutturali 
e d’Investimento Europei (Fondi SIE) oltre a disposizioni sul 
partenariato per gli Accordi di partenariato e i programmi 
sostenuti dai Fondi SIE;

• Regolamento  (UE) n.  679/2016 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati);

• Regolamento (UE, Euratom) n. 2093/2020 del Consiglio del 
17 dicembre 2020 che stabilisce il quadro finanziario plu-
riennale per il periodo 2021-2027;

• Regolamento  (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 24 giugno 2021, recante le disposizioni co-
muni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo 
per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie appli-
cabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 
Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanzia-
rio per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

• Regolamento (UE) n. 1057/2021 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 24 giugno 2021, che istituisce il Fondo so-
ciale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1296/2013;

Vista la normativa nazionale 

• legge n. 234 del 24 dicembre 2012, «Norme generali sulla 
partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione 
della normativa e delle politiche dell’Unione europea»;

• d.lgs. 14 settembre 2015 n. 150 «Disposizioni per il riordino 
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di po-
litiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3 della legge 10 
dicembre 2014, n. 183»;

Vista la normativa regionale:

• l.r. 28 settembre 2006, n. 22 «Il mercato del lavoro in Lom-
bardia» così come modificata dalla l.r. del 4 luglio 2018 n. 9 
che ridefinisce l’organizzazione del mercato del lavoro in 
Regione Lombardia;

• l.r. 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul sistema educativo di Istru-
zione e formazione della Regione Lombardia» e ss.mm.ii.;

• l.r. 5 ottobre 2015, n. 30 «Qualità, innovazione e internazio-
nalizzazione nei sistemi di istruzione, formazione e lavoro in 
Lombardia. Modifiche alle ll.rr. 19/2007 sul sistema di istru-
zione e formazione e 22/2006 sul mercato del lavoro»;

• d.g.r. n.  7837 del 12 febbraio 2018 avente come oggetto 
Approvazione della policy regionale «Regole per il governo 
e applicazione dei principi di privacy by design e by de-
fault ai trattamenti di dati personali di titolarità di Regione 
Lombardia»;

• d.g.r. n. 6214 del 4 aprile 2022, con cui la Giunta Regionale 
ha approvato, tra l’altro, la proposta di Programma Regionale 
a valere sul Fondo Sociale Europeo Plus (PR FSE+) 2021-2027 
di Regione Lombardia e individuato l’Autorità di Gestione pro 
tempore del Programma FSE+ 2021-2027, successivamente 
confermata con d.g.r. n. XI/6606 del 30 giugno 2022; 

• d.g.r. n. 6884 del 5 settembre 2022, con la quale la Giunta 
regionale ha preso atto dell’approvazione da parte della 
Commissione europea del Programma regionale a valere 
sul Fondo Sociale Europeo Plus (PR FSE+) 2021-2027 (con 
decisione di esecuzione CE C(2022)5302 del 17 luglio 2022);

• d.g.r n. 7216 24 ottobre 2022, ha approvato lo «schema di 
protocollo di intesa per promuovere iniziative volte a valoriz-
zare la componente manageriale del capitale umano per 
incentivare la competitività d’impresa» e ha demandato 
alla Direzione Formazione e Lavoro la predisposizione del 
piano operativo di interventi di politica attiva specificata-
mente rivolti al target manageriale in condizioni di rischio di 

emarginazione, che sarà oggetto di specifica deliberazione 
da parte della Giunta regionale e di eventuale stanziamen-
to finanziario;

• d.d.u.o. n. 12942 del 13 settembre 2022 di aggiornamento 
dei responsabili di asse del POR FSE 2014-2020 e nomina dei 
responsabili di priorità/azioni del PR FSE+ 2021-2027;

• d.d.u.o. n. 15176 del 24 ottobre 2022, che approva le «Brand 
Guidelines FSE+ 2021-2027», contenente indicazioni per il 
corretto adempimento degli obblighi in materia di informa-
zione e comunicazione da parte di Regione Lombardia e 
dei beneficiari degli interventi cofinanziati dalla Politica di 
coesione dell’Unione europea;

Richiamati:

• la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022)4787 
final del 15 luglio 2022, che approva l’Accordo di Partena-
riato con la Repubblica italiana CCI 2021IT16FFPA001, rela-
tivo al ciclo di programmazione 2021-2027, che promuove 
azioni di incentivazione in complementarità con gli investi-
menti delle imprese, finalizzate all’aumento dell’occupazio-
ne e dell’occupabilità nell’ambito dell’Obiettivo strategico 
di Policy 4–Un’Europa più sociale e inclusiva, con particola-
re attenzione all’integrazione nel mondo del lavoro di giova-
ni, donne e lavoratori svantaggiati;

• la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022)5302 
final del 17 luglio 2022, che approva il programma «PR Lom-
bardia FSE+ 2021-2027» per il sostegno a titolo del Fondo 
sociale europeo Plus nell’ambito dell’obiettivo «Investimenti 
a favore dell’occupazione e della crescita» per la Regione 
Lombardia in Italia (CCI 2021IT05SFPR008);

• i «Criteri di selezione delle operazioni» del Programma FSE+ 
2021-2027 approvati dal Comitato di Sorveglianza nella se-
duta del 28 settembre 2022;

Visto il Programma regionale a valere sul Fondo Sociale Euro-
peo Plus 2021-2027, che al suo interno individua come obiettivo 
trasversale il consolidamento della competitività e attrattività del 
sistema lombardo;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, 
presentato dalla Giunta il 29 maggio 2018 con d.g.r. n. 154 e ap-
provato dal Consiglio Regionale il 10 luglio 2018 con d.c.r. XI/64, 
nell’ambito del quale si afferma che «(..) troverà pieno compi-
mento una politica di sviluppo economico orientata a conso-
lidare la competitività dell’impresa e l’affermazione di un ecosi-
stema di condizioni, infrastrutture e servizi per le imprese quale 
contesto esterno che da un lato faciliti la nascita, la crescita e 
il consolidamento del sistema delle imprese - dalle grandi alle 
micro – e dall’altro aumenti l’attrattività del territorio per nuovi 
investimenti di imprese nazionali e internazionali.»;

Visto il Piano attuativo regionale di Regione Lombardia rela-
tivo al Programma Nazionale per la Garanzia di Occupabilità 
dei lavoratori (GOL) nell’ambito del PNRR, approvato con d.g.r 
n. 6006 del 25 febbraio 2022 e successivamente aggiornato e 
pubblicato con d.g.r. n. 6427 del 23 maggio 2022, che:

• identifica un nuovo modello di politiche attive regionale da 
attuarsi a partire dal 2022 e fino al 2025 fortemente orienta-
to al reimpiego di lavoratori in crisi occupazionale;

• introduce importanti elementi evolutivi nel modello dei ser-
vizi per il lavoro di Regione Lombardia;

• intende rafforzare la presenza, nei percorsi di politica attiva, 
dei beneficiari di sostegni al reddito (Naspi, Dis-Coll, Reddito 
di Cittadinanza), ivi inclusi i manager;

Considerato che:

• nell’attuale contesto socioeconomico, in continua evolu-
zione e caratterizzato da tensioni internazionali e dalla crisi 
energetica, il management delle imprese è fondamentale 
per fronteggiare le sfide delle trasformazioni in atto, tra cui 
la transizione ecologica e digitale, e cogliere le opportunità 
derivanti dagli strumenti a disposizione, tra cui la program-
mazione comunitaria 2021-2027 e il Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza (PNRR);

• in tale quadro, è necessario promuovere una nuova cultura 
d’impresa, che veda nelle figure manageriali una leva di 
sviluppo competitivo anche in ottica di sviluppo sostenibi-
le, sostenendo le politiche attive del lavoro e progettando 
offerte formative utili a fornire a manager e dirigenti le com-
petenze tecniche, professionali e relazionali di cui le azien-
de hanno bisogno nell’attuale contesto di crisi;

Dato atto che i manager sono potenziali destinatari di misure 
di politiche attiva, ma storicamente non aderiscono a queste in 
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quanto i servizi messi a disposizione non rispondono alle esigen-
ze specifiche manifestate;

Rilevato che Regione Lombardia intende promuovere la realiz-
zazione di azioni rivolte ai manager che si trovano in condizioni 
di rischio di emarginazione in quanto coinvolti in processi di di-
soccupazione involontari, in raccordo anche con le iniziative già 
in corso, attraverso gli enti bilaterali delle associazioni datoriali, 
tra cui:

• specifiche misure funzionali a incrementare i servizi di pla-
cement;

• specifiche misure funzionali all’incremento delle competen-
ze per il miglioramento dell’incontro tra domanda e offerta di 
lavoro in coerenza alle esigenze espresse anche nell’ambito 
dei Patti territoriali per le competenze e per l’occupazione;

Preso atto del percorso intercorso con i firmatari del Protocollo 
d’intesa di cui alla d.g.r. 24 ottobre 2022 n. 7216;

Considerata, altresì, la volontà di Regione Lombardia di soste-
nere manager che si trovano in condizioni di rischio di emar-
ginazione, in quanto coinvolti in processi di disoccupazione 
involontari, dando continuità, anche a valere sul Programma Re-
gionale Lombardia FSE+ 2021-2027, alle misure di politica attiva 
finora adottate, prevedendo un’agevolazione composta da:

• un contributo per fruire di servizi di placement, per la defini-
zione di percorsi professionali personalizzati e per l’accom-
pagnamento al lavoro finalizzati all’assunzione;

• un contributo per fruire di percorsi di formazione speciali-
stica, funzionali all’incremento delle competenze per il mi-
glioramento dell’incontro tra domanda e offerta di lavoro in 
coerenza alle esigenze espresse anche nell’ambito dei Patti 
territoriali per le competenze e per l’occupazione;

Considerato che i suddetti contributi non saranno riconosciuti 
in caso di finanziamento da terze parti per le stesse attività fruite 
dalla medesima persona;

Dato atto che la presente misura non rileva ai fini della disci-
plina europea in materia di aiuti di stato, in quanto i beneficiari 
sono persone fisiche e non si intendono finanziare, nemmeno 
indirettamente, attività economiche delle imprese o degli inter-
mediari, soggetti erogatori dei servizi;

Ritenuto, pertanto, di:

• approvare le linee guida per l’attuazione di una misura 
volta a valorizzare la componente manageriale del capi-
tale umano in regione lombardia a valere sul Programma 
Regionale Lombardia FSE+ 2021-2027», di cui all’Allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• stanziare per l’attuazione della presente Deliberazione ri-
sorse pari a € 1.500.000,00, a valere sul Programma Regio-
nale Lombardia FSE+ 2021-2027, nell’ambito dell’Obiettivo 
specifico ESO4.1. «Migliorare l’accesso all’occupazione e le 
misure di attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro, 
in particolare i giovani, soprattutto attraverso l’attuazione 
della garanzia per i giovani, i disoccupati di lungo periodo 
e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle 
persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro 
autonomo e dell’economia sociale» - Azione a.1 «Sostegno 
alla riqualificazione e all’accompagnamento al lavoro del-
le persone», a valere sugli esercizi finanziari 2023 – 2024;

• stabilire che, nell’ambito della dotazione finanziaria della 
misura per la fruizione di servizi di placement e di forma-
zione specialistica, è prevista una riserva finanziaria pari 
a € 500.000 a favore di ex dirigenti disoccupati di genere 
femminile;

• demandare a successivi provvedimenti della Direzione Ge-
nerale Istruzione, Formazione e Lavoro l’attuazione della 
presente deliberazione nei limiti dello stanziamento finan-
ziario previsto dal presente provvedimento;

Dato atto che le risorse finanziarie disponibili per il sopracitato 
intervento trovano copertura nel bilancio regionale a valere sul 
seguente sui seguenti capitoli 015715, 015716, 015717, 015718, 
015719, 015720, 015721, 015722, 015723 degli esercizi finanziari 
2023 – 2024;

Acquisito il parere del Comitato di Coordinamento per la pro-
grammazione europea, con procedura scritta in data 26 aprile 
2023;

Acquisito nella seduta del 27 aprile 2023, il parere del Comi-
tato di Valutazione Aiuti di Stato, di cui alla d.g.r. 11 ottobre 2021 
n. XI/5371 «XVI Provvedimento Organizzativo» e del decreto del 
Segretario Generale 8 novembre 2021, n. 15026;

Preso atto del parere favorevole dell’Autorità di Gestione del 
Programma Regionale Lombardia FSE+ 2021-2027, di cui alla no-
ta prot. nr. E1.2023.017105 del 2 maggio 2023;

Viste:

• la legge regionale n. 20/2008 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di organizzazione e personale» e i Provvedi-
menti Organizzativi della XII Legislatura;

• la legge regionale n. 34/1978 e ss. mm. ii, nonché il regola-
mento di contabilità e la legge regionale di approvazione 
del bilancio di previsione dell’anno in corso;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013, che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di approvare le «Linee guida per l’attuazione di una misu-
ra volta a valorizzare la componente manageriale del capitale 
umano in Regione Lombardia» a valere sul Programma Regio-
nale Lombardia FSE+ 2021-2027», di cui all’Allegato A, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di stanziare per l’attuazione della presente Deliberazione 
risorse pari a € 1.500.000,00, a valere sul Programma Regionale 
Lombardia FSE+ 2021-2027, nell’ambito dell’Obiettivo specifico 
ESO 4.1, Azione a.1 e a valere sugli esercizi finanziari 2023 – 2024;

3. stabilire che, nell’ambito della dotazione finanziaria della 
misura per la fruizione di servizi di placement e di formazione 
specialistica, è prevista una riserva finanziaria pari a € 500.000 
da destinare prioritariamente a favore di ex manageri di genere 
femminile;

4. di dare atto che le risorse finanziarie disponibili per il so-
pracitato intervento trovano copertura nel bilancio regionale 
a valere sui seguenti capitoli 015715, 015716, 015717, 015718, 
015719, 015720, 015721, 015722, 015723 degli esercizi finanziari 
2023 – 2024;

5. di dare atto che la concessione e l’erogazione dei contri-
buti previsti nell’ambito degli interventi di cui alla presente Deli-
berazione non rilevano ai fini della disciplina europea in materia 
di aiuti di stato, in quanto i beneficiari sono persone fisiche e non 
si intendono finanziare, nemmeno indirettamente, attività eco-
nomiche delle imprese o degli intermediari, soggetti erogatori 
dei servizi;

6. di demandare a successivi provvedimenti della Direzione 
Generale Istruzione, Formazione e Lavoro l’attuazione della pre-
sente Deliberazione nei limiti dello stanziamento finanziario pre-
visto dal presente provvedimento;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL), sul por-
tale Bandi Online www.bandi.regione.lombardia.it e sul portale 
regionale del Fondo Sociale Europeo www.fse.regione.lombar-
dia.it;

8. di disporre inoltre la pubblicazione del presente provvedi-
mento ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs n. 33/2013. 

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.fse.regione.lombardia.it
http://www.fse.regione.lombardia.it
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Allegato A 
 

 

FONDO SOCIALE EUROPEO+ 2021-2027 
 
 
 

 
 
 
 
 
Priorità 1 Occupazione  
 
Obiettivo specifico ESO4.1. Migliorare l'accesso all'occupazione e le 
misure di attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro, in 
particolare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia 
per i giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel 
mercato del lavoro, nonché delle persone inattive, anche mediante la 
promozione del lavoro autonomo e dell'economia sociale. 

 
Azione a.1 Sostegno alla riqualificazione e all’accompagnamento al 
lavoro delle persone 
 

 
 
 

 
 

 

 
 

LINEE GUIDA PER L’ATTUAZIONE DI UNA MISURA VOLTA 
A VALORIZZARE LA COMPONENTE MANAGERIALE DEL 

CAPITALE UMANO IN REGIONE LOMBARDIA  
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1. Finalità e obiettivi 
Regione Lombardia, con D.G.R. n. XI/7216 del 24 ottobre 2022, ha approvato uno 
Schema di protocollo di intesa - successivamente sottoscritto con Manager Italia 
Lombardia, Federmanager Lombardia, Confindustria Lombardia e Confcommercio 
Lombardia - per la promozione di iniziative volte a valorizzare la componente 
manageriale del capitale umano. 

Inoltre, nell’ambito del Programma Regionale FSE+ 2021-2027 (di seguito “PR FSE+ 
2021-2027”), Regione Lombardia attua interventi di politica attiva volti al sostegno alla 
riqualificazione e all’accompagnamento al lavoro delle persone. In tale ambito, le 
figure dirigenziali sono individuate come figure fondamentali per lo sviluppo della 
competitività delle imprese, in particolare con riferimento ai settori maggiormente 
strategici e innovativi anche in ottica di sviluppo sostenibile. 

Pertanto, si intende realizzare in via sperimentale una misura tesa a valorizzare le 
competenze manageriali di lavoratrici e lavoratori fuoriusciti dal mercato del lavoro 
o coinvolti nei processi di reinserimento del lavoro e a migliorare l’incontro tra 
domanda e offerta di lavoro per tali figure, attraverso strumenti di politica attiva 
dedicati. 

 

2. Soggetti coinvolti 

2.1. Destinatari della misura 

La misura è destinata a ex dirigenti disoccupati, uomini e donne, privi di impiego di 
tipo subordinato da almeno 30 giorni, con un’età compresa tra 50 e 62 anni, residenti 
o domiciliati in Regione Lombardia.  

2.2. Soggetti erogatori 

I destinatari della misura potranno rivolgersi ai seguenti soggetti: 

• società di outplacement in possesso di specifica autorizzazione ministeriale e 
regolarmente iscritte presso l’Albo delle Agenzie per il Lavoro, Sezione V, per i 
servizi di placement; 

• operatori accreditati per i servizi di Istruzione e Formazione Professionale, Università 
lombarde e loro consorzi, Fondazioni ITS, Academy e altri soggetti individuati 
anche attraverso la costituzione dei Patti territoriali per le competenze e per 
l’occupazione di cui all’Avviso regionale approvato con Decreto n. 18295 del 14 
dicembre 2022, per i servizi di formazione specialistica. 
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3. Caratteristiche del modello attuativo 
Il contributo è rappresentato da un voucher per la rigenerazione delle competenze 
manageriali, suddiviso in due linee:  

1. Linea A: servizi di placement per la definizione di percorsi professionali 
personalizzati e per l’accompagnamento al lavoro finalizzati all’assunzione; 

2. Linea B: supporto ai percorsi di formazione specialistica, la cui definizione potrà 
derivare anche dai fabbisogni di competenze espressi nell’ambito dei Patti 
territoriali per le competenze e per l’occupazione. 

Ciascun destinatario può presentare una sola domanda di finanziamento, a valere su 
una o entrambe le linee. Sono esclusi coloro che sono fruitori di misure regionali già 
comprensive delle medesime agevolazioni o tipologie di servizi. 

Il contributo non rileva ai fini della disciplina europea in materia di aiuti di stato, in 
quanto i destinatari sono persone fisiche e non si intendono finanziare, nemmeno 
indirettamente, attività economiche delle imprese o degli intermediari, soggetti 
erogatori dei servizi. 

3.1. Linea A) Servizi di placement 

La linea A) del voucher prevede la parziale copertura del costo sostenuto per la 
fruizione dei servizi di placement sottoindicati, fino a un valore massimo di € 6.000 per 
ciascun destinatario. Il contributo pubblico erogato non potrà superare il 75% delle 
spese ammissibili effettivamente sostenute.  

I servizi di placement si articolano in:  
1. Bilancio delle competenze e caratteristiche;  
2. Sviluppo del progetto professionale personalizzato; 
3. Attività di ricerca di nuove opportunità professionali;  
4. Supporto nella fase di selezione e di inserimento nella nuova attività.  

Il contributo è riconosciuto a fronte delle spese sostenute, per il 30% a condizione della 
sottoscrizione di un contratto di lavoro da dirigente o quadro di almeno 12 mesi, 
anche attraverso forme flessibili di lavoro che verranno stabilite con successivo 
provvedimento dirigenziale. 

3.2. Linea B) Servizi di formazione specialistica 

La linea B) del voucher prevede la parziale copertura del costo sostenuto per la 
fruizione dei servizi di formazione specialistica, fino a un valore massimo di € 5.000 per 
ciascun destinatario.  

Il contributo pubblico erogato non potrà superare il 75% delle spese ammissibili 
effettivamente sostenute. 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 20 - Venerdì 19 maggio 2023

– 43 –

 

5 
 

Il contributo è riconosciuto a fronte delle spese sostenute, per il 30% a condizione della 
sottoscrizione di un contratto di lavoro da dirigente o quadro di almeno 12 mesi, 
anche attraverso forme flessibili di lavoro che verranno stabilite con successivo 
provvedimento dirigenziale.  

Per entrambe le Linee, le attività devono concludersi entro i 12 mesi successivi 
all’approvazione del voucher.  

4. Modello di monitoraggio, controllo e valutazione 
Regione Lombardia effettua verifiche periodiche sull’andamento dell’attuazione 
della misura con riferimento all’avanzamento finanziario e procedurale e ai risultati 
raggiunti. 

Il monitoraggio assicura, tra l’altro, la verifica dell’avanzamento finanziario della 
misura, al fine di accertare la percentuale di spesa effettiva dei voucher rispetto agli 
importi assegnati.  

Alla luce degli esiti di tali verifiche, potranno essere individuate modifiche alle linee di 
programmazione, al fine di:  

• favorire la realizzazione dei risultati attesi di occupazione ed occupabilità;  
• rispettare i livelli di spesa previsti per la programmazione comunitaria 2021-2027. 

Inoltre, Regione Lombardia svolge un controllo sulle attività realizzate basato sulla 
verifica dell’accuratezza, la pertinenza e la rilevanza delle informazioni trasmesse 
attraverso il sistema informativo, procedendo, nel caso di accertata irregolarità, 
all’adozione dei provvedimenti sanzionatori. 

5. Criteri di assegnazione dei contributi 
Il finanziamento verrà assegnato con procedura a sportello, in base all’ordine 
cronologico di presentazione della domanda, previa istruttoria formale in relazione ai 
requisiti di accesso previsti.  

L’erogazione del contributo avverrà solo a seguito della rendicontazione delle spese 
sostenute. 

6. Dotazione finanziaria 
La dotazione finanziaria messa a disposizione per l’attuazione della presente misura è 
pari a € 1.500.000,00, a valere sul PR FSE+ 2021-2027, nell’ambito della Priorità 1, 
Obiettivo specifico ESO4.1, Azione a.1, che troveranno copertura a valere sui seguenti 
capitoli 015715, 015716, 015717, 015718, 015719, 015720, 015721, 015722, 015723 del 
bilancio regionale degli esercizi finanziari 2023 e 2024. 

Nell’ambito della dotazione finanziaria della misura per la fruizione di servizi di 
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placement e di formazione specialistica, è prevista una riserva finanziaria pari a € 
500.000 a favore di ex dirigenti disoccupati di genere femminile. 

Ai sensi dall’art. 2, punto 4) del Reg (UE) 2021/1060 e s.m.i, si considera come 
“operazione” l’insieme dei voucher erogati da Regione Lombardia nell’ambito del 
presente avviso, e, ai sensi dell’art. 2, punto 9) lettera a) del sopracitato 
Regolamento, si considera come “beneficiario” Regione Lombardia, in quanto 
organismo responsabile dell’avvio e dell’attuazione dell’operazione.   

7. Ulteriori determinazioni 
Con successivi provvedimenti della Direzione Generale Istruzione, Formazione e 
Lavoro saranno definite le specifiche modalità operative di attuazione della misura.  

Documento firmato digitalmente da FABRIZIO DE VECCHI in sostituzione di ENRICO GASPARINI
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D.g.r. 15 maggio 2023 - n. XII/313
Approvazione delle indicazioni per la definizione dell’offerta 
formativa di Istruzione Tecnologica Superiore (ITS) per il 
triennio 2023-25

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamata la legge n. 99 del 15 luglio 2022 avente ad og-

getto «Istituzione del sistema terziario di istruzione tecnologica 
superiore» con la quale è stato istituito il Sistema terziario di istru-
zione tecnologica superiore, di cui sono parte gli Istituti Tecnici 
Superiori che assumono la nuova denominazione di Istituti Tec-
nologici Superiori (ITS Academy);

Dato atto che la Legge n. 99/2022 sopra citata si pone come 
obiettivi di:

• promuovere l’occupazione, in particolare giovanile e raffor-
zare le condizioni per lo sviluppo di un’economia ad alta in-
tensità di conoscenza in coerenza con i parametri europei;

• potenziare e ampliare la formazione professionalizzante di 
tecnici superiori per assicurare, con continuità, l’offerta di 
tecnici superiori a livello post-secondario in relazione alle 
aree tecnologiche considerate strategiche nell’ambito del-
le politiche di sviluppo industriale e tecnologico e di ricon-
versione ecologica;

• soddisfare i fabbisogni formativi in relazione alla transizio-
ne digitale, all’innovazione, alla competitività e alla cultura, 
alla rivoluzione verde e alla transizione ecologica nonché’ 
alle infrastrutture per la mobilità sostenibile;

Viste: 

• la legge regionale n. 19 del 6 agosto 2007, «Norme sul si-
stema educativo di istruzione e formazione della Regione 
Lombardia», così come modificata e integrata dalla L.R.. 5 
ottobre 2015, n. 30;

• la legge regionale n. 22 del 28 settembre 2006 «Il mercato 
del lavoro in Lombardia» come modificata dalla L.R. n. 9 del 
4 luglio 2018;

Visto il Regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), appro-
vato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e no-
tificata all’Italia dal Segretario Generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14 luglio 2021;

Vista, in particolare, la Missione 4 - Istruzione e Ricerca - Com-
ponente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 
dagli asili nido alle Università - Investimento 1.5 «Sviluppo del si-
stema di formazione professionale terziaria (ITS)» del PNRR, finan-
ziato dall’Unione Europea - Next Generation EU;

Rilevato che l’Investimento1.5 - Sviluppo del sistema di forma-
zione professionale terziaria (ITS) della Missione 4 - Istruzione e Ri-
cerca - Componente 1 del PNRR, ha una dotazione complessiva 
di euro 1,5 miliardi;

Considerato che detto investimento mira al potenziamento 
dell’offerta degli Enti di formazione professionale terziaria at-
traverso la creazione di network con aziende, Università e cen-
tri di ricerca tecnologica/scientifica, autorità locali e sistemi 
educativi/formativi;

Richiamato il decreto del Ministero dell’Istruzione e del merito 
n. 310 del 29 novembre 2022 con cui è stato effettuato il primo 
riparto delle risorse destinate al sistema della formazione profes-
sionale terziaria per il potenziamento dei laboratori degli Istituti 
Tecnologici Superiori «ITS Academy» nell’ambito dell’Investimen-
to 1.5 Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria 
(ITS) del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza -Next Genera-
tion EU, assegnando alle ITS Academy lombarde, in qualità di 
soggetti attuatori, la somma di € 72.663.672,42;

Dato atto che sono attualmente in corso le interlocuzioni tra 
il Ministero dell’Istruzione e del Merito e le Regioni per il riparto 
delle restanti risorse previste dall’Investimento 1 del PNRR e fina-
lizzate al raggiungimento del target previsto per tale Missione;

Richiamato il d.p.c.m. 25 gennaio 2008, con il quale sono state 
adottate le linee guida per la riorganizzazione del sistema di istru-
zione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli Istituti 
Tecnici Superiori, che, all’art. 11, attribuisce alle Regioni la compe-
tenza nella programmazione territoriale dell’offerta formativa ITS;

Richiamata la delibera di Giunta n. XI/4806 del 31 maggio 
2021 con cui è stato approvato il «Piano di azione per lo sviluppo 
del sistema di istruzione tecnica superiore di Regione Lombardia 
nel triennio 2022-2024 in raccordo attuativo con il PNRR» il quale 
pone come obiettivi prioritari della strategia regionale per la cre-
scita del sistema ITS:

• l’aumento degli iscritti e dei corsi ITS;

• il potenziamento delle sedi e dei laboratori delle Fondazioni;

• l’introduzione di una nuova procedura di selezione dell’of-
ferta formativa;

Ritenuto, in coerenza, con la delibera sopra citata e a seguito 
del confronto e della condivisione con il sistema delle ITS Aca-
demy lombarde, avvenuto negli incontri del 17 aprile e del 10 
maggio 2023, di approvare, in attuazione dell’Action Plan ITS per 
il triennio 2022-2024, le «Indicazioni per la definizione e l’appro-
vazione dell’offerta formativa di Istruzione Tecnologica Superiore 
(ITS) per il triennio 2023-2025», allegato A – parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

Considerato che tali indicazioni sono finalizzate alla raccolta 
e all’approvazione delle proposte formative degli ITS Academy 
lombarde, che troveranno copertura finanziaria all’interno 
dell’Investimento1.5 - Sviluppo del sistema di formazione pro-
fessionale terziaria (ITS) della Missione 4 - Istruzione e Ricerca - 
Componente 1 del PNRR, sulla base del riparto da adottare da 
parte del Ministero dell’Istruzione e del Merito;

Dato atto che le risorse dell’Investimento 1.5 Sviluppo del siste-
ma di formazione professionale terziaria (ITS) non transitano sul 
Bilancio regionale e verranno assegnate ed erogate direttamen-
te dal Ministero dell’Istruzione e del Merito agli Istituti Tecnologici 
Superiori (ITS Academy);

Visto il Regolamento Delegato (UE) n. 697/2019 della Commis-
sione Europea del 14 febbraio 2019 recante modifica del Regola-
mento Delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) 
n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo sociale europeo per quanto riguarda la definizione di tabel-
le standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da 
parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute, 
con il quale sono state approvate le Unità di Costo standard per 
il rimborso della formazione realizzata negli Istituti Tecnici Superiori; 

Vista la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della XII Legislatura;

Ritenuto di demandare a successivi provvedimenti della 
Direzione Generale competente l’attuazione della presente 
deliberazione;

All’unanimità dei voti espressi in forma di legge,
DELIBERA

1. di approvare, per i motivi esposti in premessa, le «Indica-
zioni per la definizione e l’approvazione dell’offerta formativa di 
Istruzione Tecnologica Superiore (ITS) per il triennio 2023-2025», 
allegato A – parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di dare atto che il presente atto non comporta riflessi finan-
ziari sul Bilancio regionale, in quanto la copertura finanziaria per 
la realizzazione dei percorsi di Istruzione Tecnologica Superiore fa 
riferimento alle risorse finanziarie dell’Investimento1.5 - Sviluppo 
del sistema di formazione professionale terziaria (ITS) della Missio-
ne 4 - Istruzione e Ricerca - Componente 1 del PNRR, che verranno 
assegnate ed erogate direttamente dal Ministero dell’Istruzione e 
del Merito agli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy);

3. di demandare a successivi provvedimenti della Direzione 
Generale competente l’attuazione della presente deliberazione;

4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web 
www.regione.lombardia.it .

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
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1 FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE 
 
Con Deliberazione di Giunta Regionale 31 maggio 2021, n. 4806, Regione Lombardia ha approvato 
il Piano di azione per lo sviluppo del Sistema di Istruzione Tecnica Superiore nel triennio 2022-2024 
in raccordo con il PNRR.  
 
La strategia di Regione Lombardia ai fini dell’espansione del Sistema ITS fa perno sul miglioramento 
dell’offerta formativa, nonché sulle modalità realizzative dei percorsi erogati dalle singole 
Fondazioni, proseguendo lungo il processo di semplificazione delle fasi di approvazione dell’offerta 
formativa. La strategia regionale intende, inoltre, sostenere il potenziamento dell’offerta di 
formazione terziaria in sinergia con gli interventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
 
Le presenti Indicazioni sono finalizzate a definire l’offerta formativa erogabile nell’ambito del 
sistema ITS di Regione Lombardia nel triennio 2023-2025 che contribuisce al conseguimento dei 
target e alla spesa dell’Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria 
(ITS)” del PNRR.  
 
Le disposizioni di dettaglio riguardo allo stanziamento delle risorse e alle relative modalità di spesa 
previste dal PNRR sono demandate a specifiche disposizioni da parte del Ministero dell’Istruzione e 
del Merito in qualità di Amministrazione titolare dell’intervento. 
 
 
2 SOGGETTI ESECUTORI AMMISSIBILI 
 
I soggetti ammissibili alla presentazione dei progetti relativi all’offerta formativa di Istruzione 
Tecnologica Superiore (ITS) sono: 
• Le ITS Academy costituite ai sensi del D.P.C.M. 25/01/2008 e attualmente accreditate ai sensi 

della L. 99/2022, con sede legale ed operativa in Regione Lombardia;  
• l’ITS Academy multiregionale per il Made in Italy Comparto Moda – Calzatura e l’ITS Academy 

multiregionale I.T.S. per il risparmio energetico e nuove tecnologie in bioedilizia – Red che hanno 
la sola sede operativa in Regione Lombardia. 

 
 
3 SOGGETTI DESTINATARI 
 
Possono essere selezionati come destinatari dei percorsi Istruzione Tecnologica Superiore (ITS), 
soggetti in possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 
• diploma di istruzione secondaria superiore; 
• diploma professionale conseguito in esito ai percorsi quadriennali di IeFP (Istruzione e 

Formazione Professionale) e Certificazione IFTS (Istruzione e Formazione Tecnica Superiore), 
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secondo quanto stabilito dalla Legge n. 107/2015 e nel rispetto delle indicazioni approvate con 
l’Accordo Stato-Regioni del 20 gennaio 2016. 

 
Per i cittadini italiani e stranieri che hanno conseguito un titolo di studio all'estero valgono le 
disposizioni previste dalla circolare della Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro Prot. 
E1.0539654 del 24/06/2010 “Determinazioni in merito ai requisiti di accesso ai percorsi formativi 
extra obbligo che rilasciano attestati della Regione Lombardia”. 
 
Le ITS Academy devono stabilire e formalizzare i criteri e le modalità per la selezione dei soggetti nel 
rispetto dei princìpi di trasparenza, pubblicità, parità di trattamento e non discriminazione. Fra i 
criteri di selezione dovrà essere tenuto in considerazione anche il livello motivazionale-attitudinale 
in ordine alla tipologia di percorso.  
La parità di accesso dovrà essere garantita per tutti i percorsi, finanziati e autofinanziati, esplicitando 
anche i criteri di definizione delle rette. Le ITS Academy sono invitate a mettere in atto forme di 
incentivazione e motivazione per bilanciare la partecipazione femminile ai percorsi. 
 
 
4 DOTAZIONE FINANZIARIA 
 
L’offerta formativa regionale per il triennio 2023-2025 può contare sulle risorse dell’Investimento 
1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)” del PNRR, complessivamente 
pari a 1,5 miliardi di euro, che prevede l’ampliamento del numero dei percorsi erogati degli ITS 
Academy e il potenziamento dei laboratori.  
 
 
5 PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 
La procedura di approvazione dell’offerta formativa di Istruzione Tecnologica Superiore (I.T.S.) per 
il triennio 2023-2025 è finalizzata alla definizione dei percorsi da avviare nelle aa.ff. 2023/2024, 
2024/2025 da parte delle singole ITS Academy. 
 
Tale procedura prevede 3 fasi:  

• la fase negoziale, 
• la fase di approvazione dell’offerta formativa, 
• la fase di avvio dei percorsi.  

 
Le ITS Academy possono erogare esclusivamente i percorsi di istruzione Tecnologica Superiore 
previsti all’interno dell’offerta formativa approvata da Regione Lombardia. 
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5.1 FFaassee  nneeggoozziiaallee    
 
In via preliminare, ciascuna ITS Academy dovrà presentare la propria proposta di offerta formativa 
(tramite invio per Posta Elettronica Certificata - PEC). Nell’ambito della proposta, le ITS Academy 
dovranno evidenziare: 
• l’elenco dei percorsi con l’indicazione della denominazione nazionale, della denominazione 

specifica e della sede di erogazione; 
• la connessione tra il singolo percorso ITS presentato e l’offerta formativa dell’ITS Academy già 

esistente, evidenziando l’area tecnologica di riferimento; 
• la strategia comunicativa e il piano di orientamento e di promozione, declinato in uno specifico 

progetto esecutivo con l’indicazione delle figure impiegate, dei tempi e degli obiettivi; 
• la strategia di sviluppo dell’ITS Academy per i successivi tre anni.  
 
La proposta progettuale, sviluppata sulla base dei suddetti criteri, sarà poi discussa in un incontro 
bilaterale tra la Direzione competente di Regione Lombardia e le singole ITS Academy. 
 
A conclusione del confronto sarà formalizzato un verbale finalizzato a fornire all’ITS Academy un 
riscontro in relazione agli elementi descritti nell’ambito della proposta. 
 

5.2 AApppprroovvaazziioonnee  ddeellll’’ooffffeerrttaa  ffoorrmmaattiivvaa  
 
Le ITS Academy presentano la propria offerta formativa per le annualità formative 2023/24 e 
2024/25 tramite la piattaforma Bandi Online (BOL). L’offerta formativa relativa agli anni formativi 
successivi a quello in corso può essere modificata tenendo conto dell’andamento del fabbisogno del 
sistema produttivo territoriale e del mercato del lavoro. 
 
Ciascuna ITS Academy deve presentare, per l’a.f. 2023/2024, almeno 3 percorsi. Si considera 
raggiunto il numero minimo dei percorsi presentati nel caso in cui risulti avviato il processo di 
fusione di più ITS Academy, da comunicare prima dell’avvio dell’anno formativo 2023/2024 e da 
concludersi entro la fine dello stesso. 
 
A partire dall’a.f. 2024/25, tutti gli ITS Academy dovranno assicurare l’avvio di almeno 6 percorsi. 
Gli ITS Academy con meno di 6 percorsi in avvio per l’a.f. 2023/24 dovranno concordare dei piani di 
rientro per colmare il gap entro l’avvio dell’a.f. 2024/25. 
 
L’offerta formativa per il triennio 2023-2025 degli ITS Academy è composta da: 
• Percorsi confermati; 
• Nuovi percorsi. 
• Nuove edizioni dei percorsi; 
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5.2.1 Percorsi confermati  
Le ITS Academy possono richiedere la conferma dei percorsi avviati nell’annualità formativa 
precedente purché siano rispettati i seguenti requisiti minimi per ogni singolo percorso: 
• almeno 18 allievi nei percorsi di prima annualità verificati alla data del 30 aprile di ogni anno;  
• un punteggio pari o superiore a 60, nel sistema di Monitoraggio nazionale dei percorsi ITS 

dell’anno precedente per il percorso con identica denominazione nazionale e denominazione 
specifica;  

• se il percorso non è stato oggetto di valutazione nel Monitoraggio nazionale, si terrà conto solo 
della presenza di almeno 18 allievi; 

 
5.2.2 Nuovi percorsi  
Gli ITS Academy potranno presentare nuovi percorsi nel rispetto dei seguenti requisiti minimi: 
• rientrare nell’area tecnologica di riferimento dell’ITS Academy o anche di altre aree 

tecnologiche, sempreché strettamente correlate alle esigenze della filiera produttiva di 
riferimento, anche considerando quanto previsto dalla Legge 99/2022 in materia di 
programmazione dell’offerta formativa sul territorio;  

• prevedere, anche parzialmente, le macro-competenze in esito, stabilite dai Decreto 
Interministeriale. n. 8327 del 7 settembre 2011 e allegato E del DI n. 82 del 5 febbraio 2013, 
anche integrate con le competenze previste nell’ambito del Quadro Regionale degli standard 
Professionali (QRSP); 

• presentare almeno 5 lettere di interesse di imprese afferenti all’area tecnologica di riferimento; 
tale numero può esser derogato nel caso di medie e grandi imprese ovvero si richiedono almeno 
2 lettere nel caso di medie imprese ed una nel caso di grandi imprese (in base alla definizione 
MISE); 

• prevedere che almeno il 50% dei docenti sia proveniente dal mondo del lavoro e che svolgano il 
60% del monte orario complessivo delle attività formative; 

• prevedere che i tirocini siano almeno il 35% dell’orario complessivo del percorso; 
• presentare almeno 1 protocollo sottoscritto tra datore di lavoro e ITS Academy per l’attivazione 

di percorsi in apprendistato di III livello per percorsi ITS; 
 
5.2.3 Nuove edizioni di percorsi  
L’ITS Academy può inoltre presentare una o più edizione dei percorsi approvati, sia nuovi che 
confermati.  
 
Per “nuova edizione” si intende l’attivazione di classi aggiuntive con un numero incrementale di 
iscritti rispetto al percorso approvato, con identica denominazione nazionale e specifica e con lo 
svolgimento dei medesimi contenuti formativi del percorso approvato. 
 

5.3 AAvvvviioo  ddeeii  ppeerrccoorrssii  
Ciascuna ITS Academy può avviare i percorsi presenti nella propria offerta formativa, nei limiti della 
dotazione finanziaria assegnata dal Ministero dell’Istruzione e del Merito con riferimento alle risorse 
dell’Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)” del PNRR.  
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I percorsi possono essere erogati totalmente secondo la modalità formativa dell’apprendistato 
oppure possono prevedere la partecipazione di singoli allievi in apprendistato. 
 
Le classi interamente in apprendistato devono soddisfare il requisito minimo di numerosità del 
gruppo classe di 20 allievi. Qualora l’ITS Academy abbia già avviato un altro corso ordinamentale o 
in apprendistato con almeno 20 allievi, tale requisito si intende assolto. 
 
Resta inteso che le ITS Academy possono comunque avviare percorsi autofinanziati che siano 
presenti nella propria offerta formativa. 
 
 
6 SPESE AMMISSIBILI 
 
Il calcolo del contributo riconoscibile alla singola ITS Academy per singolo percorso è effettuato sulla 
base dei costi standard approvati ai sensi del Regolamento Delegato (UE) 2019/697 della 
Commissione del 14 febbraio 2019. 
 
Al fine di garantire il pieno utilizzo delle risorse del PNRR, il contributo pubblico massimo 
riconoscibile è fino al 90% del costo complessivo del singolo percorso, ad eccezione dei percorsi 
delle ITS Academy costituite nel 2022, per le quali il contributo pubblico non può essere superiore 
al 70%. 
 
Tabella 1 – Contributo pubblico massimo per singolo percorso 

Ore/percorso Num. Allievi 
Costo complessivo 

del percorso 
Quota di cofinanziamento 

privato minimo (10%) 

Quota di 
contributo 

pubblico max. 
1.800 25 330.349,00 € 33.034,90 € 297.314,10 € 

2.000 25 340.335,00 € 34.033,50 € 306.301,50 € 

2.700 25 375.286,00 € 37.528,60 € 337.757,40 € 

 
Tabella 2 – Contributi pubblici massimi per i percorsi delle ITS Academy costituite nel 2022 e per cui 
è previsto un obbligo di cofinanziamento privato pari ad almeno il 30% per 3 anni 

Ore/percorso Num. Allievi 
Costo complessivo 

del percorso  

Quota di cofinanziamento 
privato (30%) 

Quota di 
contributo 

pubblico max 
1.800 25 330.349,00 € 99.104,70 € 231.244,30 € 

2.000 25 340.335,00 € 102.100,50 € 238.234,50 € 

2.700 25 375.286,00 € 112.585,80 € 262.700,20 € 
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La quota di cofinanziamento privato del percorso rappresenta la soglia massima entro cui le ITS 
Academy possono ricevere rette per la frequenza o erogazioni liberali in riferimento al singolo 
percorso, oltre la quale il contributo pubblico viene riparametrato.  
 
Le singole ITS Academy possono inoltre richiedere ulteriori contributi privati per il finanziamento di 
servizi aggiuntivi rispetto a quelli inclusi nei costi standard (per es. esperienze all’estero); 
 
Eventuali contributi liberali non possono essere impiegati a titolo di rimborso dei medesimi costi 
coperti dal finanziamento pubblico. 
 
 
7 MODALITÀ DI GESTIONE DEGLI INTERVENTI 
 
La formazione d’aula e/o di laboratorio è svolta in presenza. 
 
La gestione degli interventi formativi, con specifico riferimento alla registrazione delle presenze, 
deve avvenire attraverso le modalità previste dal Decreto 4873 del 31 marzo 2023, che ha approvato 
la nuova disciplina della Gestione Registro Presenze GRS in modifica e ad integrazione di quella 
stabilita con Decreto n. 19104 del 23 dicembre 2022. (GRS) del sistema informativo SIUF (Sistema 
Informativo Unitario della Formazione). 
 
È, inoltre, ammessa la previsione eventuale di formazione a distanza (FAD) in modalità sincrona, 
cioè con il collegamento online simultaneo del docente e degli studenti, per i seguenti casi: 
• entro il 10% del monte ore di formazione frontale (aula e laboratorio) per docenti/esperti 

riconosciuti di livello nazionale e internazionale, per i quali la docenza frontale sarebbe troppo 
onerosa a livello logistico ed economico; 

• in caso di impossibilità di spostamento dalla propria abitazione (es. fragilità sanitaria) 
adeguatamente documentata. 

 
Per lo svolgimento del tirocinio è possibile ricorrere allo smart working nel caso in cui l’impresa 
utilizzi tale modalità in modo strutturale all’interno dell’organizzazione aziendale. 

Documento firmato digitalmente da FABRIZIO DE VECCHI in sostituzione di ENRICO GASPARINI
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D) ATTI DIRIGENZIALI
 Giunta regionale

D.G. Agricoltura, alimentazione e sistemi verdi
D.d.s. 12 maggio 2023 - n. 7052
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Lombardia. 
Operazione 4.1.01 «Incentivi per investimenti per la redditività, 
competitività e sostenibilità delle aziende agricole». Decreto 
28 febbraio 2023 n.  2859, allegato 10: ammissione a 
finanziamento con riserva delle domande con un punteggio 
fino a 66 punti.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA SVILUPPO AGROALIMENTARE, 
INTEGRAZIONE DI  FILIERA E COMPATIBILITÀ AMBIENTALE

Visti:

• il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR);

• il Regolamento  (UE) n.  2220/2020 del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da par-
te del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FE-
ASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) 
negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1305/2013,  (UE) n. 1306/2013 e  (UE) n. 1307/2013 per 
quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 
e 2022 e il regolamento  (UE) n. 1308/2013 per quanto ri-
guarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in rela-
zione agli anni 2021 e 2022;

Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lombar-
dia 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con deci-
sione di esecuzione C (2015) 4931 del 15 luglio 2015, così come 
da ultimo modificato con decisione n. C (2022) 9378 dell’8 di-
cembre 2022;

Viste le deliberazioni della Giunta Regionale della Lombardia:

• n. X/3895 del 24 luglio 2015 di approvazione del Program-
ma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 della Lombardia;

• n. X/4283 del 06 novembre 2015 «Presa d’atto dei criteri di 
selezione delle Operazioni in attuazione del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014 – 2020»;

Richiamati i decreti di questa Struttura:

• n.  15235 del 10 novembre 2021 «Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 della Lombardia. Operazione 4.1.01 «In-
centivi per investimenti per la redditività, competitività e 
sostenibilità delle aziende agricole». Approvazione delle di-
sposizioni attuative per la presentazione delle domande» 
(quarto bando dell’Operazione 4.1.01);

• n. 4060 del 28 marzo 2022 «Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020 della Lombardia. Proroga dei termini per la presen-
tazione delle domande e modifica di paragrafi delle dispo-
sizioni attuative delle seguenti operazioni: d.d.s. 15235 del 10 
novembre 2021 - Operazione 4.1.01 «Incentivi per investimen-
ti per la redditività, competitività e sostenibilità delle aziende 
agricole»; d.d.s. 15962 del 23 novembre 2021 - Operazione 
4.1.03 «Incentivi per investimenti finalizzati alla ristrutturazione 
o riconversione dei sistemi di irrigazione»; d.d.s. 15804 del 19 
novembre 2021 - Operazione 4.2.01 «Trasformazione, com-
mercializzazione e sviluppo dei prodotti agricoli»»;

• n. 15303 del 26 ottobre 2022 «Programma di Sviluppo Rura-
le 2014-2020 della Lombardia, Operazione 4.1.01 «Incentivi 
per investimenti per la redditività, competitività e sostenibi-
lità delle aziende agricole». Proroga dei termini di chiusura 
delle istruttorie e delle successive fasi procedurali stabiliti 
dalle disposizioni attuative approvate con decreto 10 no-
vembre 2021 n. 15235 (IV bando)»;

• n. 2859 del 28 febbraio 2023 «Programma di Sviluppo Rura-
le 2014-2020 della Lombardia. Operazione 4.1.01 «Incentivi 
per investimenti per la redditività, competitività e sostenibi-
lità delle aziende agricole». Decreto del 10 novembre 2021, 
n. 15235. Approvazione degli esiti istruttori e ammissione a 
finanziamento delle domande»;

Dato atto che il decreto n. 2859 del 28 febbraio 2023 approva, 
tra l’altro, la graduatoria delle «domande non finanziate», di cui 
all’allegato 10, costituita da n. 119 domande con esito istruttorio 
positivo, ma non ammesse a finanziamento per mancanza di 
risorse, avente validità fino al 30 giugno 2023; 

Vista la modifica, in fase di approvazione, al PSR 2014 - 2020, 
notificata alla Commissione Europea in data 17 aprile 2023 con 
la quale è stato proposto, tra l’altro, lo spostamento di risorse 
tra misure ed operazioni, in particolare l’aumento delle risorse 
per l’Operazione 4.1.01, al fine di garantire una corretta gestio-
ne finanziaria delle medesime nel rispetto della strategia del 
programma; 

Preso atto: 

• della comunicazione via posta elettronica dell’Autorità di 
gestione del PSR del 17 aprile 2023 in merito alla suddetta 
notifica alla commissione Europea, agli atti, che consente 
di prevedere una disponibilità di risorse per lo scorrimento 
della graduatoria delle «domande non finanziate» con pun-
teggio fino a 66 punti;

• che il presente provvedimento viene assunto nelle more 
dell’approvazione della modifica del Programma di Svilup-
po Rurale 2014 – 2020 della Lombardia, notificata alla Com-
missione Europea in data 17 aprile 2023; 

Ritenuto, pertanto, di ammettere a finanziamento con riserva, 
nelle more dell’approvazione da parte della Commissione Euro-
pea della sopra citata modifica del Programma di Sviluppo Ru-
rale 2014 – 2020 della Lombardia, n. 45 domande per un importo 
di contributo pubblico pari a € 20.058.153,57 riportate nell’Elen-
co delle domande ammesse a finanziamento con riserva, di cui 
all’Allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente decreto;

Dato atto che:

• con successivo provvedimento sarà confermata l’ammis-
sione definitiva delle domande di cui all’Allegato 1 non ap-
pena disponibili le risorse finanziarie;

• l’importo del contributo di € 20.058.153,57 grava sul bilan-
cio dell’Organismo Pagatore Regionale (OPR), che provve-
derà alle relative erogazioni;

Visto l’art.17 della legge regionale n. 20 del 7 luglio 2008 «Te-
sto unico delle leggi regionali in materia di organizzazione e per-
sonale» e i provvedimenti organizzativi della XI e XII Legislatura;

Visto il decreto della Direzione Generale Agricoltura, Alimen-
tazione e Sistemi Verdi n. 4550 del 28 marzo 2023 con oggetto 
«Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020. Individuazione dei 
responsabili delle Operazioni – Aggiornamento» con il quale è 
stato aggiornato l’elenco dei dirigenti regionali pro tempore re-
sponsabili delle singole Operazioni, tra cui della 4.1.01 «Incenti-
vi per investimenti per la redditività, competitività e sostenibilità 
delle aziende agricole»;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del dirigente della Struttura Sviluppo agroalimentare, inte-
grazione di filiera e compatibilità ambientale attribuite con d.g.r. 
XI/5105 del 26 luglio 2021;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggio eco-
nomici a persone ed enti pubblici e privati; 

DECRETA
per le motivazioni espresse in premessa:
1) di ammettere a finanziamento con riserva, nelle more dell’ap-

provazione da parte della Commissione Europea della modifica 
del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 della Lombardia 
notificata in data 17 aprile 2023, n. 45 domande per un importo 
di contributo pubblico pari a € 20.058.153,57, riportate nell’Elenco 
delle domande ammesse a finanziamento con riserva, di cui all’Al-
legato 1 parte integrante e sostanziale del presente decreto;

2) di dare atto che con successivo provvedimento sarà con-
fermata l’ammissione definitiva delle domande di cui all’Alle-
gato 1 e che l’importo totale del contributo concesso grava sul 
bilancio dell’Organismo Pagatore Regionale (OPR), a cui si de-
mandano le attività inerenti alla gestione ed alla liquidazione 
delle risorse connesse al presente provvedimento; 

3) di comunicare tramite posta elettronica certificata (PEC) 
ai beneficiari l’approvazione del presente decreto, utilizzando 
l’indirizzo PEC dichiarato al momento della presentazione della 
domanda;

4) di dare atto che avverso il presente decreto è possibile pre-
sentare, in alternativa:

• ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
per territorio entro 60 giorni dalla data della notificazione 
o della comunicazione in via amministrativa dell’atto im-
pugnato o da quando l’interessato ne abbia avuto piena 
conoscenza;
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• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 
1971, n. 1199 «Semplificazione dei procedimenti in materia 
di ricorsi amministrativi». Il ricorso deve essere presentato 
per motivi di legittimità da parte di chi vi abbia interesse nel 
termine di centoventi giorni dalla data della notificazione 
o della comunicazione dell’atto impugnato o da quando 
l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza;

5) di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia  (BURL), sul portale Bandi Online www.
bandi.regione.lombardia.it e sul portale di Regione Lombardia 
dedicato al Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020  www.psr.
regione.lombardia.it , sezione Bandi;

6) di comunicare all’Organismo Pagatore Regionale, l’avve-
nuta pubblicazione sul BURL del presente decreto;

7) di attestare che contestualmente alla data di adozione 
del presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 
26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

Il dirigente
Luca Zucchelli

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.psr.regione.lombardia.it
http://www.psr.regione.lombardia.it
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ALLEGATO 1 

N. NUMERO 
DOMANDA RAGIONE SOCIALE COMUNE PROVINCIA IMPORTO 

AMMESSO (€)
IMPORTO 

AMMESSIBILE (€)
 CONTRIBUTO 
AMMESSO (€) PUNTEGGIO CUP

1 202102171416 OTTONI LORENZO ASOLA MN 1.258.529,64      1.258.529,64        566.338,34          69 E52H23000370007

2 202102171472 SOCIETA' AGRICOLA LANFREDI SOCIETA' SEMPLICE ACQUANEGRA 
CREMONESE CR 1.833.158,30      1.833.158,30        641.605,41          69 E22H23000280007

3 202102155902 MARCHINI DOMENICO E C. SOCIETA' AGRICOLA S.S. CAPRIANO DEL COLLE BS 721.261,27         721.261,27           252.441,45          69 E72H23000210007

4 202102221538 SOCIETA' AGRICOLA BARISELLI GIACOMO E MATTEO 
S.S. CALCIO BG 602.751,58         602.751,58           210.963,06          69 E32H23000510007

5 202102139954 AZ. AGR. BOSCO LEVATO S.S. SOCIETA' AGRICOLA PALAZZOLO SULL'OGLIO BS 827.352,50         827.352,50           289.573,38          69 E42H23000230007

6 202102233832 BONNYFARM DI CHIAPPINI GIOVANNI E FIGLI S.S. 
SOCIETA' AGRICOLA GHEDI BS 1.184.519,88      1.184.519,88        414.581,96          69 E32H23000430007

7 202102175533 ALLEVAMENTO CAPRINO L'ALBA DI BORRINI 
FRANCESCA MARCARIA MN 187.693,61         187.693,61           65.692,76            69 E72H23000200007

8 202102213619 SOCIETA' AGRICOLA BONSIGNORA DI SCAPINELLO 
ANTONIO, CLAUDIO E GIANNI S.S. CURTATONE MN 1.453.962,59      1.453.962,59        508.886,91          69 E65E23000060007

9 202102194067 SOCIETA' AGRICOLA CAIANO S.R.L. MANERBIO BS 2.267.671,06      2.000.000,00        700.000,01          69 E52H23000360007

10 202102089201 SOCIETA' AGRICOLA PORCELLINO D'ORO DI CASCONE 
LUIGI & C. NOGARA VR 2.398.745,24      2.000.000,00        700.000,00          69 E12H23000440007

11 202102224753 SOCIETA' AGRICOLA FONDO CHELLA S.R.L. MARMIROLO MN 840.466,68         840.466,68           378.210,00          68 E92H23000290007

12 202102181968 LE MUR.ALL. SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE BAGNOLO MELLA BS 1.430.947,03      1.430.947,03        500.831,47          68 E62H23000350007

13 202102234537 AZIENDA AGRICOLA SAN FRANCESCO DI BOGLIONI 
GABRIELE CORTE FRANCA BS 482.744,72         482.744,72           168.960,65          68 E32H23000440007

14 202102175081 FERRARI DIEGO MONTICHIARI BS 351.978,37         351.978,37           123.192,43          68 E25E23000030007

15 202102223305 SOCIETA' AGRICOLA CASCINA MOTTA DEI F.LLI 
CAVALLARI S.S. CALVISANO BS 2.343.177,45      2.000.000,00        700.000,01          68 E42H23000240007

16 202102113134 BIRLA SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. BRESCIA BS 1.908.186,13      1.908.186,13        667.865,15          68 E62H23000360007

17 202102173529 PALAMINI BRUNO GIOACCHINO PEDRENGO BG 2.937.313,47      2.000.000,00        700.000,01          68 E72H23000220007

18 202102223774 LATTERIA AGRICOLA PONTEVENTUNO SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA CURTATONE MN 2.069.931,63      2.000.000,00        700.000,00          68 E62H23000370007

19 202102084139 LA CASTELLANA S.R.L. SOCIETA' AGRICOLA CORBETTA MI 2.111.101,23      2.000.000,00        700.000,00          68 E62H23000340007

20 202102221282 LE FATTORIE SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. APPIANO GENTILE CO 1.718.130,78      1.718.130,78        601.345,78          68 E82H23000260007

21 202102237036 SOCIETA' AGRICOLA FONTANA MARINA DI FERRARI 
CLAUDIO - MAURO - GIORGIO S.S. MARTINENGO BG 1.552.822,34      1.552.822,34        543.487,82          68 E22H23000320007

22 202102181782 SOCIETA' AGRICOLA PORTO VECCHIO DI CLAUDIA DE 
BATTISTI & C. S.S. SERMIDE E FELONICA MN 1.969.891,16      1.969.891,16        689.461,91          67 E12H23000450007

23 202102232754 AZIENDA AGRICOLA CERADELLO SOCIETA' SEMPLICE PIZZIGHETTONE CR 1.445.256,58      1.445.256,58        505.839,81          67 E52H23000380007

24 202102090236
SOCIETA' AGRICOLA CA DE' ALEMANNI DI SANTINI 
BEATRICE, SANTINI ALBERTO E LAZZARI 
ALESSANDRA MARIA CLARA S.S.

MALAGNINO CR 305.226,92         305.226,92           106.829,42          67 E32H23000460007

25 202102231120 RICOTTI FEDERICO MULAZZANO LO 1.991.563,22      1.991.563,22        697.047,12          67 E22H23000290007

26 202102190506 MORSTABILINI LUCA E ANDREA SOCIETA' AGRICOLA 
S.S. COMEZZANO-CIZZAGO BS 2.050.164,46      2.000.000,00        700.000,00          67 E32H23000500007

27 202102208684 SOCIETA AGRICOLA CO-CO' ZANOTTI S. S. SPINO D'ADDA CR 1.431.067,95      1.431.067,95        643.980,59          67 E45E23000110007

28 202102213570 PERI GIUSEPPE E MARIAGIULIA SOCIETA' AGRICOLA 
S.S. TORRE DE'PICENARDI CR 1.150.671,66      1.146.782,26        401.373,79          67 E92H23000300007

29 202102214504 SOCIETA' AGRICOLA BONAVENTURA GIUSEPPE E 
ROBERTO S.S. CASTELLEONE CR 672.350,95         672.350,95           235.322,83          67 E82H23000280007

30 202102189590 SOCIETA' AGRICOLA BINI GIANANTONIO, ARRIGHINI 
CECILIA E FIGLI S.S.

ACQUANEGRA SUL 
CHIESE MN 355.803,69         355.803,69           124.531,29          67 E42H23000260007

31 202102091662 AZIENDA AGRICOLA MAIFREDI CARLO VISANO BS 429.930,90         429.930,90           150.475,82          67 E22H23000300007

32 202102238128
FATTORIE NOVELLA SENTIERI DI ZANOTTI 
GIANFRANCO & FIGLI SOCIETA' SEMPLICE-SOCIETA' 
AGRICOLA

QUINZANO D'OGLIO BS 2.758.652,67      2.000.000,00        700.000,00          67 E32H23000470007

33 202102220704 SPINELLI NICOLAS BERGAMO BG 358.945,96         358.945,96           125.631,09          67 E12H23000460007

34 202102174079 SOCIETA' AGRICOLA FRIGE' MASSIMO E STEFANIA 
S.S. VERMEZZO CON ZELO MI 2.625.246,54      2.000.000,00        700.000,00          67 E12H23000470007

35 202102229010 BRAGUTTI GIOVANNI CREMONA CR 2.000.000,00      2.000.000,00        700.000,00          67 E52H23000390007

36 202102165707 CORNETTI ALESSANDRO E F.LLI S.S.SOCIETA' 
AGRICOLA QUINZANO D'OGLIO BS 661.427,19         661.427,19           231.499,52          67 E32H23000480007

37 202102140428 MASCHERONI GIUSEPPE CORTE PALASIO LO 687.446,11         687.446,11           240.606,14          67 E32H23000450007
38 202102134132 MILANESI FRANCESCO FIESCO CR 1.087.824,14      1.087.824,14        380.738,44          67 E82H23000270007
39 202102131353 SAVOIA ALBERTO QUISTELLO MN 514.202,97         514.202,97           179.971,05          67 E42H23000250007

40 202102150764 SOCIETA' AGRICOLA BEFFA TOSINI S.S. MARIANA MANTOVANA MN 1.007.510,29      1.007.510,29        352.628,60          67 E85E23000050007

41 202102231135 VALSECCHI CARLO COMAZZO LO 1.434.518,35      1.424.200,26        498.470,09          67 E82H23000300007

42 202102158488 CASEIFICIO SOCIALE GARDALATTE SOCIETA' 
COOPERATIVA AGRICOLA LONATO DEL GARDA BS 1.931.896,28      1.931.896,28        676.163,70          67 E82H23000290007

43 202102220071 SOCIETA' AGRICOLA CO.AL.BE. S.R.L. MOGLIA MN 276.568,13         276.568,13           96.798,84            67 E22H23000310007

44 202102236436 VELUTI ANTONIO ED EREDI DI GIUSEPPE SS 
SOCIETA' AGRICOLA VAILATE CR 1.622.497,20      1.622.497,20        567.874,02          66 E52H23000400007

45 202102183119 SOCIETA' AGRICOLA CADEI FL CAZZAGO SAN MARTINO BS 625.522,56         625.522,56           218.932,90          66 E72H23000230007

TOTALE 20.058.153,57     

Operazione 4.1.01 - Elenco delle domande ammesse a finanziamento con riserva
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D.d.u.o. 9 maggio 2023 - n. 6726
2014IT16RFOP012 – POR FESR 2014-2020 – Azione III.3.C.1.1: 
Bando «Investimenti per la ripresa: Linea A - Artigiani 2021 e 
Linea B - Aree interne» (d.d.u.o. 17 settembre 2021 n. 12325 e 
ss.mm.ii.) – Liquidazione a seguito di ridetermina del contributo 
all’impresa A.G.B. - s.r.l. per la realizzazione del progetto ID 
3231219 e contestuale economia - CUP E81B21005290009.

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA  
COMMERCIO, RETI DISTRIBUTIVE E FIERE

Visti:

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1080/2006;

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affa-
ri marittimi e la pesca e che abroga il regolamento  (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n.  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

• il Regolamento (UE, Euratom) n.  1046/2018 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unio-
ne, che modifica tra gli altri, i regolamenti (UE) n. 1301/2013 
e n.  1303/2013 e abroga il regolamento (UE, Euratom) 
n. 966/2012 recante le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, rilevando la necessità di una loro modi-
fica al fine di ottenere una maggiore concentrazione sui risul-
tati e migliorare accessibilità, trasparenza e rendicontabilità;

• il Regolamento  (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Euro-
pea L 352 del 24 dicembre 2013 e prorogato fino al 31 di-
cembre  2023 dal Regolamento UE n.  2020/972 del 02  lu-
glio 2020), relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 
«de minimis», con particolare riferimento agli artt. 1 (campo 
di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare 
alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de minimis»), 4 
(calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

• l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con la De-
cisione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 e successivamente 
aggiornato con Decisione C(2018) 598 del 8 febbraio 2018, 
con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresenta il qua-
dro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna Regione è 
chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

• Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983;

• Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 ago-
sto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
24 settembre 2018, n. XI/549;

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
12 febbraio 2019, n. XI/1236.

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

• Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 dell’11 set-
tembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Viste:

• la d.g.r. n. X/2672 del 21 novembre 2014 «Individuazione am-

biti territoriali per l’attuazione della strategia nazionale aree 
interne prevista dall’Accordo di partenariato 2014-2020»;

• la d.g.r. n. X/4803 del 8 febbraio 2016 «Modalità operati-
ve per l’attuazione della strategia nazionale aree interne 
in Lombardia. Quadro finanziario, procedure di selezione 
e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie 
«aree interne», criteri per l’individuazione delle nuove «Aree 
interne»»;

• la d.g.r. n. X/5799 del 18 novembre 2016 «Individuazione dei 
territori di «Appennino lombardo – Oltrepò pavese» e di «Al-
to lago di Como e Valli del Lario» quali nuove aree interne in 
attuazione della d.g.r. n. 4803/2016»;

• la d.g.r. n. X/7586 del 18 febbraio 2017 «Modalità operati-
ve per l’attuazione della strategia nazionale aree interne 
in Lombardia. Quadro finanziario, procedure di selezione 
e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie 
«aree interne»»;

Viste altresì:

• la legge regionale 26/2015 «Manifattura diffusa creativa e 
tecnologica 4.0.» e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 6 che 
attribuisce alla Giunta la promozione dell’innovazione in-
crementale attraverso lo sviluppo o l’adattamento di un 
prodotto o di un sistema esistente, adottando specifiche 
misure, per sostenere la progettazione, l’acquisto e la pro-
mozione di tecnologie innovative e degli strumenti creativi 
per la manifattura additiva da parte delle imprese e favo-
rendone l’applicazione, la contaminazione e la diffusione;

• la legge regionale n. 11 del 19 febbraio 2014 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà di impresa, il lavoro, la competitività» 
ed in particolare:

 − l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-
nalità di crescita competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazio-
ni consistenti in misure volte a sostenere la liquidità delle 
imprese lombarde, attraverso l’erogazione di incentivi, 
contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di 
intervento finanziario, individuati rispetto alle dimensioni 
di impresa, con particolare attenzione alle microimprese;

 − l’art. 3 che attribuisce alla Giunta Regionale la compe-
tenza ad individuare azioni, categorie di destinatari e mo-
dalità attuative per il perseguimento delle finalità previste 
dalla legge;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, 
approvato con d.c.r. 10 luglio 2018, n. XI/64, aggiornato annual-
mente con il Documento di Economia e Finanza Regionale di cui 
da ultimo alla d.g.r. XI/4934/2021, che prevede, tra l’altro interventi 
per il rilancio in chiave innovativa delle attività economiche e l’ot-
timizzazione dei processi produttivi, organizzativi e gestionali, con 
particolare attenzione all’economia circolare e alla sostenibilità;

Richiamate:

• la deliberazione n. XI/5130 del 2 agosto 2021 che ha stabi-
lito criteri e modalità di attuazione della Misura investimenti 
per la ripresa: Linea artigiani 2021 e Linea aree interne a 
valere sull’asse III POR FESR 2014-2020; 

• la deliberazione n. XI/5307 del 4 ottobre 2021 che ha appor-
tato al bilancio di previsione 2021/2023 e agli esercizi suc-
cessivi le variazioni di bilancio, con istituzione degli appositi 
capitoli, per un importo di €. 4.000.000,00 da destinarsi alla 
dotazione finanziaria del «Bando Investimenti per la ripresa»;

• la deliberazione n. XI/5376 del 11 ottobre 2021 che, con 
riferimento al bando «Investimenti per la ripresa: Linea A – 
Artigiani 2021 e Linea B – Aree Interne» di cui al richiamato 
d.d.u.o. n. 12325/2021 e s.m.i., ha stabilito di incrementare 
la dotazione finanziaria al fine di dare copertura alle richie-
ste delle imprese collocate in lista d’attesa ad esaurimento 
della dotazione finanziaria della Linea A - Artigiani 2021 e 
rifinanziare lo sportello della Linea A - Artigiani 2021;

Richiamati:

• il d.d.u.o. n. 12325 del 17 settembre 2021 che ha approvato 
il bando «Investimenti per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 
e linea B - Aree interne», di seguito «bando», con una do-
tazione finanziaria pari a euro 10.000.000,00, disponendo 
altresì l’apertura dello sportello per la presentazione delle 
domande per il giorno 7 ottobre 2021;

• il d.d.u.o. n. 13250 del 5 ottobre 2021 che ha modificato il 
paragrafo C.4.b «Caratteristiche della fase di rendicontazio-
ne ed erogazione» del bando «Investimenti per la ripresa: 
linea A - Artigiani 2021 e linea B - Aree interne»;
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• il d.d.u.o. n. 13839 del 18 ottobre 2021 che, in attuazione al-
la soprarichiamata d.g.r. XI/5376 del 11 ottobre 2021, ha in-
crementato la dotazione finanziaria del Bando «Investimenti 
per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 e linea B - Aree interne» 
di ulteriori euro 9.311.163,52 di cui:

 − euro 3.611.163,52 destinati a dare copertura alle richieste 
delle imprese collocate in lista d’attesa ad esaurimento 
della dotazione finanziaria della Linea A - Artigiani 2021; 

 − euro 5.700.000,00 euro destinati alla riapertura dello 
sportello della Linea A – Artigiani 2021 dal 25 ottobre;

• il d.d.g. n. 14355 del 26 ottobre 2021 che ha approvato, in 
attuazione alle soprarichiamate d.g.r. XI/5130 e XI/5376, la 
proposta tecnica ed economica relativa all’incarico di as-
sistenza tecnica a Finlombarda s.p.a. per il bando «Investi-
menti per la ripresa: Linea A – Artigiani 2021 e Linea B – Aree 
interne»;

Richiamato il d.d.u.o 18 novembre 2016, n. 11912 e ss.mm.ii. 
della Direzione Generale Università, Ricerca e Open Innovation 
«POR FESR 2014-2020 adozione del sistema di gestione e control-
lo (Si.Ge.Co.); 

Richiamati altresì i d.d.u.o:

• 21 gennaio 2022, n. 511 con il quale l’Autorità di Gestione 
nomina, a seguito del I Provvedimento organizzativo 2022, 
nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo Economico, 
il Dirigente pro-tempore della Unità Organizzativa «Affari 
legislativi, amministrativi e programmazione per lo svilup-
po economico», quale Responsabile dell’Asse III del POR 
FESR 2014-2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1, III.3.b.1.2, 
- III.3.c.1.1, III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

• 3 febbraio 2022, n.1037 con il quale il dirigente Responsa-
bile dell’Asse III del POR FESR 2014-2020, a seguito del sopra 
citato provvedimento organizzativo, nel rispetto del princi-
pio della separazione delle funzioni, ha individuato il diri-
gente pro-tempore U.O. «Commercio, reti distributive e fiere» 
della medesima Direzione Generale, quale Responsabile di 
azione per la fase di verifica documentale e liquidazione 
della spesa relativa al Bando «INVESTIMENTI PER LA RIPRESA: 
LINEA A - ARTIGIANI 2021 E LINEA B - AREE INTERNE» di cui al 
d.d.u.o. 17 settembre 2021 n. 12325;

Richiamato il Decreto del 17 dicembre 2021, n. 17663 con il 
quale è stata concessa all’impresa A.G.B. - s.r.l. l’agevolazione di 
seguito indicata: 

Linea Spese ammissibili Contributo 
concesso 

Linea A – Artigiani 
2021 

€ 36.369,30 € 18.184,65 

 

Richiamato, altresì, il decreto 4 febbraio 2022, n. 1158 con il qua-
le sono stati effettuati gli impegni delle risorse pari complessiva-
mente ad € 18.184,65, che vengono indicati nella tabella sotto-
riportata, come risultano a seguito del riaccertamento ordinario 
dei residui passivi al 31 dicembre 2022 ex art. 3, comma 4, del 
d.lgs. 118/2001, effettuato con la d.g.r. XII/60 del 27 marzo 2023:

Capitolo Anno 
Impegno 

N. 
Impegno 

Importo 

14.01.203.14992 2023 65408 € 9.092,33 

14.01.203.14993 2023 65426 € 6.364,63 

14.01.203.14994 2023 65446 € 2.727,69 

 

Richiamato l’articolo C.4. b «Caratteristiche della fase di ren-
dicontazione ed erogazione» del bando che prevede, tra l’altro:

• che ai fini della richiesta di erogazione del contributo con-
cesso, il soggetto beneficiario è tenuto a trasmettere, attra-
verso la piattaforma Bandi online, entro il 28 ottobre 2022 la 
documentazione prevista al punto 1;

• che l’assistenza Tecnica (Finlombarda) procederà ad ac-
certare l’effettivo mantenimento del punteggio minimo am-
missibilità (50 punti) pena la decadenza dal contributo;

• che i soggetti beneficiari devono essere in regola rispetto 
agli obblighi dei versamenti contributivi ai fini dell’erogazio-
ne; il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso 
di validità è acquisito d’ufficio da Regione Lombardia, pres-
so gli enti competenti;

• le caratteristiche e i requisiti ai fini dell’ammissibilità delle 
spese presentate, come dettagliati il punto 9;

• che il Responsabile del procedimento per l’erogazione, 
verificata la correttezza della documentazione presentata 
nonché di quanto previsto dai precedenti commi dello stes-
so articolo e dalla normativa nazionale vigente, eroga al 
soggetto beneficiario l’importo del contributo in un’unica 
soluzione entro 90 giorni dall’invio della richiesta di eroga-
zione del saldo;

Richiamato altresì l’art C.4. c «Rideterminazione dei contributi» 
che stabilisce che:

1 Eventuali variazioni in aumento del totale delle spese com-
plessivamente rendicontate non determinano in alcun ca-
so incrementi dell’ammontare del contributo concesso;

2. Le variazioni fra le voci di costo ammesse e quelle rendi-
contate sono possibili nel limite massimo del +/-40% del 
totale dell’intervento ammesso. Tali variazioni devono con-
sentire il conseguimento delle finalità dell’intervento am-
messo (come selezionate in fase di domanda) e non sono 
soggette ad approvazione da parte del Responsabile del 
procedimento, e pertanto non devono essere comunicate. 
Il mantenimento delle finalità sarà oggetto di verifica co-
me previsto all’art. C.3.c. comma 2. Non sono ammissibili 
scostamenti che intervengano su tipologie di spesa non 
ammesse in sede di concessione;

3. Qualora a seguito della verifica della rendicontazione, le 
spese approvate risultino inferiori alle spese originariamen-
te ammesse, il contributo erogabile verrà rideterminato, 
nel rispetto di quanto previsto all’art. B.1 «Caratteristiche 
dell’Agevolazione».

4. L’intervento deve essere realizzato con spese sostenute 
e ammesse (fatturate e quietanzate) non inferiori al 60% 
dell’intervento complessivo ammesso a contributo purché 
sia garantita la coerenza con le finalità dell’intervento di-
chiarato in fase di domanda. Qualora il costo rendicontato 
e ammesso risultasse inferiore al 60% dell’intervento com-
plessivo ammesso, il contributo concesso sarà oggetto di 
decadenza totale;

Attestato che:

• l’impresa in data 25 ottobre 2022 (prot. O1.2022.0025002) 
ha trasmesso la richiesta di erogazione del contributo nel 
rispetto dei tempi e delle modalità previsti al sopra richia-
mato articolo C.4.b del bando;

• per mero errore materiale gli impegni, adottati a favore 
dell’impresa A.G.B. - s.r.l. con il predetto decreto 4 febbraio 
2022, n. 1158, sono stati riaccertati nel 2023, anziché essere 
indicati a residuo nel 2022;

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria della rendiconta-
zione svolta da Finlombarda e presente nel sistema informativo 
regionale Bandi on Line, da cui si evince che il progetto realizza-
to è coerente con il progetto ammesso, sono stati raggiunti gli 
obiettivi previsti e che rispetto all’investimento complessivo am-
messo di € 36.369,30 sono state rendicontate minori spese per € 
34.140,47, interamente ammesse;

Ritenuto pertanto di rideterminare l’agevolazione conces-
sa all’impresa A.G.B. - s.r.l. per la realizzazione del progetto ID 
3231219 per le motivazioni su esposte e che pertanto, il contribu-
to concesso pari ad € 18.184,65 è rideterminato in € 17.070,24;

Dato atto che il contributo è stato concesso nella sezione 3.1. 
della Comunicazione della Commissione europea C (2020) 
1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» 
e s.m.i.;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
del 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 
e successive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati as-
segnati i seguenti codici:

• Codice identificativo della misura CAR: 17496;

• Codice identificativo dell’aiuto COR: 7711042;

• – Codice variazione concessione COVAR: 1045506;
Dato atto che nel rispetto dell’art. 15 del Decreto Ministeriale 

31 maggio 2017, n. 115 di approvazione del «Regolamento re-
cante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
è stata acquisita la Visura «Deggendorf», da cui risulta che il be-
neficiario non rientra tra coloro che hanno beneficiato di aiuti 
illegali oggetto di decisioni di recupero; 



Serie Ordinaria n. 20 - Venerdì 19 maggio 2023

– 58 – Bollettino Ufficiale

Verificato che il DURC dell’impresa attesta che il versamento 
dei contributi da parte dell’impresa medesima risulta regolare 
ed è in corso di validità; 

Ritenuto, pertanto:

•  di procedere alla liquidazione del contributo spettan-
te all’impresa A.G.B.- s.r.l. (codice fiscale 01821270178 e 
codice beneficiario 1005937) per un importo pari ad € 
17.070,24, come di seguito riportato:

Capitolo Anno 
Impegno 

N. 
Impegno 

Importo 

14.01.203.14992 2023 65408 €  8.535,12 

14.01.203.14993 2023 65426 € 5.974,58 

14.01.203.14994 2023 65446 € 2.560,54 

 

• di modificare gli impegni di spesa assunti con decreto del 4 
febbraio 2022, n. 1158 con conseguente economia per un 
importo totale pari ad € 1.114,41, come di seguito riportato:

Capitolo Anno 
Impegno 

N. 
Impegno 

Modifica 
impegno 

14.01.203.14992 2023 65408 - € 557,21    

14.01.203.14993 2023 65426 - € 390,05    

14.01.203.14994 2023 65446 - € 167,15    

 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento oltre i termini di cui all’art. C.4.b punto 10 del Ban-
do, in ragione dell’ingente numero di pratiche da istruire;

Dato atto che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs, 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto del 
17 dicembre 2021, n. 17663 e che si provvede a modificare me-
diante la pubblicazione del presente atto;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. n. 20/2008 «Testo unico delle leggi regionali in ma-
teria di organizzazione e personale», i provvedimenti organizza-
tivi della XI Legislatura, nonché il primo provvedimento organiz-
zativo della XII legislatura (d.g.r. XII/2 del 13 marzo 2023) che 
stabilisce che, sino all’affidamento dei nuovi incarichi ai Direttori, 
le Direzioni restano confermate nell’attuale configurazione or-
ganizzativa anche ai fini della definizione, nella fase transitoria, 
delle linee di produzione degli atti; 

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del dirigente pro tempore della U.O. «Commercio, reti distri-
butive e fiere» secondo quanto indicato nel d.d.u.o. 3 febbraio 
2022, n.1037;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E81B21005290009;

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1. di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa A.G.B. 

- s.r.l. in € 17.070,24 per le motivazioni indicate in premessa;
2. di liquidare il contributo di € 17.070,24 spettante all’impre-

sa A.G.B. - s.r.l. c.f. 01821270178 come di seguito riportato:

Beneficiario/
Ruolo Codice Capitolo Impegno

Im
p

. 
Pe

re
nt

e

Da 
liquidare

A.G.B. - 
SOCIETA’ A 
RESPONSABILITA’ 
LIMITATA, IN SIGLA 
A.G.B. - S.R.L.

1005937 14.01.203.14992 2023/65408/0 8.535,12

A.G.B. - 
SOCIETA’ A 
RESPONSABILITA’ 
LIMITATA, IN SIGLA 
A.G.B. - S.R.L.

1005937 14.01.203.14993 2023/65426/0 5.974,58

A.G.B. - 
SOCIETA’ A 
RESPONSABILITA’ 
LIMITATA, IN SIGLA 
A.G.B. - S.R.L.

1005937 14.01.203.14994 2023/65446/0 2.560,54

3. di modificare gli impegni di spesa con conseguente 
economia per un importo pari ad € 1.114,41 come di seguito 
riportato: 

Capitolo Anno 
Impegno

N. 
Impegno Su

b Economia 
ANNO 
2023

Economia 
ANNO 
2024

Economia 
ANNO 
2025

14.01.203.14992 2023 65408 0 -557,21 0,00 0,00
14.01.203.14993 2023 65426 0 -390,05 0,00 0,00
14.01.203.14994 2023 65446 0 -167,15 0,00 0,00

4. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
del 17 dicembre 2021, n. 17663 e che si provvede a modificare 
mediante la pubblicazione del presente atto;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

6. di trasmettere il presente provvedimento all’impresa e a Fin-
lombarda s.p.a. 

Il dirigente
Roberto Lambicchi

http://www.ue.regione.lombardia.it
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D.d.u.o. 10 maggio 2023 - n. 6831
Rideterminazione dell’agevolazione concessa a L’Iride soc. 
cooperativa sociale - onlus progetto ID 3382547 a valere 
sul bando «Fondo per la capitalizzazione delle cooperative 
lombarde» approvato con il d.d.u.o. n.  7203 del 27 maggio 
2021 in attuazione della d.g.r. n. 4478 del 29 marzo 2021

IL DIRIGENTE DELLA U.O. 
COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE E DEI TERRITORI

Vista: la legge regionale n. 36 del 6 novembre 2015 «Nuove 
norme per la cooperazione in Lombardia. Abrogazione della 
legge regionale 18 novembre 2003, n. 21;

Richiamata nelle more dell’approvazione del Programma Re-
gionale di Sviluppo della XII Legislatura, la deliberazione XI/7182 
del 24 ottobre 2022 «NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO 
DI ECONOMIA E FINANZA REGIONALE – NADEFR 2022», valida per 
il triennio 2023-2025, che prevede, tra le altre azioni il rilancio del 
sistema economico produttivo, anche attraverso interventi di so-
stegno alla cooperazione e all’impresa sociale;

Richiamati altresì:

• la d.g.r. 21 dicembre 2020, n. 4097 «Criteri applicativi del-
la misura «Fondo per la capitalizzazione delle cooperative 
lombarde» in attuazione della l.r. 6 novembre 2015, n. 36;

• la d.g.r. n. 29 marzo 2021 n. 4478 «Modifiche alla d.g.r. 21 
dicembre 2020, n. 4097 «Criteri applicativi della misura «Fon-
do per la capitalizzazione delle cooperative lombarde» in 
attuazione della l.r. n. 36 del 6 novembre 2015» – approva-
zione dei nuovi criteri applicativi della misura» ed in partico-
lare l’allegato A;

• il d.d.g. 10547 del 30 luglio 2021 «Approvazione della propo-
sta di incarico a Finlombarda S.P.A quale soggetto gestore 
del «Fondo per la capitalizzazione delle cooperative lom-
barde» ai sensi della d.g.r. n. 4478/2021. Contestuale impe-
gno dei costi esterni pari ad euro 7.320,00.», sottoscritto in 
data 9 agosto 2021;

Visti:

• il d.d.u.o. n. 7203 del 27 maggio 2021 Bando «Fondo per la 
capitalizzazione delle cooperative lombarde» in attuazione 
della d.g.r. n. 4478 del 29 marzo 2021»; 

• il d.d.g. n. 5726 del 18 aprile 2023 «Costituzione del nucleo 
di valutazione per l’istruttoria di merito sull’analisi della qua-
lità delle domande di agevolazione presentate a valere 
sul bando «fondo per la capitalizzazione delle cooperative 
lombarde» approvato con d.d.u.o. n. 7203 del 27 maggio 
2021 in attuazione della d.g.r. n. XI/4478 del 29 marzo 2021»;

• la d.g.r. n. XI/4456 del 22 marzo 2021 avente ad oggetto 
«Revisione della Metodologia per l’assegnazione del Cre-
dit Scoring alle Imprese che richiedono agevolazioni sotto 
forma di contributo in conto capitale a rimborso, ai sensi 
dell’art. 2, comma 2 della Legge Regionale 19 febbraio 
2014, n.  11 in sostituzione della d.g.r. 24 ottobre 2018, n. 
XI/675»;

Visto il d.d.u.o. 7062 del 23 maggio 2022 «Ottava approvazio-
ne delle domande di agevolazione presentate a valere sul ban-
do «fondo per la capitalizzazione delle cooperative lombarde» 
in attuazione della d.g.r. n. 4478 del 29 marzo 2021» con il quale 
fra l’altro viene concesso a L’IRIDE SOC. COOPERATIVA SOCIA-
LE – ONLUS progetto ID 3382547 un finanziamento pari ad euro 
134.048,00;

Considerato che nel BANDO Fondo per la capitalizzazione 
delle cooperative lombarde ai sottoindicati paragrafi viene tra 
l’altro individuato che: 

B.1 Caratteristiche generali dell’Agevolazione 
1)  L’Agevolazione, erogata esclusivamente a valere sulle ri-

sorse del Fondo, può concorrere sino a un massimo del 
90% della spesa complessiva ammissibile del Progetto e 
si compone di:

a) un finanziamento agevolato erogato interamente a va-
lere su risorse regionali, che può concorrere fino a un 
massimo del 60% delle spese ammesse e comunque 
non oltre 300.000 euro;

b) una componente di contributo a fondo perduto, che 
può concorrere fino a un massimo del 10% delle spese 
ammesse e comunque non oltre 50.000 euro, a con-
clusione del Progetto, previa presentazione della ren-
dicontazione delle spese ammesse, salvo richiesta da 
parte del Soggetto Beneficiario di erogazione di tale 
componente a titolo di anticipazione alla sottoscrizione 
del contratto di finanziamento, presentando apposita 

garanzia come previsto dalla L.R. 34/1978 e secondo le 
modalità meglio dettagliate al successivo art. C.4.a;

c) un’eventuale ulteriore componente di contributo a fon-
do perduto, che può concorrere fino ad un massimo 
del 10% delle spese ammesse e comunque non oltre 
50.000 euro, al raggiungimento dei risultati occupazio-
nali, ossia sviluppo dei livelli occupazionali rilevato tra la 
data di presentazione della domanda di agevolazione 
e la data di presentazione della rendicontazione finale, 
come meglio dettagliato all’art. C.4.d;

d) un’eventuale ulteriore componente di contributo a fon-
do perduto, che può concorrere fino ad un massimo 
del 10% delle spese ammesse e comunque non oltre 
50.000 euro, al raggiungimento dei risultati di capitaliz-
zazione, ossia aumento del capitale pari almeno al 20% 
delle spese ammissibili, integralmente sottoscritto e ver-
sato alla data della presentazione della rendicontazio-
ne finale e deliberato successivamente al 1° gennaio 
2021, come meglio dettagliato all’art. C.4.d. Il Sogget-
to Richiedente dovrà indicare, in fase di presentazione 
della Domanda di partecipazione, se intende avvalersi 
delle componenti di contributo a fondo perduto previ-
ste ai precedenti punti c) e d), che verranno erogati dal 
Gestore in sede di erogazione del saldo dell’Agevola-
zione previa verifica del raggiungimento degli obiettivi 
previsti.

C.4.d Rendicontazione dei risultati raggiunti e quota di contri-
buto a titolo di premialità 
24)  In sede di presentazione della rendicontazione finale a 

saldo, il Soggetto Beneficiario allegherà una Relazione fi-
nale, secondo il modello reso disponibile tramite il Sistema 
informativo, in cui descriverà dettagliatamente gli obiettivi 
e i risultati raggiunti sia dal Progetto realizzato, sia even-
tualmente in termini di obiettivi di sviluppo dei livelli occu-
pazionali e di capitalizzazione di cui all’art. B.1 co. 1 lett. 
c) e d), qualora abbia esplicitamente dichiarato di voler 
perseguire tali obiettivi in fase di presentazione della do-
manda di agevolazione. 

25) Il Soggetto Beneficiario, in sede di presentazione della 
rendicontazione a saldo, potrà ottenere le due quote di 
Contributo a fondo perduto pari ciascuna al 10% delle 
spese ammesse, di cui all’art. B.1 co. 1 lett. c) e d), qualora 
ne abbia fatto esplicitamente richiesta in fase di presen-
tazione della domanda di agevolazione, solo se saranno 
stati raggiunti i risultati occupazionali e di capitalizzazione;

Preso atto della verifica della rendicontazione effettuata dal 
soggetto gestore sul sito di bandi online, nella specifica sezione 
«Rendicontazione – BO Finale», dove si evince che il progetto id 
3382547 è stato rimodulato nel seguente modo: 

• Costo del progetto presentato/ammesso € 167.560,00;

• Costo del progetto approvato € 160.850,69;

• Finanziamento concesso € 100.536,00 + € 16.756,00 contri-
buto (su spese ammissibili) + € 0,00 contributo (risultati di 
capitalizzazione) + € 16.756,00 contributo (risultati occupa-
zionali). Totale € 134.048,00;

• Intervento finale ricalcolato totale € 128.680,55 di cui 
96.510,41 Finanziamento + € 16.085,07 contributo (su spe-
se ammissibili) + € 16.085,07 contributo (risultati occupazio-
nali) + € 0,00 (risultati di capitalizzazione);

• Saldo da erogare € 78.412,55 di cui € 46.242,41 saldo Fi-
nanziamento + € 16.085,07 contributo (su spese ammissibi-
li) + € 16.085,07 contributo (risultati occupazionali) + € 0,00 
contributo (su capitalizzazione) in quanto l’investimento 
rendicontato è inferiore all’investimento ammesso in con-
cessione, pertanto, gli importi del finanziamento e dei con-
tributi concessi vengono rideterminati; 

Richiamate le disposizioni dei capitoli «C.4 Modalità e tempi 
per l’erogazione dell’agevolazione» e «D.1 Obblighi dei Soggetti 
Beneficiari» individuate nel BANDO «FONDO PER LA CAPITALIZZA-
ZIONE DELLE COOPERATIVE LOMBARDE» approvato con il d.d.u.o. 
n. 7203 del 27 maggio 2021 in attuazione della d.g.r. n. 4478 del 
29 marzo 2021;

Visto il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 
del 31 maggio 2017 avente ad oggetto «Regolamento recante 
la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 
dicembre 2012 n. 234 e successive modifiche ed integrazioni»; 

Dato atto che:

• gli adempimenti in materia di Registro Nazionale degli Aiu-
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ti (RNA), sopra richiamati, sono in carico del dirigente pro 
tempore della U.O Competitività delle Filiere e dei territori;

• in seguito alle verifiche previste dal Regolamento del Regi-
stro Nazionale Aiuti sulle visure Aiuti, De Minimis e Deggen-
dorf sono stati rilasciati i «Codici Concessione RNA, riportati 
nell’allegato A del d.d.u.o. 7062 del 23 maggio 2022 e che 
si è provveduto a richiedere il codice COVAR ai fini dell’a-
dozione del presente provvedimento così come di seguito 
indicato;

Ritenuto di procedere alla ridetermina dell’agevolazione con-
cessa a L’IRIDE SOC. COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS progetto ID 
3382547 come di seguito riportato: 

Saldo da erogare
CUP COR COVAR

Saldo finanziamento € 46.242,41 E58D21000000009 8828236 1047348

Contributo su spese 
ammissibili € 16.085,07 E58D21000000009 8828241 1047350

Contributo risultati 
occupazionali € 16.085,07 E58D21000000009 8828241 1047350

Contributo 
capitalizzazione € 0,00 / / /

Totale saldo da 
erogare € 78.412,55

Agevolazione totale 
ricalcolata € 128.680,55

Dato atto che il presente decreto viene adottato entro i termini 
previsti dall’art. 2, comma 2 della legge 241/90;

Richiamate:

• la d.g.r. 25 gennaio 2021 n. XI/4222 «II provvedimento orga-
nizzativo» con la quale viene nominato Direttore Generale 
dello Sviluppo Economico Armando De Crinito;

• la d.g.r. 22 febbraio 2021 n. XI/4350 «IV provvedimento orga-
nizzativo 2021» con la quale viene rinominata la UO Com-
petitività delle filiere e dei territori;

• la d.g.r. 26 luglio 2021 n. XI/5105 «XIII Provvedimento Orga-
nizzativo 2021», con la quale e stato conferito l’incarico di 
Dirigente dell’U.O. Competitività delle filiere e dei territori a 
Enrico Capitanio;

• la d.g.r. 13 marzo 2023 n. XII/2 «I Provvedimento organizza-
tivo – XII Legislatura» con la quale sino all’affidamento dei 
nuovi incarichi ai Direttori, a seguito del perfezionamento 
delle connesse procedure, le Direzioni restano confermate 
nell’attuale configurazione organizzativa;

DECRETA
1. di rideterminare l’importo dell’agevolazione concessa a L’I-

RIDE SOC. COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS progetto ID 3382547 
a valere sul BANDO «FONDO PER LA CAPITALIZZAZIONE DELLE CO-
OPERATIVE LOMBARDE» approvato con il d.d.u.o. n. 7203 del 27 
maggio 2021 in attuazione della d.g.r. n. 4478 del 29 marzo 2021 
a seguito dell’istruttoria di rendicontazione effettuata dal sog-
getto gestore, come di seguito riportato: 

Saldo da erogare
CUP COR COVAR

Saldo 
finanziamento € 46.242,41 E58D21000000009 8828236 1047348

Contributo su 
spese ammissibili € 16.085,07 E58D21000000009 8828241 1047350

Contributo risultati 
occupazionali € 16.085,07 E58D21000000009 8828241 1047350

Contributo 
capitalizzazione € 0,00 / / /

Totale saldo da 
erogare € 78.412,55

Agevolazione 
totale ricalcolata € 128.680,55

2. di trasmettere via pec il presente decreto al soggetto bene-
ficiario e al soggetto gestore;

3. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
7062 del 23 maggio 2022 e che si provvede a modificare me-
diante la pubblicazione del presente atto;

4. di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato 
sul BURL e sul sito istituzionale www.regione.lombardia.it. 
Ai sensi del d.lgs. 104/2010, avverso il presente provvedimento è 
esperibile ricorso al TAR Lombardia nel termine di 60 giorni o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
nel termine di 120 giorni, entrambi decorrenti dalla data di noti-
fica o comunicazione dell’atto o dalla sua piena conoscenza. 

Il dirigente
Enrico Capitanio

http://www.regione.lombardia.it
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D.d.u.o. 10 maggio 2023 - n. 6836
2014IT16RFOP012 - POR FESR 2014-2020, Asse prioritario III 
- promuovere la competività delle piccole e medie imprese 
- Azione III.3.C.1.1 - Rideterminazione dell’agevolazione 
concessa all’impresa Deltaimpianti Engineering s.r.l. per la 
realizzazione del progetto ID 3078420 – CUP E79J21011200006 
a valere sul bando «Al Via» Agevolazioni Lombarde per la 
Valorizzazione degli Investimenti Aziendali coordinato e 
integrato dalla nuova «Linea investimenti aziendali Fast» in 
attuazione della d.g.r. 14 luglio 2020, n. XI/3378

IL DIRIGENTE DELLA UNITA’ ORGANIZZATIVA 
COMMERCIO, RETI DISTRIBUTIVE E FIERE

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

• Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983;

• Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 ago-
sto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
24 settembre 2018, n. XI/549;

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
12 febbraio 2019, n. XI/1236.

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

• Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 dell’11 set-
tembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Atteso che la strategia del Programma Operativo Regionale 
intende, con l’Asse III, promuovere la competitività delle piccole 
e medie imprese, anche attraverso il miglioramento e la facilita-
zione dell’accesso al credito da parte delle imprese lombarde 
e che, nell’ambito dell’Asse III, l’obiettivo specifico 3.c.1 «Rilan-
cio alla propensione degli investimenti», comprende l’azione 
III.3.c.1.1 (3.1.1 dell’AP) – «Aiuti per investimenti in macchinari, 
impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di 
riorganizzazione e ristrutturazione aziendale»;

Visti:

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca compresi nel Quadro Strate-
gico Comune (QSC) e disposizioni generali sul Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento  (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Euro-
pea L 352 del 24 dicembre 2013 e prorogato fino al 31 di-
cembre  2023 dal Regolamento UE n.  2020/972 del 02  lu-
glio 2020), relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 
«de minimis», con particolare riferimento agli artt. 1 (campo 
di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare 
alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de minimis»), 4 
(calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

• il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n.  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

• il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato (regolamento generale di esenzione 
per categoria), con particolare riferimento ai principi gene-
rali (artt.1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 12) ed alla sezione dedicata 
alla categoria in esenzione di cui all’art. 17 «Aiuti agli inve-
stimenti a favore delle PMI» (in particolare, art. 17 comma 2 

lettera a) e commi 3,4 e 6);

• il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unio-
ne, che modifica tra gli altri, i regolamenti (UE) n. 1301/2013 
e (UE) n. 1303/2013, (UE) e abroga il regolamento (UE, Eu-
ratom) n. 966/2012 recante le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità di 
una loro modifica al fine di ottenere una maggiore concen-
trazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

• il d.p.r. n. 22 del 5 febbraio 2018 «Regolamento recante i cri-
teri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinan-
ziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 
periodo di programmazione 2014/2020»;

• il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i regolamen-
ti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 
per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli 
investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri 
settori delle loro economie in risposta all’epidemia di CO-
VID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus);

• il Regolamento  (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 aprile 2020, che modifica i regolamen-
ti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguar-
da misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale 
nell’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in 
risposta all’epidemia di COVID-19;

Richiamati:

• il decreto 18 novembre 2016, n. 11912 della Direzione Ge-
nerale Università, Ricerca e Open Innovation «POR FESR 
2014-2020 adozione del sistema di gestione e controllo (Si.
Ge.Co.) e ss.mm.ii.; 

• la d.g.r. 28 novembre 2016, n. X/5892» Istituzione della mi-
sura «AL VIA» – Agevolazioni lombarde per la valorizzazione 
degli investimenti aziendali – ASSE III – Azione III.3.C.1.1 e 
approvazione dei criteri applicativi – POR FESR 2014-2020» 
che ha istituito due linee di finanziamento: Linea sviluppo 
aziendale e Linea rilancio aree produttive e che è stata co-
municata alla Commissione Europea, ai sensi degli artt. 9 e 
11 del Reg. 651/2014, tramite il sistema di notifica elettroni-
ca SANI 2 con codice SA.48460;

• il decreto dirigenziale 31 maggio 2017, n. 6439 ed il relativo 
Allegato che approva l’Avviso «AL VIA - Agevolazioni lom-
barde per la valorizzazione degli investimenti aziendali», in 
attuazione della d.g.r. 5892/2016; 

• il decreto dirigenziale 16 marzo 2018, n. 3738 «Approvazio-
ne delle Linee Guida per l’attuazione e la Rendicontazione 
delle spese ammissibili relative ai progetti presentati a vale-
re sull’Avviso AL VIA, approvato con d.d.u.o. del 31 maggio 
2017 n. 6439»;

• il decreto 11 novembre 2019, n. 18163 con cui è stato proro-
gato lo sportello della misura AL VIA dal 31 dicembre 2019 
fino al 31 dicembre 2020;

• il decreto 9 aprile 2020, n. 4341, con cui, a causa dell’emer-
genza epidemiologica da Covid-19, sono stati prorogati al-
cuni termini procedurali previsti dal bando Al Via approvato 
con il già citato d.d.u.o. n. 6439/2017;

• la d.g.r. 6 luglio 2020, n. XI/ 3330 «Approvazione dello sche-
ma di convenzione tra Regione Lombardia e Finlombarda 
s.p.a. per la delega della funzione di organismo intermedio 
ai sensi dell’art. 124 del Reg (UE) 1303/2020 per le misure a 
valere sul POR FESR 2014-2020;

• la d.g.r. 14 luglio 2020 n. 3378 con la quale è stata istituita 
la linea «Investimenti aziendali Fast», è stata prorogata l’a-
pertura dello sportello della misura Al Via fino al 30 giugno 
2021 per consentire alle imprese di presentare la doman-
da di agevolazione sulle tre linee di investimento, è stata 
individuata Finlombarda s.p.a., per le domande presentate 
dopo il 22 settembre 2020, quale organismo intermedio per 
le attività di gestione ed erogazione del contributo a fondo 
perduto, ai sensi dell’art. 124 del Reg. (UE) 1303/2020;

• il decreto 7 agosto 2020, n. 9679 di approvazione dell’Avviso 
Al Via coordinato e integrato dalla nuova Linea investimenti 
aziendali Fast – Asse III Azione III.3.C.1.1 del POR FESR 2014-
2020 riservato alle domande pervenute a partire dal 22 set-
tembre 2020;

• il decreto 19 marzo 2021, n. 3321di approvazione delle linee 
guida per l’attuazione e la rendicontazione delle spese am-
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missibili relative ai progetti presentati a valere sull’avviso «AL 
VIA – Agevolazioni lombarde per la valorizzazione degli in-
vestimenti aziendali» – Asse III Azione III.3.C.1.1 del POR FESR 
2014-2020 approvato con decreto 9679 del 7 agosto 2020;

Dato atto che:

• in base all’Accordo di Finanziamento, stipulato in data 
22 dicembre 2016 (registrato al n. 19839/RCC) Finlombar-
da Spa è incaricata della gestione del Fondo di Garanzia 
AL VIA e che tale Accordo è stato aggiornato una prima 
volta a seguito dell’approvazione della proposta di Atto 
aggiuntivo con il decreto 11042 del 25 luglio 2019 succes-
sivamente registrato con il nr. 12525/RCC in data 05 settem-
bre 2019 e una seconda volta a seguito dell’approvazione 
della proposta di Secondo Atto aggiuntivo con il decreto 
2503 del 26 febbraio 2020;

• il decreto 10 dicembre 2020 n.  15488 di approvazione 
dell’incarico a Finlombarda spa di organismo intermedio 
per la gestione delle erogazioni dei contributi a fondo 
perduto ai beneficiari della misura Al Via per le domande 
presentate dopo il 22 settembre 2020 e di modifica dell’Ac-
cordo di finanziamento stipulato in data 22 dicembre 2016 
(registrato al n. 9839/RCC) e relativo alla gestione del Fon-
do di garanzia Al Via;

Dato atto che Finlombarda S.p.A. in qualità di organismo inter-
medio per la misura Al Via «Linea Investimenti Aziendali Fast» e le 
Linee Sviluppo aziendale e Rilancio aree produttive, secondo le 
modalità indicate nell’incarico:

• effettua le attività relative all’erogazione del contributo 
a fondo perduto su tutte le pratiche presentate a valere 
sull’Avviso Al Via di cui al decreto 7 agosto 2020, n. 9679;

• effettua le attività propedeutiche all’assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 
33/2013 nella fase di erogazione;

Dato atto altresì che le strutture competenti della Direzione 
Generale Sviluppo Economico in qualità di soggetto conceden-
te e responsabile del procedimento:

• garantiscono il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiu-
ti sia in fase di concessione che in fase di erogazione ai 
sensi del richiamato d.m. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i. 
artt. 9 e s.s fino al 31 dicembre 2020, salvo proroghe del 
«Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a soste-
gno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» 
e dell’aiuto SA.57021, e artt. 8 e s.s. dopo la scadenza del 
Quadro Temporaneo;

• assolvono agli obblighi e alle responsabilità di monitorag-
gio e relazione di cui alla sezione 4 della Comunicazione 
(2020)1863 per le agevolazioni concesse nel Regime qua-
dro della disciplina degli aiuti SA.57021;

Dato atto che, in relazione all’Avviso Al Via approvato con il 
decreto 6439/2017, indipendentemente dalla Linea di interven-
to (Sviluppo aziendale o Rilancio aree produttive) l’agevolazio-
ne è concessa in alternativa, a scelta del Soggetto Destinatario:

• in Regime de minimis: nel rispetto del Regolamento  (UE) 
n.  1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 
(G.U. Unione Europea L 352 del 24 dicembre 2013) relativo 
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» alle 
imprese;

• in Regime in esenzione ex art. 17: nel rispetto del Regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 
2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato ed in particolare l’articolo 17 comma 2 lettera 
a), commi 3, 4 e 6;

Dato atto, altresì che, in relazione all’Avviso Al Via approvato con 
il decreto 9679/2020, per le due linee intervento Sviluppo azienda-
le, Rilancio aree produttive l’agevolazione è concessa con le stes-
se modalità previste dal decreto 6439/2017 e già descritte sopra, 
mentre per la linea Investimenti aziendali Fast, è stato stabilito che 
le modalità di concessione si inquadrano, fino al termine di validità 
del Quadro Temporaneo (31 dicembre 2021), come segue:

• per la quota di contributo a fondo perduto nel Regime 
quadro della disciplina degli aiuti SA. 57021 e in particolare 
nella sezione 3.1. della Comunicazione della Commissione 
Europea approvata con Comunicazione (2020) 1863 del 
19 marzo 2020 «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19» e s.m.i., nei limiti e alle condizioni di cui alla me-
desima comunicazione ed all’art. 54 del D.L. 34/2020, fino ad 

un importo di 800.000,00 euro per impresa, al lordo di oneri e 
imposte;

• per la quota di garanzia nel Regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funziona-
mento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis»;

• decorso il 31 dicembre 2021, salvo ulteriori proroghe del 
«Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a soste-
gno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» e 
dell’aiuto SA. 57021, le agevolazioni sulla nuova «Linea Inve-
stimenti Aziendali Fast» saranno attuate, al pari delle Linee 
Sviluppo aziendale e Rilancio aree produttive di cui all’Av-
viso approvato dal richiamato d.d.u.o. 31 maggio 2017, 
n. 6439, in alternativa, a scelta del beneficiario:

• nel rispetto del regolamento (CE) n. 1407/2013 della Com-
missione del 18  dicembre 2013 (G.U. Unione Europea L 352 
del 24 dicembre 2013) relativo  all’applicazione degli artt. 
107 e 108 del trattato sul funzionamento  dell’Unione Euro-
pea agli aiuti «de minimis» alle imprese e in particolare de-
gli  artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni), 3 (Aiuti 
de minimis), 4  Calcolo dell’equivalente sovvenzione lordo), 
5 (Cumulo) e 6 (Controllo);

• nel rispetto del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione del 17  giugno 2014 che dichiara alcune catego-
rie di aiuti compatibili con il  mercato interno in applica-
zione degli articoli 107 e 108 del trattato ed in  particolare 
nell’alveo dell’articolo 17 (Aiuti agli investimenti a favore 
delle  PMI), all’interno del regime già comunicato con regi-
strazione di aiuto n.  SA.53632;

Dato atto che la richiamata d.g.r. 14 luglio 2020, n. XI/3378 ha 
altresì stabilito che, dall’approvazione della deliberazione, sulle 
Linee Sviluppo aziendale e Rilancio aree produttive:

• nel rispetto dei principi generali del Reg. 651/2014 l’erogazio-
ne dell’intervento agevolativo è subordinata alla dichiarazio-
ne del beneficiario di non essere destinatario di un ordine di 
recupero pendente per effetto di una precedente decisione 
della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incom-
patibile con il mercato interno nonché al requisito della sede 
operativa sul territorio regionale al momento della conces-
sione della garanzia e dell’erogazione del contributo;

• nel rispetto dei principi generali dei Reg. 1407/2013 l’eroga-
zione dell’intervento agevolativo è subordinata al requisito 
della sede operativa sul territorio regionale al momento del-
la concessione della garanzia e dell’erogazione del con-
tributo;

Dato atto che il d.d.g. n. 8808 del 28 giugno 2021 stabilisce 
che la concessione degli aiuti alle imprese a valere sulla misura 
Al Via avviene fino al 31 dicembre 2021 alle medesime condizio-
ni già previste dal bando;

Precisato che il Finanziamento non costituisce aiuto, in quan-
to deliberato a condizioni di mercato dai Soggetti Finanziatori: 
Finlombarda Spa e Intermediari finanziari convenzionati;

Dato atto che l’agevolazione prevista dall’Iniziativa AL VIA per 
la Linea Sviluppo Aziendale e per la Linea Investimenti Azienda-
li Fast il 100% delle spese ammissibili sono finanziate da un Fi-
nanziamento assistito da Garanzia e da un Contributo in conto 
capitale secondo le percentuali definite agli artt . 11 e 21 del 
bando; nella Linea Rilancio Aree produttive alcune categorie di 
spese sono finanziate da un Finanziamento assistito da Garan-
zia e da un Contributo in conto capitale mentre altre catego-
rie di spese sono finanziate esclusivamente da un Contributo in 
conto capitale secondo le percentuali definite dall’ articolo 16 
dello stesso bando; 

Richiamati altresì i d.d.u.o:

• 21 gennaio 2022, n. 511 con il quale l’Autorità di Gestione 
nomina, a seguito del I Provvedimento organizzativo 2022, 
nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo Economico, 
il Dirigente pro-tempore della Unità Organizzativa «Affari 
legislativi, amministrativi e programmazione per lo svilup-
po economico», quale Responsabile dell’Asse III del POR 
FESR 2014-2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1, III.3.b.1.2, 
- III.3.c.1.1, III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

• 3 febbraio 2022, n.1037 con il quale il dirigente Responsa-
bile dell’Asse III del POR FESR 2014-2020, a seguito del XIX 
Provvedimento organizzativo 2021, nel rispetto del principio 
della separazione delle funzioni, ha individuato il dirigente 
pro-tempore della U.O. «Commercio, reti distributive e fiere» 
della medesima Direzione Generale, quale Responsabile di 
azione per la fase di verifica documentale e ridetermina-
zione in relazione al Bando «AL VIA integrato con la Linea 
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Investimenti Aziendali Fast» di cui al d.d.u.o. 07 agosto 2020, 
n. 9679;

Richiamato il decreto del 15 novembre 2021, n. 15464 con il 
quale è stata concessa all’impresa DELTAIMPIANTI ENGINEERING 
s.r.l. l’agevolazione di seguito indicata: 

Totale 
spese 

ammissibili 

Importo 
Finanziamento 

Importo garantito 
(70% 

Finanziamento) 

Accantona
mento al 
Fondo di 

Garanzia AL 
VIA (22,5% 

Finanziamen
to) 

Regime di 
aiuto 

Agevolazione concessa 

Altre 
risorse del 
Beneficiari

o 

aiuto in ESL 
corrisponde
nte a rilascio 
Garanzia 

Contributo in 
conto 
capitale 

€ 85.000,00 € 72.250,00 € 50.575,00 € 16.256,25 
Regolamento 
di esenzione 

ex art. 17 
€ 2.792,04 € 12.750,00 € 0,00 

 
Dato atto che, secondo quanto stabilito dal sopra richiamato 

decreto di concessione, il beneficio è stato accettato dai sog-
getti destinatari della misura con la sottoscrizione del contratto 
di finanziamento in data 10 dicembre 2021;

Richiamato l’art. 29 del Bando:

• comma 1, che stabilisce che il Finanziamento assistito da 
Garanzia venga erogato dall’Intermediario Convenzionato 
(anche per la quota di Finlombarda) al soggetto Beneficia-
rio secondo le seguenti modalità: 

a) prima tranche, a titolo di anticipo, tra il 20% e fino al 70% 
del  Finanziamento, sulla base di quanto deliberato dai 
Soggetti Finanziatori  ai sensi dell’art. 26 del Bando, alla 
sottoscrizione del contratto di  finanziamento;

b) il saldo, a conclusione del progetto e delle relative attività 
di verifica di  cui ai paragrafi da 3 a 8 del Bando;

• comma 2, che stabilisce che il contributo in conto capitale 
venga erogato al soggetto destinatario da parte di Finlom-
barda in qualità di Organismo Intermedio a conclusione 
del progetto;

• comma 3 che stabilisce che ai fini dell’erogazione del sal-
do del Finanziamento e del Contributo in conto capitale è 
necessario che il soggetto destinatario renda disponibile su 
SiAge la documentazione ivi indicata;

• comma 5 che stabilisce che Finlombarda provvederà a ve-
rificare la validità della documentazione come previsto al 
comma 3;

• comma 7 che stabilisce che a conclusione del progetto e 
previa verifica da parte di Finlombarda di quanto previsto 
al comma 3 Regione Lombardia, provvederà all’eventuale 
rideterminazione del contributo in conto capitale e della 
garanzia ai sensi di quanto previsto dall’art. 33 (Ridetermi-
nazione);

Richiamati altresì gli articoli del bando di seguito indicati:

• art. 30, comma 3 che stabilisce che il progetto si intende 
realizzato nel caso in cui vengano regolarmente rendi-
contate e validate spese pari almeno al 70% delle spese 
ammissibili, fatti salvi gli obblighi di conformità alle finalità 
originali e di rispetto dei termini di realizzazione di cui all’art. 
31.1 paragrafo 1, lett. a);

• art. 33 che stabilisce:
 − comma 1- nel caso di parziale realizzazione del Progetto 
secondo le previsioni di cui all’art. 30 paragrafo 3, il Con-
tributo in conto capitale verrà proporzionalmente ride-
terminato con provvedimento regionale. In ogni caso, le 
variazioni delle spese totali effettivamente sostenute per 
la realizzazione del Progetto sono ammesse nel rispetto 
dei limiti di cui all’art. 10 per la Linea sviluppo aziendale, 
15 per la Linea Rilancio Aree Produttive e 20 per la Linea 
Investimenti Aziendali Fast; 

 − comma 2 - nel caso il Progetto sia stato realizzato per 
una percentuale inferiore al 70% delle spese ammissibili 
parzialmente, il Contributo in conto capitale e il Finanzia-
mento potranno essere proporzionalmente rideterminati 
dal Responsabile del Procedimento di Regione Lombar-
dia, sentito il parere positivo del Nucleo di Valutazione, 
purché siano garantite le caratteristiche e venga mante-
nuta la rispondenza alle finalità poste dal presente Avviso 
e agli obiettivi sostanziali del Progetto medesimo;

 − comma 3 - In caso di rideterminazione del Contributo 
in conto capitale da parte del Responsabile del Proce-
dimento di Regione Lombardia, sarà proporzionalmente 
rideterminato il saldo del Finanziamento; 

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria della rendicontazio-
ne trasmesso da Finlombarda all’ufficio competente, attraverso 
il sistema informativo regionale SiAge, da cui si evince che:

• il progetto realizzato è coerente con il progetto ammesso e 
sono stati raggiunti gli obiettivi previsti;

• il finanziamento è stato rideterminato da Finlombarda se-
condo quanto indicato nell’allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

• Finlombarda propone la rideterminazione dell’agevolazio-
ne concessa, e quindi del contributo in conto capitale e 
dell’aiuto in ESL corrispondente al rilascio della Garanzia, 
secondo quanto indicato nel sopra richiamato allegato 1; 

Ritenuto, in coerenza con gli esiti istruttori di cui sopra di ri-
determinare l’agevolazione concessa secondo gli importi indi-
cati nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

Preso atto, altresì, che Finlombarda e l’Intermediario finanzia-
rio convenzionato hanno erogato all’impresa la prima tranche 
del finanziamento a titolo di anticipo di € 50.575,00 a seguito 
della sottoscrizione del contratto di finanziamento in data 10 di-
cembre 2021;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 31 
maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 e suc-
cessive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati assegna-
ti i seguenti codici:

• Codice identificativo della misura CAR: 7669 

• Codice identificativo dell’aiuto COR: 6313521

• Codice variazione concessione COVAR: 1047013 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 

procedimento oltre i termini di cui all’art. 2, comma 2 della Leg-
ge 241/90, in ragione dei carichi di lavoro; 

Dato atto altresì che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
del 15 novembre 2021, n. 15464 che si provvede a modificare 
mediante la pubblicazione del presente atto;

Dato atto, altresì, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.241/1990 
che avverso il presente provvedimento è diritto degli interessati 
esperire ricorso dinanzi al Giudice competente entro i termini di 
legge;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del dirigente pro tempore della U.O. «Commercio, reti distri-
butive e fiere» secondo quanto indicato nel d.d.u.o 03 febbraio 
2022, n.1037;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n.  20 e i provvedimenti organizzati-
vi della XI Legislatura, nonché il primo provvedimento organiz-
zativo della XII legislatura (d.g.r. XII/2 del 13 marzo 2023) che 
stabilisce che, sino all’affidamento dei nuovi incarichi ai Diret-
tori, le Direzioni restano confermate nell’attuale configurazione 
organizzativa anche ai fini della definizione, nella fase transitoria, 
delle linee di produzione degli atti;

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E79J21011200006

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1. di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa DEL-

TAIMPIANTI ENGINEERING s.r.l. (c.f. 02964620989) come indica-
to nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2. di dare atto che il contributo in conto capitale sarà erogato 
da Finlombarda s.p.a. in qualità di Organismo Intermedio ai sen-
si dell’art. 124 del Reg. (UE) 1303/2020;

3. di rendere noto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, Legge 241/90, 
che avverso il presente provvedimento è diritto degli interessati 
esperire ricorso dinanzi al Giudice competente entro i termini di 
legge;

4. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
del 15 novembre 2021, n. 15464 e che si provvede a modificare 
mediante la pubblicazione del presente atto;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

6. di trasmettere il presente provvedimento all’impresa e a Fin-
lombarda per i seguiti di competenza.

 Il dirigente
Roberto Lambicchi

——— • ———

http://www.ue.regione.lombardia.it
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IMPORTO
AMMESSO IN 

CONCESSIONE
(domanda)

€

IMPORTO
IMPUTATO

(rendicontato)
€

IMPORTO
APPROVATO
(ammesso)

€ 

MOTIVAZIONE

a) acquisto di macchinari, impianti specifici e attrezzature, arredi nuovi di fabbrica necessari per il 
conseguimento delle finalità produttive 70.000,00 € 79.020,00 € 78.470,00 € Totale ammesso inferiore al 

totale rendicontato
b) acquisto di sistemi gestionali integrati (software & hardware) 0,00 € 2.000,00 € 2.000,00 €

c) acquisizione di marchi, di brevetti e di licenze di produzione 0,00 € 0,00 € 0,00 €

d) opere murarie, opere di bonifica, impiantistica e costi assimilati, anche finalizzati all’introduzione di criteri 
di ingegneria antisismica 15.000,00 € 2.988,00 € 2.988,00 €

Totale rendicontato inferiore al 
totale ammesso in 
concessione

totale importi 85.000,00 € 84.008,00 € 83.458,00 €

FINANZIAMENTO RIDETERMINATO DA FL 70.939,30 €

ACCANTONAMENTO AL FONDO DI GARANZIA "AL VIA" 15.961,34 €

AGEVOLAZIONE RIDETEfRMINATA
CONTRIBUTO 12.518,70 €

AIUTO IN ESL CORRISPONDENTE AL RILASCIO GARANZIA 2.741,39 €

SPESE NON AMMESSE FATTURA N. IMPORTI NON 
AMMESSI € 

MOTIVAZIONE 
RIDETERMINA

a) acquisto di macchinari, impianti specifici e attrezzature, arredi nuovi di fabbrica necessari per il 
conseguimento delle finalità produttive 26 550,00 €

Spesa ammessa 
parzialmente, non 
ammesse spese per €. 
550, ai sensi dell'art.10 
dell' Avviso e 6.1 delle 
linee guida della 
rendicontazione, 
riferite a n. 3 giornate 
uomo con vitto e 
alloggio per Start up 
elettromeccanico e 
elettronico (come da 
contratto e ordine).

TOTALE 550,00 €

ALLEGATO 1 - DELTAIMPIANTI ENGINEERING SRL. -  PROG ID 3078420 - RIDETERMINA
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D.d.u.o. 10 maggio 2023 - n. 6840
2014IT16RFOP012 – POR FESR 2014-2020 – Azione III.3.C.1.1: 
Bando «Investimenti per la ripresa: linea a - artigiani 2021 e 
linea b - aree interne» (d.d.u.o. 17 settembre 2021 n. 12325 e 
ss.mm.ii.) – liquidazione a seguito di ridetermina del contributo 
all’impresa paredi s.r.l. per la realizzazione del progetto id 
3261275 e contestuale economiA - CUP E61B21005210009.

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA  
COMMERCIO, RETI DISTRIBUTIVE E FIERE

Visti:

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17  dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni  specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e  dell’occupazione» e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1080/2006;

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17  dicembre 2013 recante disposizioni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul  Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agrico-
lo per lo  sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affa-
ri marittimi e la pesca e che  abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014  che integra il Regolamento  (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del  Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

• il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamen-
to europeo e del  Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabi-
lisce le regole finanziarie applicabili al  bilancio generale 
dell’Unione, che modifica tra gli altri, i regolamenti (UE) n.  
1301/2013 e n. 1303/2013 e abroga il regolamento (UE, Eu-
ratom) n. 966/2012  recante le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, rilevando  la necessità di 
una loro modifica al fine di ottenere una maggiore concen-
trazione  sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

• il Regolamento  (UE) n.  1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013  (pubblicato sulla G.U. dell’Unione 
Europea L 352 del 24 dicembre 2013 e prorogato fino  al 
31  dicembre  2023 dal Regolamento UE n.  2020/972 del 
02  luglio 2020), relativo  all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione  Europea 
agli aiuti «de minimis», con particolare riferimento agli artt. 
1 (campo di  applicazione), 2 (definizioni, con riferimento 
in particolare alla nozione di «impresa  unica»), 3 (aiuti «de 
minimis»), 4 (calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

• l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con la De-
cisione C(2014)8021  del 29 ottobre 2014 e successivamente 
aggiornato con Decisione C(2018) 598 del  8 febbraio 2018, 
con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi  dell’Unione attraverso la programmazione dei Fon-
di Strutturali e di Investimento  Europei (SIE) e rappresenta 
il quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna  Re-
gione è chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

• Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva  presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983;

• Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 ago-
sto 2018 e successiva  presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
24 settembre 2018, n. XI/549;

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva  presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
12 febbraio 2019, n. XI/1236.

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e  successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

• Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 dell’11 set-
tembre 2020 e  successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Viste:

• la d.g.r. n. X/2672 del 21 novembre 2014 «Individuazione am-
biti territoriali per  l’attuazione della strategia nazionale aree 

interne prevista dall’Accordo di  partenariato 2014-2020»;

• la d.g.r. n. X/4803 del 8 febbraio 2016 «Modalità operative per 
l’attuazione della  strategia nazionale aree interne in Lom-
bardia. Quadro finanziario, procedure di  selezione e spese 
ammissibili per le azioni attuative delle strategie «aree inter-
ne»,  criteri per l’individuazione delle nuove «Aree interne»»;

• la d.g.r. n. X/5799 del 18 novembre 2016 «Individuazione dei 
territori di «Appennino  lombardo – Oltrepò pavese» e di «Al-
to lago di Como e Valli del Lario» quali nuove  aree interne 
in attuazione della d.g.r. n. 4803/2016»;

• la d.g.r. n. X/7586 del 18 febbraio 2017 «Modalità operative per 
l’attuazione della  strategia nazionale aree interne in Lombar-
dia. Quadro finanziario, procedure di  selezione e spese am-
missibili per le azioni attuative delle strategie «aree interne»»;

Viste altresì:

• la legge regionale 26/2015 «Manifattura diffusa creativa e 
tecnologica 4.0.» e  ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 6 che 
attribuisce alla Giunta la promozione  dell’innovazione in-
crementale attraverso lo sviluppo o l’adattamento di un  
prodotto o di un sistema esistente, adottando specifiche 
misure, per sostenere la  progettazione, l’acquisto e la pro-
mozione di tecnologie innovative e degli  strumenti creativi 
per la manifattura additiva da parte delle imprese e  favo-
rendone l’applicazione, la contaminazione e la diffusione;

• la legge regionale n. 11 del 19 febbraio 2014 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà di  impresa, il lavoro, la competitività» 
ed in particolare:

 − l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-
nalità di crescita  competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della  Lombardia, tra cui agevolazioni 
consistenti in misure volte a sostenere la  liquidità delle 
imprese lombarde, attraverso l’erogazione di incentivi,  
contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di 
intervento  finanziario, individuati rispetto alle dimensioni 
di impresa, con particolare  attenzione alle microimprese;

 − l’art. 3 che attribuisce alla Giunta Regionale la compe-
tenza ad individuare  azioni, categorie di destinatari e 
modalità attuative per il perseguimento  delle finalità pre-
viste dalla legge;

Richiamate:

• la deliberazione n. XI/5130 del 2 agosto 2021 che ha stabili-
to criteri e modalità di  attuazione della Misura investimenti 
per la ripresa: Linea artigiani 2021 e Linea aree  interne a 
valere sull’asse III POR FESR 2014-2020; 

• la deliberazione n. XI/5307 del 4 ottobre 2021 che ha appor-
tato al bilancio di  previsione 2021/2023 e agli esercizi suc-
cessivi le variazioni di bilancio, con  istituzione degli appositi 
capitoli, per un importo di €. 4.000.000,00 da destinarsi alla  
dotazione finanziaria del «Bando Investimenti per la ripresa»;

• la deliberazione n. XI/5376 del 11 ottobre 2021 che, con 
riferimento al bando  «Investimenti per la ripresa: Linea A – 
Artigiani 2021 e Linea B – Aree Interne» di cui  al richiamato 
d.d.u.o. n. 12325/2021 e s.m.i., ha stabilito di incrementare 
la  dotazione finanziaria al fine di dare copertura alle richie-
ste delle imprese  collocate in lista d’attesa ad esaurimento 
della dotazione finanziaria della Linea A  - Artigiani 2021 e 
rifinanziare lo sportello della Linea A - Artigiani 2021;

Richiamati:

• il d.d.u.o. n. 12325 del 17 settembre 2021 che ha approvato 
il bando «Investimenti  per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 
e linea B - Aree interne», di seguito «bando»,  con una do-
tazione finanziaria pari a euro 10.000.000,00, disponendo 
altresì  l’apertura dello sportello per la presentazione delle 
domande per il giorno 7  ottobre 2021;

• il d.d.u.o. n. 13250 del 5 ottobre 2021 che ha modificato il 
paragrafo C.4.b  «Caratteristiche della fase di rendiconta-
zione ed erogazione» del bando  «Investimenti per la ripre-
sa: linea A - Artigiani 2021 e linea B - Aree interne»;

• il d.d.u.o. n. 13839 del 18 ottobre 2021 che, in attuazione 
alla soprarichiamata  d.g.r. XI/5376 del 11 ottobre 2021, ha 
incrementato la dotazione finanziaria del  Bando «Investi-
menti per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 e linea B - Aree 
interne»  di ulteriori euro 9.311.163,52 di cui:

 − euro 3.611.163,52 destinati a dare copertura alle richieste 
delle imprese  collocate in lista d’attesa ad esaurimento 
della dotazione finanziaria della  Linea A - Artigiani 2021 

 − euro 5.700.000,00 euro destinati alla riapertura dello 
sportello della Linea A –  Artigiani 2021 dal 25 ottobre;
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• – il d.d.g. n. 14355 del 26 ottobre 2021 che ha approvato, 
in attuazione alle  soprarichiamate d.g.r. XI/5130 e XI/5376, 
la proposta tecnica ed economica  relativa all’incarico di 
assistenza tecnica a Finlombarda s.p.a. per il bando  «In-
vestimenti per la ripresa: Linea A – Artigiani 2021 e Linea 
B – Aree interne»;

Richiamato il d.d.u.o 18 novembre 2016, n. 11912 e ss.mm.ii. 
della Direzione Generale Università, Ricerca e Open Innovation 
«POR FESR 2014-2020 adozione del sistema di gestione e control-
lo (Si.Ge.Co.); 

Richiamati altresì i d.d.u.o:

• 21 gennaio 2022, n. 511 con il quale l’Autorità di Gestione 
nomina, a seguito del I  Provvedimento organizzativo 2022, 
nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo  Economico, 
il Dirigente pro-tempore della Unità Organizzativa «Affari 
legislativi,  amministrativi e programmazione per lo svilup-
po economico», quale  Responsabile dell’Asse III del POR 
FESR 2014-2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1,  III.3.b.1.2, 
- III.3.c.1.1, III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

• 3 febbraio 2022, n.1037 con il quale il dirigente Responsabi-
le dell’Asse III del POR  FESR 2014-2020, a seguito del sopra 
citato provvedimento organizzativo, nel  rispetto del princi-
pio della separazione delle funzioni, ha individuato il diri-
gente  pro-tempore U.O. «Commercio, reti distributive e fiere» 
della medesima Direzione  Generale, quale Responsabile di 
azione per la fase di verifica documentale e  liquidazione 
della spesa relativa al Bando «INVESTIMENTI PER LA RIPRESA: 
LINEA A -  ARTIGIANI 2021 E LINEA B - AREE INTERNE» di cui al 
d.d.u.o. 17 settembre 2021 n.  12325;

Richiamato il decreto del 10 dicembre 2021, n. 17193 con il 
quale è stata concessa all’impresa Paredi s.r.l. l’agevolazione di 
seguito indicata: 

Linea Spese ammissibili Contributo 
concesso 

A € 38.940,00 € 19.470,00 
 

Visto l’ impegno di spesa di seguito indicato: 

Capitolo Anno 
Impegno 

N. 
Impegno 

Importo 

14.01.203.5590 2022 43676 € 19.470,00 
 

Preso Atto che l’impresa Paredi s.r.l. ha provveduto a trasmet-
tere l’accettazione del contributo il 17 dicembre 2021 (prot. 
O1.2021.0041574), rispettando il termine di 30 giorni solari dalla 
data di pubblicazione sul BURL del decreto di concessione del 
contributo previsto all’articolo C.4.a «Adempimenti post conces-
sione» del bando;

Richiamato l’articolo C.4. b «Caratteristiche della fase di ren-
dicontazione ed erogazione» del bando che prevede, tra l’altro:

• che ai fini della richiesta di erogazione del contributo con-
cesso, il soggetto  beneficiario è tenuto a trasmettere, attra-
verso la piattaforma Bandi online, entro il  28 ottobre 2022 la 
documentazione prevista al punto 1;

• che l’assistenza Tecnica (Finlombarda) procederà ad ac-
certare l’effettivo  mantenimento del punteggio minimo 
ammissibilità (50 punti) pena la decadenza  dal contributo;

• che i soggetti beneficiari devono essere in regola rispetto 
agli obblighi dei  versamenti contributivi ai fini dell’erogazio-
ne; il documento di regolarità  contributiva (DURC) in corso 
di validità è acquisito d’ufficio da Regione  Lombardia, pres-
so gli enti competenti;

• le caratteristiche e i requisiti ai fini dell’ammissibilità delle 
spese presentate, come  dettagliati il punto 9;

• che il Responsabile del procedimento per l’erogazione, 
verificata la correttezza  della documentazione presenta-
ta nonché di quanto previsto dai precedenti  commi dello 
stesso articolo e dalla normativa nazionale vigente, eroga 
al  soggetto beneficiario l’importo del contributo in un’u-
nica soluzione entro 90 giorni  dall’invio della richiesta di 
erogazione del saldo;

Richiamato altresì l’art C.4. c «Rideterminazione dei contributi» 
che stabilisce che:

1. Eventuali variazioni in aumento del totale delle spese com-
plessivamente  rendicontate non determinano in alcun 
caso incrementi dell’ammontare del  contributo concesso;

2. Le variazioni fra le voci di costo ammesse e quelle rendi-
contate sono possibili nel  limite massimo del +/-40% del 
totale dell’intervento ammesso. Tali variazioni  devono 
consentire il conseguimento delle finalità dell’intervento 
ammesso  (come selezionate in fase di domanda) e non 
sono soggette ad approvazione  da parte del Responsa-
bile del procedimento, e pertanto non devono essere  co-
municate. Il mantenimento delle finalità sarà oggetto di 
verifica come  previsto all’art. C.3.c. comma 2. Non sono 
ammissibili scostamenti che  intervengano su tipologie di 
spesa non ammesse in sede di concessione;

3. Qualora a seguito della verifica della rendicontazione, le 
spese approvate  risultino inferiori alle spese originaria-
mente ammesse, il contributo erogabile  verrà ridetermina-
to, nel rispetto di quanto previsto all’art. B.1 «Caratteristiche  
dell’Agevolazione».

4. L’intervento deve essere realizzato con spese sostenute e 
ammesse (fatturate e  quietanzate) non inferiori al 60% 
dell’intervento complessivo ammesso a  contributo purché 
sia garantita la coerenza con le finalità dell’intervento  di-
chiarato in fase di domanda. Qualora il costo rendicontato 
e ammesso  risultasse inferiore al 60% dell’intervento com-
plessivo ammesso, il contributo  concesso sarà oggetto di 
decadenza totale;

Verificato che l’impresa in data 9 agosto 2022 (prot 
O1.2022.0019723) ha trasmesso la richiesta di erogazione del 
contributo nel rispetto dei tempi e delle modalità previsti al so-
pra richiamato articolo C.4.b del bando;

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria della rendiconta-
zione svolta da Finlombarda e presente nel sistema informativo 
regionale Bandi on Line, da cui si evince che il progetto realizza-
to è coerente con il progetto ammesso, sono stati raggiunti gli 
obiettivi previsti e che rispetto all’investimento complessivo am-
messo di € 38.940,00 sono state rendicontate minori spese per € 
32.054,78, interamente ammesse;

Ritenuto pertanto di rideterminare l’agevolazione conces-
sa all’impresa Paredi s.r.l. per la realizzazione del progetto ID 
3261275 per le motivazioni su esposte e che pertanto, il contribu-
to concesso pari ad € 19.470,00 è rideterminato in € 16.027,39;

Dato atto che il contributo è stato concesso nella sezione 3.1. 
della Comunicazione della Commissione europea C (2020) 
1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» 
e s.m.i.;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
del 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 
e successive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati as-
segnati i seguenti codici:

• Codice identificativo della misura CAR: 17496;

• Codice identificativo dell’aiuto COR: 6859241;

• Codice variazione concessione COVAR: 1047149;
Dato atto che nel rispetto dell’art. 15 del Decreto Ministeriale 

31 maggio 2017, n. 115 di approvazione del «Regolamento re-
cante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
è stata acquisita la Visura «Deggendorf», caricata sulla piattafor-
ma Bandi online, da cui risulta che il beneficiario non rientra tra 
coloro che hanno beneficiato di aiuti illegali oggetto di decisio-
ni di recupero; 

Verificato che il DURC dell’impresa attesta che il versamento 
dei contributi da parte dell’impresa medesima risulta regolare 
ed è in corso di validità; 

Ritenuto, pertanto:

• di procedere alla liquidazione del contributo spettante 
all’impresa Paredi s.r.l.  (codice fiscale 00962050142 e codi-
ce beneficiario 1006174) come di seguito  riportato:

Capitolo Anno 
Impegno 

N. 
Impegno 

Importo 

14.01.203.5590 2022 43676 € 16.027,39 
 

• di modificare gli impegni di spesa assunti con decreto del 
10 dicembre 2021, n. 17193 con conseguente economia 
come di seguito riportato:
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Capitolo Anno 
Impegno 

N. 
Impegno 

Modifica 
impegno 

14.01.203.5590 2021 43676 - € 3.442,61 
 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento oltre i termini di cui all’art. C.4.b punto 10 del Ban-
do in ragione dell’ingente numero di pratiche da istruire;

Dato atto che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto del 
10 dicembre 2021, n. 17193 e che si provvede a modificare me-
diante la pubblicazione del presente atto;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n.  20 e i provvedimenti organizzati-
vi della XI Legislatura, nonché il primo provvedimento organiz-
zativo della XII legislatura (d.g.r. XII/2 del 13 marzo 2023) che 
stabilisce che, sino all’affidamento dei nuovi incarichi ai Diret-
tori, le Direzioni restano confermate nell’attuale configurazione 
organizzativa anche ai fini della definizione, nella fase transitoria, 
delle linee di produzione degli atti;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del dirigente pro tempore della U.O. «Commercio, reti distri-
butive e fiere» secondo quanto indicato nel d.d.u.o. 03 febbraio 
2022, n.1037;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E61B21005210009.

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1. di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa Pare-

di s.r.l. in € 16.027,39 per le motivazioni indicate in premessa;
2. di liquidare l’importo di Euro 16.027,39 utilizzando l’impe-

gno n. 2022 43676 sub 0 di cui al capitolo 14.01.203.5590 a favo-
re di Paredi s.r.l. (codice 1006174 );

3. di effettuare un’economia di euro -3.442,61 al sopra citato 
impegno;

4. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
del 10 dicembre 2021, n. 17193 e che si provvede a modificare 
mediante la pubblicazione del presente atto;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

6. di trasmettere il presente provvedimento all’impresa. 
Il dirigente 

Roberto Lambicchi

http://www.ue.regione.lombardia.it
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D.d.u.o. 10 maggio 2023 - n. 6852
2014IT16RFOP012 – Saldo – POR FESR 2014-2020, Asse Prioritario 
III - Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese 
- Azione III.3.B.1.2: creazione di occasioni di incontro tra 
imprenditori italiani ed esteri finalizzati ad attrarre investimenti 
e a promuovere accordi commerciali e altre iniziative attive di 
informazione e promozione rivolte a potenziali investitori esteri 
- Liquidazione con rideterminazione del contributo assegnato 
all’impresa Energeering s.r.l. per la realizzazione del progetto 
ID 3167346 e contestuale economia - CUP E11B21006320004 
- A valere sul bando per la concessione di contributi per la 
partecipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia 

IL DIRIGENTE DELLA U.O. 
INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO E 

SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE
Visti:

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1080/2006 del Consiglio;

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento  (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 
che modifica tra gli altri, i Regolamenti  (UE) n. 1301/2013 
e  (UE) n.  1303/2013, e abroga il Regolamento (UE, Eura-
tom) n.  966/2012 recante le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità di 
una loro modifica al fine di ottenere una maggiore concen-
trazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

• il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n.  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

• il Regolamento  (UE) n.  1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione 
Europea L 352 del 24  dicembre  2013 e prorogato fino al 
31  dicembre  2023 dal Regolamento UE n.  2020/972 del 
2  luglio  2020), relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti «de minimis», con particolare riferimento agli artt. 
1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento 
in particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de 
minimis»), 4 (calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

• il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compa-
tibili con il mercato in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato, relativamente all’Allegato 1 «Definizione di PMI»;

• l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 
e successivamente aggiornato con Decisione C(2018) 598 
del 8 febbraio 2018, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per 
raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la program-
mazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 
e rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito del quale 
ciascuna Regione è chiamata a declinare i propri Program-
mi Operativi;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

• Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983;

• Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 ago-
sto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 

24 settembre 2018, n. XI/549;

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
12 febbraio 2019, n. XI/1236;

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

• Decisione di esecuzione della CE C (2020) 6342 dell’11 
settembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Richiamati:

• la d.g.r. 22 luglio 2019, n. 1968 che approvava, a valere sul 
POR FESR 2014-2020, Asse III Azione III.3.B.1.2, i criteri per l’e-
manazione di un bando per la concessione di contributi 
per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali in 
Lombardia, prevedendo una dotazione finanziaria com-
plessiva per la misura di € 4.200.000,00, individuando Fin-
lombarda s.p.a. quale assistenza tecnica per la misura, 
per le fasi di strutturazione dell’iniziativa, istruttoria di am-
missibilità delle domande e verifica delle rendicontazioni, e 
demandando alla Direzione Generale Sviluppo Economico 
l’emanazione l’adozione di tutti gli atti conseguenti;

• il d.d.u.o. 28 ottobre 2019, n. 15407 che approva il suddetto 
«Bando per la concessione di contributi per la partecipazio-
ne delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia»;

• la d.g.r. 28 luglio 2020, n. 3431 che approva la revisione dei 
criteri applicativi per la concessione di contributi per la par-
tecipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia 
di cui, alla d.g.r. del 22 luglio 2019, n. 1968 al fine di far fronte 
alle esigenze di rilancio delle imprese e del settore fieristico 
a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19;

Richiamato inoltre il d.d.u.o. 7 settembre 2020, n.10288 che 
approva la revisione del suddetto «Bando per la concessione 
di contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere internazio-
nali in Lombardia», secondo le indicazioni della d.g.r. 3431/2020, 
prevedendo:

• l’ammissione delle domande secondo una procedura va-
lutativa a sportello, ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. 123/1998, e 
l’effettuazione dell’istruttoria secondo l’ordine cronologico 
di invio al protocollo delle domande;

• i termini di presentazione delle domande a partire dal 15 
settembre 2020 e fino a esaurimento delle risorse;

• la verifica di ammissibilità formale delle domande a cura di 
Finlombarda s.p.a.;

• la valutazione di merito dei progetti a cura di un apposito 
Nucleo di Valutazione nominato da Regione Lombardia;

• il termine complessivo di 90 giorni dalla data di invio al pro-
tocollo della domanda per la conclusione dell’istruttoria;

• le caratteristiche dell’agevolazione nella forma di contri-
buto a fondo perduto, il regime di aiuto e i progetti finan-
ziabili che prevedono la partecipazione a una o più fiere 
con qualifica Internazionale, inserite nel calendario fieristi-
co approvato da Regione Lombardia e che si svolgono in 
Lombardia;

Richiamati altresì i d.d.u.o:

• 21 gennaio 2022, n. 511 con il quale l’Autorità di Gestione 
ha nominato, a seguito del I Provvedimento organizzativo 
2022, nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo Econo-
mico, il Dirigente pro-tempore dell’Unità Organizzativa «Af-
fari legislativi, amministrativi e programmazione per lo svi-
luppo economico», quale Responsabile dell’Asse III del POR 
FESR 2014-2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1, III.3.b.1.2, 
- III.3.c.1.1, III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

• 3 febbraio 2022, n.1037 con il quale il dirigente Responsa-
bile dell’Asse III del POR FESR 2014-2020, a seguito del sopra 
citato provvedimento organizzativo, nel rispetto del princi-
pio della separazione delle funzioni, ha individuato il diri-
gente pro-tempore dell’Unità Organizzativa «Incentivi, ac-
cesso al credito e sostegno all’innovazione delle imprese» 
della medesima Direzione Generale, quale Responsabile di 
azione per la fase di verifica documentale e liquidazione 
della spesa relativa al Bando per la partecipazione delle 
PMI alle fiere internazionali in Lombardia di cui ai d.d.u.o. 28 
ottobre 2019, n. 15407;

Richiamati inoltre:

• il d.d.g. 4 dicembre 2019, n. 17684 con cui è stato approva-
to l’incarico a Finlombarda s.p.a. di «Assistenza tecnica re-
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lativa al bando per la concessione di contributi per la par-
tecipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia;

• il d.d.g. 30 gennaio 2020, n. 1019 con cui è stato costituito 
il Nucleo di Valutazione per l’istruttoria di merito del bando 
per la concessione di contributi per la partecipazione delle 
PMI alle fiere internazionali in Lombardia;

• il d.d.g. 17 febbraio 2021, n. 2051 con cui il Nucleo suddetto, 
giunto a scadenza, è stato ricostituito;

Richiamati i d.d.u.o.:

• 18 novembre 2016, n. 11912 della Direzione Generale Uni-
versità, Ricerca e Open Innovation «POR FESR 2014-2020 
adozione del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) e 
ss.mm.ii.; 

• 24 luglio 2020, n. 9018 Approvazione delle Linee Guida di 
rendicontazione del «Bando per la concessione di contribu-
ti per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali in 
Lombardia» (decreto 15407 del 28 ottobre 2019) e determi-
nazioni in merito ai termini per la rendicontazione; 

Richiamato il decreto 22 dicembre 2021, n. 18158 con il quale 
è stata concessa l’agevolazione di seguito indicata:

ID Proponente Codice 
fiscale  

Investimento 
ammissibile 

Agevolazione 
concessa CUP COR 

3167346 
ENERGEERING 

S.R.L. 
03497600126 € 19.200,94 € 8.640,42 E11B21006320004 7782975 

 

Visto l’impegno di spesa di seguito indicato: 

Capitolo Anno 
Impegno 

N. 
Impegno 

Importo 

14.01.203.13360 2022  35761 € 8.640,42 

 

Richiamato il punto C.4 del «Bando per la concessione di 
contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali 
in Lombardia» che stabilisce che:

• il contributo è erogato da Regione Lombardia in un’unica 
soluzione a saldo, a seguito della rendicontazione finale da 
parte del soggetto beneficiario delle attività realizzate e del-
le spese sostenute entro 90 giorni dalla data di presentazio-
ne della rendicontazione; 

• Finlombarda s.p.a. provvede alla verifica della rendiconta-
zione presentata e all’ammissibilità delle spese sostenute, 
riservandosi di chiedere chiarimenti e le integrazioni che 
si rendessero necessari per lo svolgimento dell’istruttoria e 
che la mancata riposta da parte del soggetto beneficiario 
costituisce causa di decadenza dall’agevolazione;

• qualora le spese approvate risultino inferiori al valore dell’in-
vestimento inizialmente ammesso, l’agevolazione erogabile 
verrà proporzionalmente rideterminata;

• il soggetto beneficiario è tenuto a rendicontare spese am-
missibili pari ad almeno il 60% del valore dell’investimento 
inizialmente ammesso e che in caso di spese ammissibili, 
rendicontate e validate, inferiori a tale soglia, l’agevolazione 
è soggetta a decadenza totale;

Richiamati, altresì: 

• il punto C.4.a «Caratteristiche della fase di rendicontazione» 
che stabilisce, tra l’altro, che l’impresa richiedente presenti 
la rendicontazione finale delle attività realizzate, tramite il 
sistema informatico «Bandi Online», e delle spese sostenute 
con riferimento alla sede operativa attiva in Lombardia in 
cui è stato realizzato il progetto, entro 90 giorni dalla con-
clusione dell’ultima fiera prevista dal progetto approvato, 
o entro 90 giorni dalla comunicazione di assegnazione 
dell’agevolazione, laddove a tale data l’ultima fiera sia 
già conclusa, e in ogni caso entro il 31 marzo 2023, com-
prensiva della documentazione ivi prevista (Richiesta di 
erogazione del contributo, Relazione finale corredata da 
idonea documentazione fotografica, Riepilogo di dettaglio 
delle spese sostenute, copia dei giustificativi di spesa e di 
pagamento delle spese sostenute, Scheda di sintesi finale 
del progetto e spese di personale e generali riconoscibili a 
forfait, in applicazione delle opzioni semplificate dei costi di 
cui al Reg. (UE) 1303/2013 e Reg. (UE) 1046/18, in percen-
tuale delle spese ammissibili, sostenute con riferimento alla 
sede operativa attiva in Lombardia);

• il punto C.4.b relativo alle variazioni che è possibile appor-
tare al progetto approvato secondo le indicazioni previste 
nelle Linee Guida di rendicontazione;

Accertato che Finlombarda s.p.a. ha verificato che le spese 
ammissibili rispettano i criteri stabiliti dal «Bando per la conces-
sione di contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere in-
ternazionali in Lombardia» di cui al punto B.4 e dalle succitate 
Linee Guida di Rendicontazione;

Accertato che Finlombarda s.p.a., in fase di esame della ren-
dicontazione, ha verificato la validità della documentazione pre-
vista al punto C.4. a) del bando;

Verificato che l’impresa richiedente ha mantenuto i requisiti di 
ammissibilità di cui al punto A.3 lettere b), c), d) fino all’erogazio-
ne dell’agevolazione e che all’atto della richiesta di erogazione 
dell’agevolazione è in possesso di almeno una sede operativa 
attiva in Lombardia;

Preso atto che Finlombarda s.p.a., attraverso il sistema infor-
mativo regionale Bandi on Line, ha comunicato l’esito positivo 
dell’istruttoria della rendicontazione, da cui si evince che: 

• il progetto realizzato è coerente con il progetto ammesso e 
sono stati raggiunti gli obiettivi previsti;

• la spesa rendicontata di € 17.167,08, interamente ammissi-
bile, è inferiore alla spesa ammessa in fase di concessione, 
e che, ai sensi di quanto previsto dal comma 3 del succita-
to punto C.4 del bando, il contributo deve essere ridetermi-
nato in € 7.725,19;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
n. 115 del 31 maggio 2017 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 
e successive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati as-
segnati i seguenti codici:

• Codice identificativo della misura CAR: 17496

• Codice identificativo dell’aiuto COR: 7782975

• Codice variazione concessione COVAR: 1046355
Constatato che, come previsto nel bando approvato con de-

creto 10288/2020, in caso di applicazione del Quadro Tempora-
neo, il contributo può essere concesso ad imprese che sono de-
stinatarie di ingiunzioni di recupero pendente in quanto hanno 
ricevuto e successivamente non rimborsato o non depositato in 
un conto corrente bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recu-
perare attivando la compensazione di cui all’art. 53 del d.l. 19 
maggio 2020, n. 34;

Dato atto che al fine della conseguente verifica è stata acqui-
sita la visura «Deggendorf» da cui risulta che il beneficiario non 
rientra tra coloro che hanno beneficiato di aiuti illegali oggetto 
di decisioni di recupero;

Dato atto che in attuazione del dispositivo dell’art. 9, commi 
6 e 7 del decreto n. 115/2017 sopra richiamato, ai fini dell’otte-
nimento del COVAR il sistema (RNA) ha rilasciato le visure di cui 
agli artt. 13 e 14 del Decreto medesimo;

Verificato che il DURC dell’impresa attesta che il versamento 
dei contributi è regolare; 

Attestato che la documentazione atta a dimostrare la liquida-
bilita’ della spesa è pervenuta attraverso il Sistema Informativo 
Regionale Bandi on Line in data 19 agosto 2022 con protocollo 
O1.2022.0019865;

Dato atto che il bando in oggetto prevede:

• come requisito di ammissibilità di non avere alcuno dei 
soggetti di cui all’art. 85 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 
(c.d. Codice delle leggi antimafia) per il quale sussistano 
cause di divieto, di decadenza, di sospensione di cui all’art. 
67 del citato D.Lgs e che tale requisito debba essere mante-
nuto fino all’erogazione dell’agevolazione;

• tale requisito è verificato tramite l’acquisizione da parte di 
Finlombarda s.p.a. della Comunicazione Antimafia tramite 
la Banca Dati Nazionale Antimafia (BDNA);

Visto l’art. 83 del d.lgs. 159/2011, relativo all’ambito di appli-
cazione della documentazione antimafia, il quale al comma 3 
prevede che la documentazione antimafia non debba essere 
richiesta, tra gli altri casi, «per i provvedimenti, ivi inclusi quelli di 
erogazione, gli atti ed i contratti il cui valore complessivo non 
supera i 150.000 euro»;

Ritenuto pertanto che a partire dalla entrata in vigore della 
legge n. 27 del 24 aprile 2020 (30 aprile 2020) che ha modifi-
cato il richiamato art. 83, l’acquisizione della documentazione 
antimafia ai fini della concessione di contributi o ai fini della ero-
gazione di importi non superiori alla soglia di 150.000 euro non è 
un adempimento obbligatorio;

Ritenuto, pertanto:
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• di procedere alla liquidazione del contributo a fondo per-
duto spettante all’impresa ENERGEERING S.R.L., (Codice Fi-
scale 03497600126 e codice beneficiario 1004249) come 
di seguito riportato:

Capitolo Anno 
Impegno 

N. 
Impegno Importo 

13360 2022  35761 € 7.725,19 

 

• d modificare l’impegno di spesa assunto con decreto 22 di-
cembre 2021, n. 18158 con conseguente economia come 
di seguito riportato:

Capitolo Anno 
Impegno 

N. 
Impegno Importo 

13360 2022  35761 - € 915,23 

 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento oltre il termine di 90 giorni dalla data di presenta-
zione della rendicontazione (19 agosto 2022) di cui al punto C.4 
comma 1. del bando in ragione dell’ingente numero di pratiche 
da istruire;

Dato atto altresì che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
22 dicembre 2021, n. 18158 e che si provvede a modificare me-
diante la pubblicazione del presente atto;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del Dirigente pro tempore della U.O. Incentivi, Accesso al 
Credito e sostegno all’Innovazione delle Imprese secondo quan-
to indicato nel d.d.u.o. 3 febbraio 2022, n. 1037 sopra citato;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n.  20 e i provvedimenti organizzati-
vi della XI Legislatura, nonché il primo provvedimento organiz-
zativo della XII legislatura (D.G.R XII/2 del 13 marzo 2023) che 
stabilisce che, sino all’affidamento dei nuovi incarichi ai Diret-
tori, le Direzioni restano confermate nell’attuale configurazione 
organizzativa anche ai fini della definizione, nella fase transitoria, 
delle linee di produzione degli atti;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari)»;

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E11B21006320004

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1. di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa ENER-

GEERING S.R.L. c.f. 03497600126 in € 7.725,19;
2. di liquidare l’importo di Euro 7.725,19 utilizzando l’impegno 

n. 2022 35761 sub 0 di cui al capitolo 14.01.203.13360 a favore di 
ENERGEERING S.R.L. (codice 1004249 );

3. di effettuare un’economia di euro -915,23 al sopra citato 
impegno;

4. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
22 dicembre 2021, n. 18158 e che si provvede a modificare me-
diante la pubblicazione del presente atto;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

6. di trasmettere il presente provvedimento all’impresa. 
 Il dirigente 

Maria Carla Ambrosini

http://www.ue.regione.lombardia.it
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D.d.u.o. 11 maggio 2023 - n. 6900
20141T16RFOP012 – «Linea di intervento Controgaranzie 3»- 
Incremento della dotazione finanziaria di € 372.484,30 in 
attuazione della d.g.r. 8 maggio 2023, n. XII/257 - POR FESR 
2014-2020- Azione III.3.D.1.1- - ID Bando RL012020010542

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA INCENTIVI, ACCESSO 
AL CREDITO E SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE

Visti:

• il Regolamento (UE) n.1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1080/2006 del Consiglio;

•  il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento  (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

• il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unio-
ne, che modifica tra gli altri, i regolamenti (UE) n. 1301/2013 
e (UE) n. 1303/2013, (UE) e abroga il regolamento (UE, Eu-
ratom) n. 966/2012 recante le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità di 
una loro modifica al fine di ottenere una maggiore concen-
trazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

• il Regolamento (UE) n.1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 
352 del 24 dicembre 2013 prorogato fino al 31 dicembre 2023 
dal Reg. (UE) 2020/972 del 2 luglio 2020) relativo all’applica-
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» ed in particolare 
gli artt.1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferi-
mento in particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti 
de minimis), 4 (calcolo dell’ESL), 5 (cumulo) e 6 (controllo);

• il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i regolamen-
ti (UE) n.1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 
per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli 
investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri 
settori delle loro economie in risposta all’epidemia di CO-
VID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus);

Considerato che l’art. 37 (4) Reg. 1303/2013 e s.m.i. recita che 
qualora gli strumenti finanziari sostengano il finanziamento delle 
imprese, incluse le PMI, tale sostegno è finalizzato alla creazione di 
nuove imprese, alla messa a disposizione di capitale nella fase ini-
ziale, vale a dire capitale di costituzione e capitale di avviamento, 
di capitale di espansione, di capitale per il rafforzamento delle 
attività generali di un’impresa o per la realizzazione di nuovi pro-
getti, la penetrazione di nuovi mercati o nuovi sviluppi da parte 
di imprese esistenti, fatte salve le norme dell’Unione applicabili in 
materia di aiuti di Stato e conformemente alle norme specifiche 
di ciascun fondo. Tale sostegno può assumere la forma di inve-
stimenti materiali e immateriali nonché di capitale circolante nei 
limiti delle norme dell’Unione applicabili in materia di aiuti di Stato 
e al fine di incentivare il settore privato a fornire finanziamenti alle 
imprese. Può anche includere i costi del trasferimento di diritti di 
proprietà in imprese, a condizione che tale trasferimento avvenga 
tra investitori indipendenti. Gli strumenti finanziari possono inoltre 
fornire sostegno alle PMI sotto forma di capitale circolante, se ne-
cessario come misura temporanea, al fine di rispondere in modo 
efficace a una crisi sanitaria pubblica;

Vista la legge regionale n.11 del 19 febbraio 2014 «Impresa 
Lombardia: per la libertà di impresa, il lavoro, la competitività» 
che all’art. 2, comma 1 lettera c) prevede interventi di facilita-
zione dell’accesso al credito da parte delle imprese lombarde 
attraverso lo sviluppo di un sistema lombardo della garanzia e 

del credito, sostenendo in particolare la patrimonializzazione e 
la riorganizzazione dei Confidi»;

Richiamate

• la d.c.r. 10 luglio 2018 n. Xl/64 «Programma regionale di svilup-
po della Xl legislatura» che tra gli obiettivi regionali individua 
l’accesso al credito anche tramite il consolidamento del si-
stema delle garanzie e la piena attuazione dei criteri e delle 
modalità previsti dall’art. 2, comma L lett. c), della l.r. 11/2014;

• nelle more dell’approvazione del Programma Regionale di 
Sviluppo della XII Legislatura, la Deliberazione XI/7182 del 
24 ottobre 2022 «Nota di aggiornamento al Documento di 
Economia e Finanza Regionale – NADEFR 2022», valida per il 
triennio 2023-2025, che prevede, tra le altre azioni l’attivazio-
ne di garanzie a supporto dell’accesso al credito;

Atteso che la strategia del Programma Operativo Regionale 
intende, con l’Asse III, promuovere la competitività delle piccole 
e medie imprese, anche attraverso il miglioramento e la facilita-
zione dell’accesso al credito da parte delle imprese Iombarde, e 
in particolare, con l’Azione III.3.d.1.1 si intende promuovere il po-
tenziamento del sistema delle garanzie pubbliche per l’espansio-
ne del credito, individuando nei Confidi i soggetti primari nel ga-
rantire un’adeguata copertura del territorio, nonché intermediari 
capaci di creare un effetto moltiplicatore delle risorse pubbliche;

Dato atto che l’architettura del sistema lombardo della garan-
zia ha previsto un processo di integrazione e ottimizzazione dei 
Confidi con la strutturazione di un sistema sostenibile e sempli-
ficato, caratterizzato da crescenti livelli di servizio e di accesso 
al credito per micro, piccole e medie imprese e dei liberi profes-
sionisti (MPMI) lombardi attraverso la razionalizzazione e ottimiz-
zazione del primo livello e il ripensamento del secondo livello di 
garanzia;

Richiamati:

• il Programma Operativo Regionale (POR) a valere sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adottato 
con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 
del 06 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti, l’ultimo dei 
quali adottato con Decisione di esecuzione della CE C(2020) 
6342 del 11 settembre 2020 e successiva presa d’atto della 
Giunta con d.g.r. XI/3596 del 28 settembre 2020;

• la d.g.r. 6 marzo 2015 n. X/3251 avente ad oggetto: «Ap-
provazione del Programma Operativo Regionale (POR) a 
valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-2020 
di Regione Lombardia» e s.m.i.;

• la d.g.r. 24 aprile 2015 n. X/3459 avente ad oggetto «Attua-
zione l.r. 11/2014: Sistema Lombardo della garanzia - Ap-
provazione delle caratteristiche della linea di intervento 
«Controgaranzie» con la quale Regione Lombardia ha ap-
provato le caratteristiche della Linea di intervento «Contro-
garanzie» (tramite la concessione di garanzie di secondo 
livello su portafogli di garanzie di primo livello rilasciate dai 
Confidi), misura prorogata fino al 31 gennaio 2019 con il 
decreto n. 13531 del 25 settembre 2018;

• la d.g.r. 31 luglio 2015 n. X/3961 con cui è stato istituito il Fondo 
Controgaranzie, individuando le risorse a valere sul POR FESR 
2014-2020 e i criteri specifici della suddetta Linea di intervento, 
con una dotazione finanziaria iniziale di € 28.500.000,00 com-
prensiva delle spese di gestione del medesimo Fondo;

• la d.g.r. 30 marzo 2016 n. X/4989 con cui si sono apportate 
alcune modifiche relative all’adesione dei soggetti richie-
denti (Confidi) e alle caratteristiche dell’agevolazione;

• il decreto 5804 del 21 giugno 2016 di approvazione dell’av-
viso «Linea di intervento Controgaranzie»;

• la D.G.R. 28 gennaio 2019 n. Xl/1184 con la quale è stata 
istituita la linea di intervento «Controgaranzie 2», sono state 
approvate le caratteristiche della misura e individuata la 
dotazione iniziale in € 9.700.000,00 già trasferita al soggetto 
gestore Finlombarda S.p.A.;

• il decreto 3 giugno 2019, n. 7939 e s.m.i. che, in attuazione 
della d.g.r. 1184/2019, approva l’Avviso «Linea di Interven-
to Controgaranzie 2» con una dotazione finanziaria iniziale 
pari a € 9.700.000,00 a valere sul Fondo controgaranzie isti-
tuito con d.g.r. 3961/2015;

• il decreto 23 luglio 2019, n.  10852 di approvazione dell’e-
lenco di n.  9 Confidi ammessi ad operare sulla Linea di 
intervento Controgaranzie 2 e che potranno essere con-
venzionati con Finlombarda s.p.a. nonché la relativa asse-
gnazione dei Plafond garantibili, secondo le modalità indi-
cate all’articolo C.l.3 dell’Avviso;
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• la d.g.r. 15 aprile 2020, n. Xl/3053 avente ad oggetto: 
«20141T16RFOP012- POR FESR Regione Lombardia 2014-
2020 - Attuazione L.R. 11/2014: Sistema lombardo della ga-
ranzia - Istituzione e approvazione delle caratteristiche della 
«Linea di intervento Controgaranzie 3»;

• il decreto 23 aprile 2020, n. 4860 e s.m.i. che, in attuazione 
della D.G.R. Xl/3053 del 15 aprile 2020, ha approvato l’Av-
viso «Linea di intervento Controgaranzie 3», con una dota-
zione finanziaria di € 7.500.000,00 a valere sul Fondo Con-
trogaranzie istituito con d.g.r. 3961 del 31  luglio  2015, già 
trasferito totalmente al soggetto gestore Finlombarda s.p.a. 
(E48C16000160009);

• il decreto 19 maggio 2020, n. 5955 avente ad oggetto «Ap-
provazione dell’elenco dei Confidi con relativi plafond ga-
rantibili e cap ammessi ad operare sulla «Linea di intervento 
Controgaranzie 3» in attuazione della d.g.r. 3053 del 15 apri-
le 2020 - Asse Prioritario III- Azione III.3.D.1.1»;

• la d.g.r. n. 4371 del 3 marzo 2021 avente ad oggetto «Incre-
mento della Dotazione Finanziaria della Misura «AL VIA – Age-
volazioni lombarde per la valorizzazione degli investimenti 
aziendali» – ASSE III AZIONE III.3.c.1.1 del POR FESR 2014-2020 
di cui alla d.g.r. X/5892 del 28 novembre 2016 e d.g.r. XI/3378 
del 14 luglio 2020» con la quale è stato deliberato di ridurre 
l’ammontare del Fondo Controgaranzie dell’importo di Eu-
ro 4.000.000,00, pertanto il totale del Fondo Controgaranzie 
passa da Euro 28.500.000,00 a Euro .500.000,00;

• la d.g.r. n. 5130 del 2 agosto 2021 avente ad oggetto «Appro-
vazione dei Criteri Applicativi della Misura Investimenti per la 
Ripresa: Linea Artigiani 2021 e Linea Aree Interne - Asse III Azio-
ne III.3.C.1.», con la quale è stato deliberato di ridurre ulterior-
mente l’ammontare del Fondo Controgaranzie dell’importo di 
Euro 4.000.000,00, pertanto il totale del Fondo Controgaranzie 
passa da Euro 24.500.000,00 a Euro 20.500.000,00;

• la d.g.r. n. 5376 del 11 ottobre 2021 con la quale è stato 
ridotto il Fondo Controgaranzie da euro 20.500.000,00 a eu-
ro 16.888.836,48 al fine di finanziare la lista d’attesa della 
linea A Artigiani 2021 del bando Investimenti per la ripresa 
rideterminando la dotazione finanziaria di Controgaranzie 
3 in euro 3.888.836,48;

• il decreto 15 ottobre 2021, n.  13801 avente ad oggetto: 
«Modifica degli avvisi « Linea di intervento Controgaranzie 
2» in attuazione della d.g.r. 28 gennaio 2019 n. 1184 e «Li-
nea di intervento Controgaranzie3» in attuazione della d.g.r. 
15 aprile 2020 n.  3053» che modifica l’art. 3.2 «Variazioni» 
comma 3 per entrambi gli avvisi e riduce la dotazione fi-
nanziaria della Linea Controgaranzie 3 a euro 3.888.836,48 
in attuazione della d.g.r. n. 5376 del 11 ottobre 2021;

Dato atto che:

• con il decreto 20 maggio 2016, n. 4505 è stata approvata, 
in attuazione della d.g.r. 4989/2016, la proposta di Accordo 
di Finanziamento per la gestione del «Fondo di garanzia 
Controgaranzie» sottoscritto da Regione Lombardia e da 
Finlombarda s.p.a. in data 30 giugno 2016 con una quota 
iniziale di risorse pari a Euro 28.500.000,00 (n. 19220/RCC 
del 26 luglio 2016);

• con il decreto 24 ottobre 2019, n. 15276 è stato approvato, 
in attuazione della d.g.r. 1184/2019, l’atto aggiuntivo all’Ac-
cordo di finanziamento tra Regione Lombardia e Finlombar-
da S.p.A. (n. 12630/RCC del 06 novembre 2019);

• con il decreto 26 febbraio 2020, n. 2503 è stato approvato 
il secondo atto aggiuntivo all’Accordo di finanziamento tra 
Regione Lombardia e Finlombarda s.p.a;

• con il decreto 14 settembre 2021, n. 12117 è stato approva-
to il terzo atto aggiuntivo all’accordo di finanziamento tra 
Regione Lombardia e Finlombarda s.p.a. per la gestione 
Fondo Controgaranzie di cui alla d.g.r. 4989/2016;

• con il decreto 09 novembre 2021 n. 15094 è stato appro-
vato il quarto atto aggiuntivo all’accordo di finanziamento 
tra Regione Lombardia e Finlombarda s.p.a. per la gestione 
del Fondo Controgaranzie istituito con la d.g.r. 4989/2016;

Dato atto che con il decreto 6088 del 28 giugno 2016 è stato 
trasferito a Finlombarda s.p.a., in qualità di soggetto gestore del 
Fondo Controgaranzie l’importo di € 28.500.000,00 e che suc-
cessivamente con i decreti n. 4597 del 02 aprile 2021, n. 12273 
del 16 settembre 2021 e n. 15378 del 12 novembre 2021 sono 
stati accertati complessivamente € 11.611.163,52, successiva-
mente retrocessi da Finlombarda con accredito sull’apposito 
conto corrente regionale;

Preso atto della d.g.r. n. 257 del 08 maggio 2023 con la quale 
è stata incrementata la dotazione finanziaria della Linea di inter-
vento Controgaranzie 3 di € 372.484,30 che conseguentemente 
passa da € 3.888.836,48 a € 4.261.320,78 ed è stata proroga-
ta l’apertura dello sportello fino al 30 giugno 2023 con invio dei 
flussi trimestrali fino al 30 settembre 2023;

Stabilito in attuazione della d.g.r. 8 maggio 2023 n. XII/257 :

• di dare atto che la dotazione finanziaria complessiva del 
Fondo controgaranzie, comprensivo dei compensi è con-
fermata in € 16.888.836,48;

• di dare atto che la dotazione finanziaria della «Linea di Inter-
vento Controgaranzie 3» istituita con la d.g.r. 15 aprile 2020, 
n. XI/3053 - POR FESR 2014-2020- Azione III.3.d.1.1 è incre-
mentata di € 372.484,30 e conseguentemente la dotazione 
complessiva passa da € 3.888.836,48 a € 4.261.320,78;

• che al raggiungimento del limite della dotazione finanziaria, 
sarà possibile la presentazione di ulteriori domande sino al-
la percentuale massima del 10% della dotazione finanziaria 
stessa, senza che questo comporti alcun impegno finanzia-
rio da parte di Regione Lombardia. Tali domande potranno 
accedere alla fase di istruttoria qualora si rendessero dispo-
nibili le necessarie risorse a valere sulla dotazione finanziaria. 

• che gli attuali Confidi sono abilitati ad operare sulla misu-
ra Controgaranzie 3 nel rispetto della dotazione finanziaria 
della misura e dei limiti dei CAP stabiliti con il decreto 5955 
del 19 maggio 2020;

• che per la Linea di intervento Controgaranzie 3 è proro-
gato il termine del periodo di riferimento di cui all’art. B.1.3 
dell’Avviso per l’ammissione al portafoglio garanzie delle 
operazioni finanziarie dal 31  marzo  2023 fino al termine 
massimo del 30  giugno  2023 con invio dei flussi fino al 
30 settembre 2023; 

• di confermare che le controgaranzie concesse a valere 
sull’Avviso «Linea di intervento Controgaranzie 3» di cui al 
richiamato decreto 23 aprile 2020, n.  4860, in coerenza 
con quanto disposto dalla richiamata d.g.r. 15 aprile 2020, 
n. Xl/3053 saranno concesse nei limiti previsti dal Regola-
mento (UE) n. 1407/2013 sugli Aiuti in «de minimis» relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE; 

Dato atto che nel rispetto dei principi generali del Reg. 
1407/2013:

• la concessione dei contributi non è rivolta ai settori esclusi 
di cui all’art.1 par.1 e 2 del Reg. UE 1407/2013;

• gli aiuti non saranno concessi ad imprese/professionisti/
società tra professionisti che si trovino in una delle situa-
zioni di insolvenza di cui all’art. 4.6 del Regolamento (UE) 
n. 1407/2013;

• gli aiuti «de minimis» a valere sulla Linea di intervento non 
sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi 
costi ammissibili se tale cumulo comporta il superamento 
dell’intensità di aiuto di cui al Regolamento in «de minimis»;

• il calcolo dell’Equivalente Sovvenzione Lordo (ESL) avviene 
attraverso il metodo di cui alla decisione N. 182/2010, pro-
rogato nel 2013 da parte della Commissione;

• le imprese beneficiarie dovranno sottoscrivere una dichia-
razione, ai sensi del d.p.r. 445/2000 che:

 − attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui 
all’art.1 del suddetto regolamento (UE);

 − attesti di non trovarsi in una delle situazioni di insolvenza 
di cui all’art. 4.6.a del regolamento (UE) n. 1407/2013;

Richiamato il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approva-
to il Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del 
Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni;

Dato atto che l’agevolazione si configura come Controgaran-
zia, rilasciata a titolo gratuito, su portafogli di garanzie concessi 
dai Confidi;

Precisato che la linea di Intervento Controgaranzie 3 non 
prevede a favore dei Confidi, per l’attività da essi svolta, alcuna 
agevolazione, nemmeno in forma indiretta;

Considerato che Finlombarda spa ha sottoscritto la conven-
zione prevista dall’art. C.1.4 «Termine per la sottoscrizione della 
Convenzione» dell’Avviso con tutti gli otto (8) Confidi ammessi 
dal richiamato decreto 19 maggio 2020, n. 5955 entro il termine 
del 30 giugno 2020;
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Dato atto che sono confermate tutte le disposizioni, ivi comprese 
quelle relative al Regime di Aiuto e all’alimentazione del Registro 
Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA) già stabilite nella richiamata 
d.g.r. 3053/2020, nonché gli obblighi di pubblicazione di cui agli 
artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013 in capo a Regione Lombardia;

Richiamati:

• il d.d.u.o. n.  11912 del 18  novembre  2016 della Direzione 
Generale Università, Ricerca e Open Innovation «POR FESR 
2014-2020 adozione del sistema di gestione e controllo (Si.
Ge.Co.) e ss.mm.ii.»;

• il d.d.u.o. 21 gennaio 2022 n. 511 con oggetto: «POR FESR 
2014-2020. Aggiornamento nomina del responsabile 
dell’Asse III del POR FESR 2014-2020 nell’ambito della Dire-
zione Generale Sviluppo Economico» con il quale l’Autorità 
di Gestione ha nominato, a seguito della d.g.r. 17 gennaio 
2022 n. XI/5859 «I Provvedimento Organizzativo 2022», il diri-
gente pro-tempore della Unità Organizzativa «Affari legisla-
tivi, amministrativi, e programmazione per lo sviluppo eco-
nomico», quale nuovo Responsabile dell’Asse III del POR 
FESR 2014-2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1, III.3.b.1.2, 
III.3.c.1.1, III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

• il d.d.u.o. 3 febbraio 2022 n. 1037 con il quale il dirigente Re-
sponsabile dell’Asse III del POR FESR 2014-2020, a seguito dei 
sopra citati provvedimenti, nel rispetto del principio della se-
parazione delle funzioni, ha individuato il dirigente pro-tem-
pore della Unità Organizzativa «Incentivi, Accesso al Credito 
e Sostegno all’Innovazione delle imprese» della medesima 
Direzione Generale Sviluppo Economico, quale Responsabi-
le dell’azione III.3.d.1.1 per la fase di selezione e concessione 
relativa alle misure che operano sul Fondo Controgaranzie;

Richiamato, altresì, il primo provvedimento organizzativo della 
XII legislatura (d.g.r. XII/2 del 13 marzo 2023) che stabilisce che, 
sino all’affidamento dei nuovi incarichi ai Direttori, le Direzioni re-
stano confermate nell’attuale configurazione organizzativa an-
che ai fini della definizione, nella fase transitoria, delle linee di 
produzione degli atti;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del Dirigente pro-tempore dell’Unità Organizzativa «Incenti-
vi, Accesso al Credito e Sostegno all’Innovazione delle imprese», 
secondo quanto indicato nel sopra citato d.d.u.o. n. 1037 del 
3 febbraio 2022;

Ritenuto altresì di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 
(BURL) e sul sito dedicato alla Programmazione Comunitaria 
www.ue.regione.lombardia.it;

Viste:

• la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, nonché 
il regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

• la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 in materia di organizzazione e perso-
nale e i provvedimenti organizzativi della XI e XII legislatura; 

DECRETA
1. Di dare atto che la dotazione finanziaria complessiva del 

Fondo controgaranzie, comprensivo dei compensi è conferma-
ta in € 16.888.836,48.

2. Di dare atto che la dotazione finanziaria della «Linea di In-
tervento Controgaranzie 3» istituita con la d.g.r. 15 aprile 2020, n. 
XI/3053 - POR FESR 2014-2020- Azione III.3.d.1.1 è incrementata 
di € 372.484,30 e conseguentemente la dotazione complessiva 
passa da € 3.888.836,48 a € 4.261.320,78.

3. Di stabilire che al raggiungimento del limite della dotazione 
finanziaria, sarà possibile la presentazione di ulteriori domande 
sino alla percentuale massima del 10% della dotazione finan-
ziaria stessa, senza che questo comporti alcun impegno finan-
ziario da parte di Regione Lombardia. Tali domande potranno 
accedere alla fase di istruttoria qualora si rendessero disponibili 
le necessarie risorse a valere sulla dotazione finanziaria. 

4. Di stabilire che gli attuali Confidi sono abilitati ad operare sul-
la misura Controgaranzie 3 nel rispetto della dotazione finanziaria 
e dei limiti dei CAP stabiliti con il decreto 5955 del 19 maggio 2020.

5. Di prorogare per la Linea di intervento Controgaranzie 3 il 
termine del periodo di riferimento di cui all’art. B.1.3 dell’Avviso 
per l’ammissione al portafoglio garanzie delle operazioni finan-
ziarie dal 31  marzo  2023 fino al termine massimo del 30  giu-
gno 2023 con invio dei flussi fino al 30 settembre 2023. 

6. Di confermare che le controgaranzie concesse a valere 
sull’Avviso «Linea di intervento Controgaranzie 3» di cui al richia-
mato decreto 23 aprile 2020, n. 4860, in coerenza con quanto di-

sposto dalla richiamata d.g.r. 15 aprile 2020, n. Xl/3053 saranno 
concesse nei limiti previsti dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 
sugli Aiuti in «de minimis» relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del TFUE. 

7. Di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURL, sul 
sito istituzionale- sezione amministrazione trasparente, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013 e sul sito dedicato alla 
Programmazione comunitaria.

8. Di trasmettere il presente atto a Finlombarda spa per gli 
adempimenti di competenza. 

Il dirigente
Maria Carla Ambrosini

http://www.ue.regione.lombardia.it
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D.d.u.o. 11 maggio 2023 - n. 6927
2014IT16RFOP012 - POR FESR REGIONE LOMBARDIA 2014-2020 
– AZIONE III.3.C.1.1: Bando «Investimenti per la ripresa: linea A 
- Artigiani 2021 e linea B - Aree interne» (d.d.u.o. 17 settembre 
2021 n. 12325 e s.m.i.) – Decadenza del contributo concesso 
a seguito di mancata rendicontazione

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA
INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO 

E SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE
Visti:

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il Regolamento (UE) 
n. 1080/2006;

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento  (UE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n.  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca;

• il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 
che modifica tra gli altri, i Regolamenti  (UE) n. 1301/2013 
e (UE) n. 1303/2013, (UE) e abroga il Regolamento (UE, Eu-
ratom) n. 966/2012 recante le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità di 
una loro modifica al fine di ottenere una maggiore concen-
trazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

• il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i Regolamen-
ti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 
per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli 
investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri 
settori delle loro economie in risposta all’epidemia di CO-
VID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al Coronavirus);

• il Regolamento  (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 (prorogato fino al 31 dicembre 2023 dal 
Reg.  (UE) 2020/972 del 2 luglio 2020) relativo all’applica-
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» (prorogato fino 
al 31 dicembre 2023 dal Reg.  (UE) 2020/972 del 2 luglio 
2020) ed in particolare gli artt. 1 (campo di applicazione), 
2 (definizioni, con riferimento in particolare alla nozione di 
«impresa unica»), 3 (aiuti de minimis), 5 (cumulo) e 6 (con-
trollo);

• il d.p.r. n. 22 del 5 febbraio 2018 «Regolamento recante i cri-
teri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinan-
ziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 
periodo di programmazione 2014/2020»;

Visti altresì:

• l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con Deci-
sione C (2014)8021 del 29 ottobre 2014 e successivamente 
aggiornato con Decisione C (2018) 598 del 8 febbraio 2018, 
con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresenta il 
quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna Re-
gione è chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;

• il Programma Operativo Regionale (POR) a valere sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adottato 
con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 

2015 C (2015) 923 final e s.m.i., l’ultima delle quali approva-
ta con Decisione CE C (2020) 6342 del 11 settembre 2020 e 
successiva presa d’atto con d.g.r. XI/3596 del 28 settembre 
2020;

• la d.g.r. n. X/2672 del 21 novembre 2014 «Individuazione 
ambiti territoriali per l’attuazione della strategia nazionale 
aree interne prevista dall’Accordo di partenariato 2014-
2020»;

• la d.g.r. n. X/4803 del 8 febbraio 2016 «Modalità operati-
ve per l’attuazione della strategia nazionale aree interne 
in Lombardia. Quadro finanziario, procedure di selezione 
e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie 
«aree interne», criteri per l’individuazione delle nuove «Aree 
interne»»;

• la d.g.r. n. X/5799 del 18 novembre 2016 «Individuazione dei 
territori di «Appennino lombardo – Oltrepò pavese» e di «Al-
to lago di Como e Valli del Lario» quali nuove aree interne in 
attuazione della DGR n. 4803/2016»;

• la d.g.r. n. X/7586 del 18 febbraio 2017 «Modalità operati-
ve per l’attuazione della strategia nazionale aree interne 
in Lombardia. Quadro finanziario, procedure di selezione 
e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie 
«aree interne»»;

Viste:

• la legge regionale 26/2015 «Manifattura diffusa creativa e 
tecnologica 4.0.» e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 6 che 
attribuisce alla Giunta la promozione dell’innovazione in-
crementale attraverso lo sviluppo o l’adattamento di un 
prodotto o di un sistema esistente, adottando specifiche 
misure, per sostenere la progettazione, l’acquisto e la pro-
mozione di tecnologie innovative e degli strumenti creativi 
per la manifattura additiva da parte delle imprese e favo-
rendone l’applicazione, la contaminazione e la diffusione;

• la legge regionale n. 11 del 19 febbraio 2014 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà di impresa, il lavoro, la competitività» 
ed in particolare:

 − l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle 
finalità di crescita competitiva e di attrattività del con-
testo territoriale e sociale della Lombardia, tra cui age-
volazioni consistenti in misure volte a sostenere la liqui-
dità delle imprese lombarde, attraverso l’erogazione di 
incentivi, contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra 
forma di intervento finanziario, individuati rispetto alle 
dimensioni di impresa, con particolare attenzione alle 
microimprese;

 − l’art. 3 che attribuisce alla Giunta regionale la compe-
tenza ad individuare azioni, categorie di destinatari e 
modalità attuative per il perseguimento delle finalità 
previste dalla legge;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, 
approvato con la d.c.r. 10 luglio 2018, n. XI/64, aggiornato an-
nualmente con il Documento di Economia e Finanza Regionale 
di cui da ultimo alla d.g.r. XI/4934/2021, che prevede, tra l’altro 
interventi per il rilancio in chiave innovativa delle attività econo-
miche e l’ottimizzazione dei processi produttivi, organizzativi e 
gestionali, con particolare attenzione all’economia circolare e 
alla sostenibilità;

Richiamate:

• la d.g.r. n. XI/5130 del 2 agosto 2021 che ha stabilito crite-
ri e modalità di attuazione della Misura investimenti per la 
ripresa: Linea artigiani 2021 e Linea aree interne a valere 
sull’asse III POR FESR 2014-2020 

• la d.g.r. n. XI/5307 del 4 ottobre 2021 che ha apportato al 
bilancio di previsione 2021/2023 e agli esercizi successivi le 
variazioni di bilancio, con istituzione degli appositi capitoli, 
per un importo di €. 4.000.000,00 da destinarsi alla dotazio-
ne finanziaria del «Bando Investimenti per la ripresa»;

• la d.g.r. n. XI/5376 del 11 ottobre 2021 che, con riferimen-
to al bando «Investimenti per la ripresa: Linea A – Artigiani 
2021 e Linea B – Aree Interne», ha stabilito di incrementare 
la dotazione finanziaria al fine di dare copertura alle richie-
ste delle imprese collocate in lista d’attesa ad esaurimento 
della dotazione finanziaria della Linea A - Artigiani 2021 e 
rifinanziare lo sportello della Linea A - Artigiani 2021;

• la d.g.r. n. XI/7110 del 10 ottobre 2022 che ha modificato il 
termine per la trasmissione della rendicontazione, previsto 
nell’allegato A della d.g.r. XI/5130, dal 28 ottobre 2022 al 31 
marzo 2023;
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Richiamati:

• il d.d.u.o. n. 12325 del 17 settembre 2021 che ha approvato 
il bando «Investimenti per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 
e linea B - Aree interne», di seguito «bando»;

• il d.d.u.o. n. 13250 del 5 ottobre 2021 che ha modificato il 
paragrafo C.4.b «Caratteristiche della fase di rendicontazio-
ne ed erogazione» del bando «Investimenti per la ripresa: 
linea A - Artigiani 2021 e linea B - Aree interne»;

• il d.d.u.o. n. 13839 del 18 ottobre 2021 che, in attuazione 
alla sopra richiamata DGR XI/5376 del 11 ottobre 2021, ha:

 − incrementato la dotazione finanziaria del Bando «Investi-
menti per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 e linea B - Aree 
interne» di ulteriori euro 9.311.163,52 di cui 5.700.000,00 
destinati alla riapertura dello sportello della Linea A - Ar-
tigiani 2021;

 − disposto la riapertura dello sportello della Linea A - Arti-
giani 2021;

• il d.d.g. n.  14355 del 26 ottobre 2021 che approva, in at-
tuazione alle sopra richiamate d.g.r. XI/5130 e XI/5376 la 
proposta tecnica ed economica relativa all’incarico di as-
sistenza tecnica a Finlombarda s.p.a. per il bando «Investi-
menti per la ripresa: Linea A – Artigiani 2021 e Linea B – Aree 
interne»;

Dato atto che il Bando «Investimenti per la ripresa: linea A - Ar-
tigiani 2021 e linea B - Aree interne» approvato con il richiama-
to d.d.u.o. n. 12325 del 17 settembre 2021 e s.m.i. stabilisce agli 
articoli:

• C.4.b «Caratteristiche della fase di rendicontazione ed ero-
gazione» che il soggetto è tenuto a trasmettere, attraverso 
la piattaforma Bandi online, entri il 28 ottobre 2022, la docu-
mentazione di rendicontazione;

• D.1.a «Obblighi generali dei soggetti beneficiari» che i sog-
getti beneficiari sono obbligati, pena la decadenza dal 
contributo, a inoltrare la rendicontazione entro il 28 ottobre 
2022;

• D.2.b «Decadenza» che Regione Lombardia dispone la 
decadenza del contributo concesso con apposito provve-
dimento nel caso in cui non vengano rispettati uno o più 
obblighi generali di cui al richiamato art. D.1.a;

e che, con la d.g.r. n° XI/7110 sopra richiamata, negli articoli del 
bando sopra richiamati la data del 28 ottobre 2022 è sostituita 
con la data del 31 marzo 2023;

Dato atto che, a seguito di verifica della mancata rendiconta-
zione su Bandi online entro il termine sopra richiamato, si è prov-
veduto ad inviare alle 25 imprese di cui all’allegato A, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento, il preavviso di 
decadenza dell’agevolazione concessa, per il mancato rispetto 
dei termini per la trasmissione della documentazione di rendi-
contazione delle spese, concedendo 15 giorni a decorrere dalla 
ricezione dello stesso per presentare eventuali controdeduzioni;

Verificato che per nessuna delle imprese di cui all’Allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, risul-
tano pervenute controdeduzioni;

Visto l’Allegato A «Investimenti per la ripresa 2021 – Decaden-
za dei contributi concessi a seguito di mancata rendicontazio-
ne», parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
che riporta l’elenco delle imprese con i relativi importi concessi, 
decreti di concessione e impegno, COR, COVAR, CUP e protocol-
li dei preavvisi di decadenza trasmessi;

Ritenuto, pertanto:

• di dichiarare la decadenza del contributo concesso e non 
erogato alle imprese di cui all’Allegato A, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, per un importo 
complessivo pari a euro 675.740,96;

• di procedere con la cancellazione degli impegni assunti 
con i decreti indicati nell’allegato A, parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;

Visto il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il rego-
lamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni e che all’art. 9 prevede per gli aiuti individuali regi-
strati e che hanno subito, successivamente alla registrazione, le 
variazioni di cui al comma 6 lett. a), b) e c), che le stesse siano 
tempestivamente inserite nel Registro nazionale degli aiuti di 
Stato da parte del soggetto concedente, con conseguente ri-
lascio di un «Codice Variazione Concessione RNA – COVAR» da 
riportare nel provvedimento di variazione della concessione;

Dato atto che, ai sensi del d.m. 31 maggio 2017, n. 115:

• gli aiuti sono stati registrati nel registro nazionale aiuti con il 
CAR 17496 e i COR riportati nell’Allegato A, parte integrante 
e sostanziale del presente atto;

• le variazioni degli aiuti oggetto del presente provvedimento 
sono stati inseriti nel registro nazionale aiuti e che alle va-
riazioni sono stati assegnati i codici COVAR come riportati 
nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

Dato atto che:

• il presente provvedimento è assunto nel rispetto del termine 
previsto all’art. 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241 a decor-
rere dalla data di trasmissione dei preavvisi di decadenza, 
sopra indicata;

• si rende noto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, legge 241/90, 
che avverso il presente provvedimento è diritto degli inte-
ressati esperire ricorso dinanzi al Tribunale Ordinario entro 
i termini di legge;

Attestato che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 «Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parete delle pubbliche amministrazioni» è av-
venuta in sede di adozione dei decreti di concessione indicati 
nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, e che si provvede a modificarla contestualmente 
all’adozione del presente provvedimento;

Viste:

• la l.r. 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle procedure della pro-
grammazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» 
e il R.R. 2 aprile 2001 n. 1 «Regolamento di contabilità della 
Giunta regionale e successive modificazioni ed integrazio-
ni»;

• la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e i Provvedimen-
ti Organizzativi dell’XI Legislatura, nonché il primo provve-
dimento organizzativo della XII legislatura (d.g.r XII/2 del 
13 marzo 2023) che stabilisce che, sino all’affidamento dei 
nuovi incarichi ai Direttori, le Direzioni restano confermate 
nell’attuale configurazione organizzativa anche ai fini della 
definizione, nella fase transitoria, delle linee di produzione 
degli atti;

Dato atto che il sopra richiamato d.d.u.o. n. 12325/2021 ha in-
dividuato il Dirigente pro tempore dell’Unità Organizzativa Incen-
tivi, accesso al credito e sostegno all’innovazione delle imprese 
della Direzione Generale Sviluppo Economico quale Responsa-
bile del Procedimento per le fasi di selezione e concessione del-
le agevolazioni;

Richiamato il d.d.u.o. n. 1037 del 3 febbraio 2022 che ha ag-
giornato, con riferimento alla Direzione generale Sviluppo eco-
nomico, le responsabilità delegate per le azioni dell’Asse III del 
POR FESR 2014-2020, confermando per il bando «Investimenti per 
la ripresa - Linea artigiani 2021 e Linea aree interne» quanto di-
sposto dal d.d.u.o. n. 12325/2021;

Dato atto che i CUP assegnati ai progetti sono riportati nell’Al-
legato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento e saranno revocati sulla piattaforma dedicata;

DECRETA
1. Di dichiarare la decadenza del contributo concesso e non 

erogato alle imprese di cui all’Allegato A, parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento, per un importo pari a eu-
ro 675.740,96.

2. Di modificare gli impegni indicati nella tabella seguente:

Capitolo Anno 
Impegno

N. 
Impegno

Sub

Modifica 
ANNO 
2023

Modifica 
ANNO 
2024

Modifica 
ANNO 
2025

14.01.203.14994 2023 65520 0 -2.279,83 0,00 0,00

14.01.203.10839 2023 65452 0 -8.750,19 0,00 0,00

14.01.203.14992 2023 65336 0 -20.000,00 0,00 0,00

14.01.203.14993 2023 65344 0 -14.000,00 0,00 0,00

14.01.203.14994 2023 65353 0 -6.000,00 0,00 0,00

14.01.203.14992 2023 65407 0 -15.250,00 0,00 0,00

14.01.203.14993 2023 65425 0 -10.675,00 0,00 0,00

14.01.203.14994 2023 65445 0 -4.575,00 0,00 0,00

14.01.203.14992 2023 65342 0 -7.500,00 0,00 0,00
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Capitolo Anno 
Impegno

N. 
Impegno

Sub

Modifica 
ANNO 
2023

Modifica 
ANNO 
2024

Modifica 
ANNO 
2025

14.01.203.14993 2023 65345 0 -5.250,00 0,00 0,00

14.01.203.14994 2023 65354 0 -2.250,00 0,00 0,00

14.01.203.14992 2023 65554 0 -10.250,00 0,00 0,00

14.01.203.14993 2023 65570 0 -7.175,00 0,00 0,00

14.01.203.14994 2023 65582 0 -3.075,00 0,00 0,00

14.01.203.14992 2023 65615 0 -20.000,00 0,00 0,00

14.01.203.14993 2023 65641 0 -14.000,00 0,00 0,00

14.01.203.14994 2023 65658 0 -6.000,00 0,00 0,00

14.01.203.14992 2023 65560 0 -7.447,50 0,00 0,00

14.01.203.14993 2023 65566 0 -5.213,25 0,00 0,00

14.01.203.14994 2023 65598 0 -2.234,25 0,00 0,00

14.01.203.10839 2023 65366 0 -20.000,00 0,00 0,00

14.01.203.10855 2023 65374 0 -14.000,00 0,00 0,00

14.01.203.10873 2023 65386 0 -6.000,00 0,00 0,00

14.01.203.14992 2023 65545 0 -9.095,00 0,00 0,00

14.01.203.14993 2023 65564 0 -6.366,50 0,00 0,00

14.01.203.14994 2023 65589 0 -2.728,50 0,00 0,00

14.01.203.10839 2023 65456 0 -8.750,00 0,00 0,00

14.01.203.10855 2023 65474 0 -6.125,00 0,00 0,00

14.01.203.10873 2023 65491 0 -2.625,00 0,00 0,00

14.01.203.14992 2023 65558 0 -5.371,29 0,00 0,00

14.01.203.14993 2023 65578 0 -3.759,90 0,00 0,00

14.01.203.14994 2023 65595 0 -1.611,38 0,00 0,00

14.01.203.14992 2023 65627 0 -9.362,50 0,00 0,00

14.01.203.14993 2023 65638 0 -6.553,75 0,00 0,00

14.01.203.14994 2023 65652 0 -2.808,75 0,00 0,00

14.01.203.14992 2023 65628 0 -4.700,00 0,00 0,00

14.01.203.14993 2023 65639 0 -3.290,00 0,00 0,00

14.01.203.14994 2023 65653 0 -1.410,00 0,00 0,00

14.01.203.14992 2023 65502 0 -20.000,00 0,00 0,00

14.01.203.14993 2023 65515 0 -14.000,00 0,00 0,00

14.01.203.14994 2023 65527 0 -6.000,00 0,00 0,00

14.01.203.14992 2023 65410 0 -20.000,00 0,00 0,00

14.01.203.14993 2023 65412 0 -14.000,00 0,00 0,00

14.01.203.14994 2023 65439 0 -6.000,00 0,00 0,00

14.01.203.14992 2023 65501 0 -7.599,45 0,00 0,00

14.01.203.14993 2023 65510 0 -5.319,62 0,00 0,00

14.01.203.10855 2023 65467 0 -6.125,13 0,00 0,00

14.01.203.10873 2023 65483 0 -2.625,06 0,00 0,00

14.01.203.10839 2023 65601 0 -7.173,80 0,00 0,00

14.01.203.10855 2023 65605 0 -5.021,65 0,00 0,00

14.01.203.10873 2023 65611 0 -2.152,16 0,00 0,00

14.01.203.5590 2023 63599 0 -40.000,00 0,00 0,00

14.01.203.5590 2023 63602 0 -33.651,50 0,00 0,00

14.01.203.5590 2023 63618 0 -23.540,00 0,00 0,00

14.01.203.5590 2023 63604 0 -40.000,00 0,00 0,00

14.01.203.5590 2023 63630 0 -40.000,00 0,00 0,00

14.01.203.5590 2023 63634 0 -16.050,00 0,00 0,00

14.01.203.5590 2023 63610 0 -40.000,00 0,00 0,00

14.01.203.5590 2023 63612 0 -40.000,00 0,00 0,00

3. Di attestare che sono state espletate le attività previste dal 

d.m. 31 maggio 2017, n. 115, come riportato nell’Allegato A, par-

te integrante e sostanziale del presente provvedimento.

4. Di trasmettere il presente provvedimento alle imprese di 
cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.

5. Di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 
27 del d.lgs. n. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione dei de-
creti di concessione indicati nell’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento e che si provvede a mo-
dificarla mediante la pubblicazione del presente atto.

6. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito internet 
www.bandi.regione.lombardia.it.

Il dirigente
Maria Carla Ambrosini

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
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Allegato A

ID Pratica Denominazione beneficiario Codice fiscale 
beneficiario

Agevolazione 
Concessa Decreto di concessione Decreto di impegno CUP COR COVAR Protocollo preavviso di decadenza

3230891 CUSFAP S.R.L. 00166170142         40.000,00 17663 del 17/12/2021 1155 del 4/2/2022 E81B21005180009 7711000 1045413 O1.2023.0010789 del 17/04/2023

3230915 SUNACTO S.R.L. 01325370201         30.500,00 15379 del 12/11/2021 1158 del 4/2/2022 E61B21004720009 6315896 1045417 O1.2023.0010795 del 17/04/2023

3231426 GIROLO IMBALLAGGI SRL 00084530146         15.000,00 15379 del 12/11/2021 1155 del 4/2/2022 E81B21005340009 6315960 1045418 O1.2023.0010782 del 17/04/2023

3231447 SPEED RALLY S.R.L. 00746240142         20.500,00 15379 del 12/11/2021 1369 del 9/2/2022 E51B21003570009 6315904 1045421 O1.2023.0010776 del 17/04/2023

3231527 ITALIADOC SRL 03885980163         40.000,00 17663 del 17/12/2021 1557 del 14/2/2022 E41B21007030009 7711079 1045423 O1.2023.0010786 del 17/04/2023

3231533 VETRARIA VISMARA S.R.L. 01990270132         14.895,00 16377 del 26/11/2021 1369 del 9/2/2022 E61B21004880009 6315803 1045425 O1.2023.0010775 del 17/04/2023

3231537 BEL GARDEN S.R.L. 02073480135         40.000,00 15379 del 12/11/2021 1158 del 4/2/2022 E31B21005210009 6362690 1045427 O1.2023.0010781 del 17/04/2023

3231548 S.A.F.E.M. - SOCIETA' ARTIGIANA DI A. 
BRUSAFERRI & C. S.N.C. 00157980194         18.190,00 16377 del 26/11/2021 1369 del 9/2/2022 E91B21004780009 6775213 1045429 O1.2023.0010790 del 17/04/2023

3231715 GUGLIELMANA JURI GGLJRU73R27C623F         17.500,00 15379 del 12/11/2021 1292 del 8/2/2022 E31B21005270009 6316061 1045430 O1.2023.0010792 del 17/04/2023

3231966 EDIL BMS S.R.L. 02694520160         10.742,57 15379 del 12/11/2021 1369 del 9/2/2022 E61B21005030009 6363481 1045433 O1.2023.0010784 del 17/04/2023

3232001 STEKKO S.R.L. 03755900168         18.725,00 17663 del 17/12/2021 1557 del 14/2/2022 E11B21005260009 7711146 1045434 O1.2023.0010780 del 17/04/2023

3232007 PANIFICIO FERRARI S.R.L. 03663980989           9.400,00 16377 del 26/11/2021 452 del 18/1/2023 E11B21005270009 6315886 1045436 O1.2023.0010797 del 17/04/2023

3232016 TORNERIA MECCANICA GOBBI 
SERGIO DI GOBBI GIANMARIO GBBGMR80A28B157R         40.000,00 17663 del 17/12/2021 1292 del 8/2/2022 E41B21007130009 7711148 1045437 O1.2023.0010795 del 17/04/2023

3232074 TGA & C. COSTRUZIONI S.R.L.S. 00997950142         40.000,00 17663 del 17/12/2021 1158 del 4/2/2022 E71B21004200009 7711153 1045439 O1.2023.0010794 del 17/04/2023

3232132 BIO ESTETICA NAMASTE' DI ARDESI 
FRANCESCA RDSFNC75E43B157L         15.198,90 15379 del 12/11/2021 1292 del 8/2/2022 E51B21003770009 6316005 1045440 O1.2023.0010785 del 17/04/2023

3252581 STEFANO MASANTI S.R.L. 10148350969         17.500,38 16377 del 26/11/2021 1292 del 8/2/2022 E81B21005580009 6723017 1045441 O1.2023.0010777 del 17/04/2023

3252621 L'ANGOLO S.N.C. DI COLOMBO 
GIOVANNI & C. 03804300139         14.347,61 16377 del 26/11/2021 1557 del 14/2/2022 E71B21004270009 6774633 1045442 O1.2023.0010791 del 17/04/2023

3261255 MAGLIERIA TALASSI SRL 00263990202         40.000,00 16964 del 3/12/2021 16964 del 03/12/2021 E91B21005220009 6857101 1045445 O1.2023.0010787 del 17/04/2023

3261281 BERTOLESI S.R.L. 10585880965         33.651,50 16964 del 3/12/2021 16964 del 03/12/2021 E91B21005250009 6859244 1045447 O1.2023.0010793 del 17/04/2023

3261340 FABEL PUNTO VERDE SRL 03271870168         23.540,00 17193 del 10/12/2021 17193 del 10/12/2021 E21B21004220009 6862702 1045449 O1.2023.0010788 del 17/04/2023

3261361 STEFFENINI S.R.L. 00721640167         40.000,00 16964 del 3/12/2021 16964 del 03/12/2021 E11B21005540009 6866565 1045450 O1.2023.0010778 del 17/04/2023

3261404 LE DOLCEZZE DEL GELATO S.R.L. 03072400165         40.000,00 17193 del 10/12/2021 17193 del 10/12/2021 E21B21004290009 6856994 1045452 O1.2023.0010779 del 17/04/2023

3261496 RONCALLI S.N.C. DI EMANUELA E 
GIANLUCA RONCALLI 02921120164         16.050,00 17193 del 10/12/2021 17193 del 10/12/2021 E91B21005310009 6859310 1045453 O1.2023.0010799 del 17/04/2023

3261632 ORDITURA RIGAMONTI LUIGI E C. 
SNC 01242150132         40.000,00 16964 del 3/12/2021 16964 del 03/12/2021 E61B21005320009 6844383 1045455 O1.2023.0010798 del 17/04/2023

3261848 CABEL SYSTEM S.R.L. 01649950225         40.000,00 16964 del 3/12/2021 16964 del 03/12/2021 E31B21005670009 6859315 1045456 O1.2023.0010783 del 17/04/2023

      675.740,96 

“Investimenti per la ripresa 2021 – Decadenza dei contributi concessi a seguito di mancata rendicontazione”

TOTALE
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D.d.s. 11 maggio 2023 - n. 6876
Approvazione del quarto elenco dei concessionari/
venditori abilitati, alla vendita di veicoli a basso impatto 
ambientale incentivati nell’ambito delle misure regionali da 
attuarsi nel biennio 2023/2024 di cui alla d.g.r. n.  7390 del 
21 novembre 2022 - Domande presentate dal 3 maggio 2023 
al 9 maggio 2023

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA ARIA
Richiamati:

• la legge regionale 11 dicembre 2006, N. 24 «Norme per la 
prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a 
tutela della salute e dell’ambiente» ed in particolare gli artt. 
13 e 14 c. 3 che dispongono che Regione Lombardia può 
stabilire misure di limitazione alla circolazione e all’utilizzo 
dei veicoli finalizzate alla riduzione dell’accumulo degli 
inquinanti in atmosfera e individuare forme incentivanti a 
sostegno di determinate tipologie di veicoli, di impianti, di 
combustibili a basso impatto ambientale e di altri dispositivi 
per la riduzione delle emissioni in atmosfera;

• la d.g.r. 11 settembre 2013 n. X/593 che ha approvato il Pia-
no Regionale degli Interventi per la qualità dell’Aria (PRIA) 
e la d.G.R. 2 agosto 2018, n. XI/449 che ha approvato il suo 
aggiornamento, prevedendo in particolare misure di incen-
tivazione alla sostituzione dei veicoli più inquinanti (scheda 
TP-1n);

• l’Accordo di Programma di bacino padano, predisposto 
dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del 
mare con le Regioni Lombardia, Piemonte, Veneto e Emilia-
Romagna, sottoscritto a Bologna il 9 giugno 2017, diretto 
ad assicurare la realizzazione coordinata e congiunta di 
misure addizionali di risanamento nell’ambito del proces-
so cooperativo Stato-Regioni avviato per il rientro nei valori 
limite di qualità dell’aria;

Viste:

• la d.g.r. del 21 novembre 2022 n. 7390 che ha disposto:
 − di approvare i criteri dell’avviso pubblico per l’individua-
zione dei soggetti abilitati alla vendita di veicoli a basso 
impatto ambientale nell’ambito delle misure di incentiva-
zione regionali da attuarsi nel biennio 2023/2024;

 − di demandare al Dirigente della Struttura Aria della Dire-
zione generale Ambiente e Clima l’adozione dell’avviso 
pubblico secondo i criteri approvati nonchè degli atti 
conseguenti;

• il decreto del 24  novembre  2022 n.16964 con il quale, in 
attuazione della d.g.r. del 21 novembre 2022 n. 7390, è sta-
to approvato l’avviso pubblico rivolto ai soggetti venditori/
concessionari di veicoli che intendono essere abilitati da 
Regione Lombardia quali fornitori del servizio di vendita di 
veicoli a basso impatto ambientale nell’ambito delle misure 
di incentivazione previste per il biennio 2023/2024;

Considerato che l’avviso pubblico prevede:

• al punto B.2 che «A seguito di istruttoria positiva, i sogget-
ti abilitati saranno inseriti all’interno dello specifico elenco 
consultabile dal singolo cittadino nella sezione dedicata al 
bando attuativo sul sistema bandionline e sul sito istituzio-
nale di Regione Lombardia.»;

• al punto C.1 che «Le domande di partecipazione all’avviso 
pubblico devono essere presentate a partire dalle ore 10.00 
del 30 novembre 2022. La procedura rimane aperta fino al-
le ore 12.00 del 31 dicembre 2024 salvo chiusura anticipata 
dei bandi attuativi per il biennio 2023/2024.» 

• al punto C.4 che «L’istruttoria di ogni domanda presentata 
si conclude entro i 15 giorni successivi. Gli esiti dell’istruttoria 
sono comunicati al soggetto richiedente tramite comuni-
cazione elettronica. A seguito della comunicazione di esito 
positivo, i soggetti abilitati possono procedere alla fornitu-
ra del servizio di vendita dei veicoli ai soggetti beneficiari 
previsti dalle misure di incentivazione attuate nel biennio 
2023/2024. In caso di mancata comunicazione entro i ter-
mini del procedimento fissati (15 giorni) venditori/conces-
sionari sono abilitati ai sensi dell’istituto del silenzio-assenso 
previsto dall’art.20 della legge 241/1990.»;

Visti:

• il decreto 18881 del 22 dicembre 2022 con il quale è stato 
approvato il primo elenco dei concessionari/venditori abili-
tati relativo alle domande presentate 30 novembre 2022 al 

21 dicembre 2022 ;

• il decreto 1602 del 08 febbraio 2023 con il quale è stato ap-
provato il secondo elenco dei concessionari/venditori abi-
litati relativo alle domande presentate 22 dicembre 2022 al 
6 febbraio 2023;

• il decreto 6392 del 3 maggio 2023 con il quale è stato ap-
provato il terzo elenco dei concessionari/venditori abilitati 
relativo alle domande presentate 7 febbraio 2023 al 2 mag-
gio 2023;

Preso atto che:

• si è conclusa l’istruttoria delle domande presentate dal 
3 maggio 2023 al 9 maggio 2023;

• a seguito dell’istruttoria svolta:
 − risultano ammesse le domande indicate in Allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente decreto;

 − risultano non ammesse le domande indicate in Allegato 
2, parte integrante e sostanziale del presente decreto;

 − è stata data comunicazione elettronica dell’esito istrutto-
rio ai soggetti destinatari;

Considerato che i concessionari/venditori che hanno rice-
vuto la comunicazione elettronica dell’esito istruttorio positivo, 
sono stati abilitati – a partire dalla data di ricezione di tale co-
municazione - alla presentazione telematica delle domande di 
prenotazione dei contributi per conto dei cittadini; 

Ritenuto:

• di approvare, il quarto elenco dei concessionari/vendito-
ri abilitati, relativo alle domande ammesse presentate dal 
3  maggio  2023 al 9  maggio  2023, riportato in allegato 1 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• di non ammettere le domande di abilitazione presentate 
dal 3 maggio 2023 al 9 maggio 2023, contenute in allegato 
2 parte integrante e sostanziale del presente provvedimen-
to, per le motivazioni ivi indicate;

Ritenuto inoltre di aggiornare periodicamente l’elenco dei 
concessionari/venditori abilitati, con successivi atti, fino alla 
chiusura della procedura di accreditamento;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, legge 241/90, av-
verso il presente provvedimento è diritto degli interessati esperire 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) 
o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubbli-
ca, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia (BURL);

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicazione sul sito istituzionale 
delle pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla conces-
sione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi 
economici a persone ed enti pubblici e privati;

Visti altresì:

• la l.r. 7 luglio 2008, n. 20, «Testo unico delle leggi regionali in 
materia di organizzazione e personale»;

• i provvedimenti organizzativi della XI legislatura regionale 
ed in particolare la deliberazione della Giunta regionale n. 
XI/4431 del 17 marzo 2021 avente ad oggetto «V PROVVEDI-
MENTO ORGANIZZATIVO 2021» con la quale è stato attribuito 
al dott. Matteo Lazzarini l’incarico di dirigente della struttura 
Aria che ha la competenza dell’adozione del presente atto.

• i provvedimenti organizzativi della XII legislatura regionale 
ed in particolare la deliberazione della Giunta regionale 
XII/59 del 23 marzo 2023 «II PROVVEDIMENTO ORGANIZZATI-
VO – XII LEGISLATURA» che ha disposto di prorogare tutti gli 
incarichi dirigenziali in scadenza, sino al perfezionamento 
delle procedure finalizzate alla completa attuazione del 
nuovo assetto organizzativo mediante l’attribuzione degli 
incarichi apicali e dirigenziali, a seguito della prossima co-
stituzione di tutte le Direzioni Generali;

DECRETA
1. di approvare, il quarto elenco dei concessionari/vendi-

tori abilitati, relativo alle domande ammesse presentate dal 
03 maggio 2023 al 09 maggio 2023, riportato in allegato 1 parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di non ammettere le domande di abilitazione presentate 
dal 03 maggio 2023 al 09 maggio 2023, contenute in allegato 2, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per 
le motivazioni ivi indicate;

3. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, legge 241/90, 
avverso il presente provvedimento è diritto degli interessati espe-
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rire ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale 
(TAR) o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data 
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia 
(BURL);

4. di aggiornare periodicamente l’elenco dei concessionari/
venditori abilitati, con successivi atti, fino alla chiusura della pro-
cedura di accreditamento;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL) e sul sito www.bandi.re-
gione.lombardia.it;

6. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs, 33/2013.

 Il dirigente
Matteo Lazzarini

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
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ID Domanda Data di presentazione Numero protocollo Ragione sociale Codice fiscale Partita IVA Sede operativa 
Provincia Sede operativa Comune Sede 

operativa CAP Sede operativa Indirizzo

4611104 03/05/2023 18:45:40 T1.2023.0050609 SALA LUCIANO - S.R.L. 01799170137 01799170137 Lecco Merate 23807 VIA COMO 47
4611439 04/05/2023 09:04:12 T1.2023.0050676 PIEMME CAR - S.P.A. 00876400185 00876400185 Pavia San Martino Siccomario 27028 via turati 13
4611590 04/05/2023 10:10:21 T1.2023.0050747 SPOTORNO CAR SPA 10357260156 10357260156 Milano Sesto San Giovanni 20099 VIALE FULVIO TESTI 6
4611659 04/05/2023 10:19:55 T1.2023.0050767 AUTOTECNICA A & B S.R.L. 03678500137 03678500137 Como Montorfano 22030 S.S. 342 briantea
4611705 04/05/2023 10:23:55 T1.2023.0050772 AUTOBASE - S.R.L. 01685200170 01685200170 Brescia Brescia 25124 VIA FORO BOARIO 29
4611543 04/05/2023 10:30:43 T1.2023.0050784 BRIZZOLARI S.R.L. 03238270163 03238270163 Bergamo Levate 24040 VIA FRATELLI KENNEDY 22
4611478 04/05/2023 10:32:57 T1.2023.0050789 FE.PE. CAR S.R.L. 01876410174 00661130989 Brescia Ceto 25040 VIA NAZIONALE 46
4611732 04/05/2023 10:34:56 T1.2023.0050795 AUTOSAMA S.R.L. 00766550156 00766550156 Milano Rho 20017 Via Lainate, 84
4611738 04/05/2023 10:42:35 T1.2023.0050809 AUTOSTAR S.P.A. 00958170334 00958170334 Piacenza Piacenza 29122 VIA RODOLFO BOSELLI N. 114
4611818 04/05/2023 10:48:56 T1.2023.0050827 BIANCHESSI AUTO S.R.L. 00973450190 00973450190 Cremona Cremona 26100 via castelleone 114
4611827 04/05/2023 10:52:54 T1.2023.0050837 FENINO - AUTO SRL 12838510159 12838510159 Milano Abbiategrasso 20081 Via Dante, 108
4611796 04/05/2023 10:54:02 T1.2023.0050840 GRIGNANI S.R.L. 01154320186 01154320186 Pavia Cava Manara 27051 Via Turati 61
4611805 04/05/2023 10:57:16 T1.2023.0050848 BARBERI AUTO S.R.L. 02242790026 02242790026 Varese Sesto Calende 21018 VIA MEREGINO 2
4611919 04/05/2023 11:29:06 T1.2023.0050891 NIS-CAR S.R.L. 01843810134 01843810134 Lecco Olginate 23854 VIA SPLUGA 70

4611966 04/05/2023 11:41:51 T1.2023.0050898 ROLANDI AUTO - S.P.A. 01127570065 01127570065 Alessandria Alessandria 15121 VIA DEL LAVORO, 35, c/o 
ROLANDI AUTO SPA

4612011 04/05/2023 11:43:33 T1.2023.0050899 SERRATORE S.P.A. 01710910132 01710910132 Como Erba 22036 VIA MILANO 7/A
4611939 04/05/2023 11:44:37 T1.2023.0050902 MASSIRONI S.R.L. 00822190153 00822190153 Milano Melegnano 20077 VIA VITTORIO VENETO
4612089 04/05/2023 12:12:01 T1.2023.0050940 KM. ROSSO SRL 02147020966 02147020966 Milano Solaro 20033 Via Varese, 194
4612171 04/05/2023 12:13:43 T1.2023.0050943 LEA CAR S.R.L. 06596130960 06596130960 Milano Solaro 20033 via Donizetti 2

4612254 04/05/2023 12:36:21 T1.2023.0050966

FINIMOTOR F.LLI 
FINIGUERRA S.R.L. CHE 

POTRA' ESSERE 
CONOSCIUTA NEL CAMPO 

DEL COMMERCIO DI 
AUTOVEICOLI CON LA 

DENOMINAZIONE: 
FINIGUERRA S.R.L.

02125450136 02125450136 Lecco Civate 23862 CIVATE

4612378 04/05/2023 13:24:38 T1.2023.0050990 L'AUTO S.R.L. 09593710156 00646000141 Sondrio Montagna in Valtellina 23020 VIA STELVIO 1111
4612392 04/05/2023 13:25:28 T1.2023.0050992 CHIODA S.R.L. 00686880154 00686880154 Milano Melzo 20066 via vespucci n 2
4596693 04/05/2023 14:03:13 T1.2023.0051025 GALIMBERTI SILVIO S.R.L. 03355400965 03355400965 Monza e della Brianza Monza 20900 VIA LARIO 54
4612505 04/05/2023 14:21:37 T1.2023.0051052 AUTO QUATTRO - S.R.L. 01531210985 01531210985 Brescia Gianico 25040 via nazionale 97

4612514 04/05/2023 14:32:57 T1.2023.0051071 FRATELLI MALUGANI S.R.L. 00610390148 00610390148 Sondrio Talamona 23018 via Stelvio 1762

4612357 04/05/2023 14:47:09 T1.2023.0051094 ROCCA S.R.L. 09976610965 09976610965 Milano Sesto San Giovanni 20099 via giuseppe di vittorio, 451
4612639 04/05/2023 14:48:55 T1.2023.0051097 AUTO FUTURA S.R.L. 03749970160 03749970160 Bergamo Treviglio 24047 VIA BERGAMO 23
4612621 04/05/2023 14:57:57 T1.2023.0051103 COMOTORS SRL 03318090135 03318090135 Como Como 22100 Via Vendelli 20/b
4612681 04/05/2023 14:59:54 T1.2023.0051106 SANTINO CERIANI SRL 04846080150 04846080150 Milano Legnano 20025 VIA SARONNESE 143
4612593 04/05/2023 15:06:56 T1.2023.0051110 "REGGIO MOTORI - S.P.A." 00959700352 00959700352 Reggio nell'Emilia Reggio nell'Emilia 42124 VIA F.LLI CERVI 91
4612706 04/05/2023 15:06:56 T1.2023.0051111 FASSINA S.P.A. 12149680154 12149680154 Milano Milano 20157 VIA G.B.GRASSI
4612361 04/05/2023 15:20:24 T1.2023.0051116 OVERDRIVE S.R.L. 05763950960 05763950960 Milano Milano 20142 VIA DEI MISSAGLIA 89
4612771 04/05/2023 15:32:19 T1.2023.0051120 NANNI NEMBER S.R.L. 01461490177 01461490177 Brescia Brescia 25126 Via Valcamonica, 15 b/c/d

4612834 04/05/2023 15:41:05 T1.2023.0051128
BUSTO MOTOR COMPANY 

S.R.L. IN FORMA 
ABBREVIATA B.M.C. S.R.L.

03479320123 03479320123 Varese Busto Arsizio 21052 VIA PER FAGNANO , SNC

4612316 04/05/2023 15:41:17 T1.2023.0051129 BONA SRL 00834310153 00696550961 Monza e della Brianza Lissone 20851 Via Alfredo Catalani 13
4612684 04/05/2023 16:32:50 T1.2023.0051181 F.LLI BETTONI S.R.L. 02823980160 02823980160 Bergamo Costa Volpino 24062 VIA PIO' 20
4613085 04/05/2023 17:19:11 T1.2023.0051205 MOCAUTOGROUP S.R.L. 12097340967 12097340967 Milano Milano 20142 VIA DEI MISSAGLIA 89

All. 1 ABILITAZIONE DEI CONCESSIONARI/VENDITORI ALLA VENDITA DI VEICOLI NELL'AMBITO DELLE MISURE DI INCENTIVAZIONE PREVISTE PER IL BIENNIO 2023/2024
QUARTO ELENCO CONCESSIONARI/VENDITORI ABILITATI - DOMANDE AMMESSE PERVENUTE DAL 03/05/2023 AL 09/05/2023 
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ID Domanda Data di presentazione Numero protocollo Ragione sociale Codice fiscale Partita IVA Sede operativa 
Provincia Sede operativa Comune Sede 

operativa CAP Sede operativa Indirizzo

All. 1 ABILITAZIONE DEI CONCESSIONARI/VENDITORI ALLA VENDITA DI VEICOLI NELL'AMBITO DELLE MISURE DI INCENTIVAZIONE PREVISTE PER IL BIENNIO 2023/2024
QUARTO ELENCO CONCESSIONARI/VENDITORI ABILITATI - DOMANDE AMMESSE PERVENUTE DAL 03/05/2023 AL 09/05/2023 

4613123 04/05/2023 17:30:19 T1.2023.0051209

DALLANEGRA SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' 

LIMITATA ENUNCIABILE 
ANCHE:DALLANEGRA 

S.R.L.

00113880330 00113880330 Piacenza Piacenza 29122 VIA DON DIECI 12

4613072 04/05/2023 17:45:57 T1.2023.0051213 CLERICI AUTO S.P.A. 02100450135 02100450135 Varese Saronno 21047 VIA VARESE, 2
4613165 04/05/2023 17:57:38 T1.2023.0051217 AZ VEICOLI GROUP S.R.L. 02715440166 02919510160 Bergamo Bergamo 24127 VIA PER CURNASCO 70/72
4612848 04/05/2023 17:57:58 T1.2023.0051218 TREVIGLIO AUTO S.R.L. 02442570160 02442570160 Bergamo Fara Gera d'Adda 24045 VIA ENRICO FERMI 11
4613211 04/05/2023 18:29:07 T1.2023.0051227 "G. & G. PAGLINI - S.P.A." 01209860129 01209860129 Varese Castellanza 21053 VIALE DON MINZONI 12
4613244 04/05/2023 18:48:24 T1.2023.0051232 ELLI AUTO S.R.L. 05552190968 05552190968 Monza e della Brianza Giussano 20833 Via Fabio Filzi 2/B

4613522 05/05/2023 08:20:14 T1.2023.0051252 CONCESSIONARIA 
AUTOJOLLY S.R.L. 02223660065 02223660065 Alessandria Tortona 15057 CORSO SILVIO PILOTTI 6/A

4613210 05/05/2023 08:57:19 T1.2023.0051296 WENDECAR S.P.A. 01547650125 01547650125 Varese Varese 21100 VIALE BELFORTE 151
4613534 05/05/2023 09:12:25 T1.2023.0051320 DE LORENZI SRL 00933980195 00933980195 Cremona Cremona 26100 via mantova, 147

4612688 05/05/2023 09:19:55 T1.2023.0051334
RENOTIME - 

CONCESSIONARIA 
TREVIGLIO S.R.L.

04038451003 02629350162 Bergamo Treviglio 24047 Largo Roggia Brembilla 3

4613650 05/05/2023 10:17:58 T1.2023.0051372 LOMBARDA MOTORI S.P.A. 00574580130 00574580130 Monza e della Brianza Monza 20900 VIA TIEPOLO ANGOLO VIALE 
SICILIA SNC

4613270 05/05/2023 10:23:32 T1.2023.0051385 EUROWAGEN S.R.L. 01749790984 01749790984 Brescia Montichiari 25018 VIA OSCAR ROMERO 1
4613768 05/05/2023 10:27:07 T1.2023.0051394 R.S. AUTO S.P.A. 03238950178 03238950178 Cremona Crema 26013 VIA VISCONTI N.1
4613879 05/05/2023 10:44:07 T1.2023.0051423 AUTOVALLE S.R.L. 02045690985 02045690985 Brescia Prevalle 25080 VIA INDUSTRIALE 5

4613921 05/05/2023 10:51:26 T1.2023.0051426 AUTOPIVA S.A.S. DI PIVA 
UMBERTO & C. 06872120156 06872120156 Milano Abbiategrasso 20081 C/O AUTOPIVA VIA DANTE 

ALIGHIERI 71
4613737 05/05/2023 11:01:26 T1.2023.0051440 TOMASI AUTO S.R.L. 01821270202 01821270202 Mantova Guidizzolo 46040 Via Salvo d'acquisto n. 2
4613975 05/05/2023 11:13:15 T1.2023.0051461 FARINA S.R.L. 00767910151 00691970966 Monza e della Brianza Vimercate 20871 VIA CREMAGNANI 54
4614070 05/05/2023 11:30:49 T1.2023.0051507 DARZAUTO S.R.L. 02646530986 02646530986 Brescia Desenzano del Garda 25015 VIA GREZZE SNC
4614314 05/05/2023 12:44:51 T1.2023.0051565 GRUPPO BOSSONI S.P.A. 01678370170 00647400985 Brescia Orzinuovi 25034 VIA G. AGNELLI 3

4614332 05/05/2023 12:52:05 T1.2023.0051570 BOSSONI AUTOMOBILI 
S.P.A. 00105830194 00105830194 Cremona Cremona 26100 VIA CASTELLEONE 134

4612332 05/05/2023 13:03:21 T1.2023.0051575 MANDOLINI AUTO S.P.A. 02158180170 02158180170 Brescia Brescia 25123 VIA TRIUMPLINA 49
4614324 05/05/2023 13:09:04 T1.2023.0051578 "GRUPPOVIS S.P.A." 00430770123 00430770123 Varese Saronno 21047 VIA E. H. GRIEG 49
4614232 05/05/2023 13:20:49 T1.2023.0051585 G. VILLA S.R.L. 06115160159 00816420962 Monza e della Brianza Monza 20900 Viale Sicilia 104
4612389 05/05/2023 15:29:50 T1.2023.0051638 SAOTTINI AUTO S.P.A. 02063070177 02063070177 Brescia Brescia 25135 Via Carlo Fenzi
4614623 05/05/2023 15:31:22 T1.2023.0051639 CESATI TINO SPA 06004400153 06004400153 Milano Cernusco sul Naviglio 20063 via ugo la malfa 2
4370629 05/05/2023 16:03:54 T1.2023.0051649 "NIPPO MOTORS S.R.L." 01852760121 01852760121 Varese Varese 21100 VIALE VALGANNA 35
4614102 05/05/2023 16:09:04 T1.2023.0051651 MARCHESI S.R.L. 11779240156 11779240156 Milano Trezzo sull'Adda 20056 VIA MAZZINI 70
4614617 05/05/2023 16:18:19 T1.2023.0051653 PAGANESSI AUTO S.R.L. 00415930163 00415930163 Bergamo Casnigo 24020 VIA SERIO 17
4614713 05/05/2023 16:51:42 T1.2023.0051656 RIVAUTO - S.R.L. 01647810132 01647810132 Como Como 22100 Via Asiago 28/30
4613862 05/05/2023 16:56:16 T1.2023.0051657 AUTOMASTER DUE S.R.L. 01886450384 01886450384 Ferrara Ferrara 44123 VIA PADOVA 279
4614776 05/05/2023 17:12:39 T1.2023.0051663 BRESCIANI S.R.L. 01591600166 01591600166 Bergamo Verdello 24049 VIA DELL'ARTIGIANATO 38
4614245 05/05/2023 17:32:41 T1.2023.0051668 AUTODRIVE S.P.A. 03180610176 03180610176 Brescia Brescia 25135 VIALE S. EUFEMIA, 50

4612908 05/05/2023 18:00:33 T1.2023.0051673 ACTIVA S.P.A. IN TEDESCO 
ACTIVA A.G. 01804280228 01804280228 Brescia Brescia 25132 Via Colombaie 1/3

4614884 05/05/2023 18:45:07 T1.2023.0051679 RENORD SPA 00858180151 00858180151 Milano Milano 20159 Via Veglia 2

4615021 06/05/2023 08:34:42 T1.2023.0051701 AUTOTECNICA GRANETTO 
S.R.L. 04932990155 00795900968 Monza e della Brianza Lissone 20851 Via santa margherita 57

4614978 06/05/2023 08:54:01 T1.2023.0051702 G.F.C. S.R.L. 02175450127 02175450127 Varese Cardano al Campo 21010 Via Giovanni XXIII 178
4614873 06/05/2023 10:49:02 T1.2023.0051710 AUTOCOGLIATI S.P.A. 02479500130 02479500130 Lecco Merate 23807 VIA BERGAMO 38
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4614877 06/05/2023 11:38:33 T1.2023.0051715
SACCOMANNO CAR 

SERVICE DI SACCOMANNO 
MASSIMO

SCCMSM64E14H264Q 03390290124 Varese Saronno 21047 VIA SAMPIETRO 170

4615510 07/05/2023 16:10:00 T1.2023.0051765 GRUPPO FERRARI S.R.L. 01233920204 01233920204 Mantova Porto Mantovano 46047 Via Vienna 6
4615511 07/05/2023 16:16:06 T1.2023.0051766 AUTOBREMA S.R.L. 02116840204 02116840204 Mantova Porto Mantovano 46047 Strada Marmirolo 5

4615690 08/05/2023 09:09:26 T1.2023.0051818 "AUTOSALONE 
INTERNAZIONALE S.R.L." 00568340129 00568340129 Varese Varese 21100 Viale Aguggiari 213

4615876 08/05/2023 10:12:47 T1.2023.0051890 SANGALLI S.A.S. DI 
SANGALLI GIUSEPPE & C. 02829590963 02829590963 Monza e della Brianza Besana in Brianza 20842 Viale Kennedy 111

4616039 08/05/2023 10:51:22 T1.2023.0051943 AUTOCLUB S.P.A. 01367680368 01367680368 Modena Modena 41125 via Emilia Est n. 720
4612186 08/05/2023 11:02:24 T1.2023.0051966 AUTO LEALI SRL 01622640173 00643040983 Brescia Roè Volciano 25077 Via Roma 30

4616601 08/05/2023 14:30:03 T1.2023.0052165 SESTO AUTOVEICOLI S.P.A. 00780870150 00693650962 Milano Sesto San Giovanni 20099 Viale Edison 130

4616669 08/05/2023 14:48:35 T1.2023.0052175 L'AUTO S.P.A. 01317360137 01317360137 Como Cantù 22063 VIA MILANO
4616349 08/05/2023 15:49:35 T1.2023.0052212 "NOVAUTO S.R.L." 02144180128 02144180128 Varese Varese 21100 Viale Valganna, 61
4617032 08/05/2023 17:09:36 T1.2023.0052266 NINI CAR S.P.A. 00961300191 00961300191 Cremona Vaiano Cremasco 26010 VIA DEGLI ARTIGIANI 1/3
4617170 09/05/2023 08:55:52 T1.2023.0052332 "CAR EMME S.R.L." 01371250125 01371250125 Varese Varese 21100 viale borri 244
4615056 09/05/2023 08:58:27 T1.2023.0052336 BURNI E C. SRL 08558030154 08558030154 Milano Cassano d'Adda 20062 VIA MARCONI 1
4617479 09/05/2023 09:44:24 T1.2023.0052385 F.FERRAJOLI & C. S.R.L. 00168970655 00168970655 Salerno Pagani 84016 VIA ALCIDE DE' GASPERI 125/135

4617511 09/05/2023 09:57:50 T1.2023.0052394 GALLUCCIO ANGELO S.R.L. 12432110158 12432110158 Lodi Lodi 26900 VIA SAN COLOMBANO 61

4617583 09/05/2023 10:15:12 T1.2023.0052407 "AUTOREX S.R.L." 01223380120 01223380120 Varese Olgiate Olona 21057 VIA BUSTO FAGNANO 6
4617648 09/05/2023 10:37:23 T1.2023.0052426 CREMA DIESEL S.P.A. 00668700198 00668700198 Cremona Bagnolo Cremasco 26010 via Leonardo da Vinci n° 55
4617815 09/05/2023 11:22:19 T1.2023.0052518 VE.MA.CAR. - S.R.L. 00231650169 01554350981 Brescia Artogne 25040 via xxv aprile 9

4617887 09/05/2023 11:43:51 T1.2023.0052535 MUTTI AUTO S.N.C. DI 
MAURIZIO FRIGONI & C. 01657530208 01657530208 Mantova Castiglione delle Stiviere 46043 VIA CARPENEDOLO

4617735 09/05/2023 11:44:44 T1.2023.0052537 ESSEGI AUTO S.R.L. 02151190184 02151190184 Vercelli Caresanablot 13030 VIA VERCELLI 12/B
4617999 09/05/2023 11:56:36 T1.2023.0052550 RICCHI AUTO S.R.L. 05062010961 05062010961 Monza e della Brianza Barlassina 20825 Via Longoni, 124
4618150 09/05/2023 14:30:16 T1.2023.0052650 AMBROSTORE S.P.A. 13195780153 13195780153 Milano Milano 20134 viale forlanini 65
4618304 09/05/2023 14:32:42 T1.2023.0052654 AUTOLIVRAGHI S.P.A. 10904880159 10904880159 Lodi Lodi 26900 Viale Milano 29
4618419 09/05/2023 14:57:53 T1.2023.0052678 AUTOALBERTA S.R.L. 01575960131 01575960131 Como Lomazzo 22074 VIA LOMBARDIA 51

4618314 09/05/2023 15:00:22 T1.2023.0052680 VALOTA PIETRO S.N.C. DI 
VALOTA ALFIO E CESARE 02183830161 02183830161 Bergamo Spirano 24059 Via Spirano 680

4618379 09/05/2023 15:06:39 T1.2023.0052682 SIMOCAR S.R.L. 10914700967 10914700967 Milano Paderno Dugnano 20037 SS DEI GIOVI ANGOLO VIA NENNI 
28

4618401 09/05/2023 15:14:53 T1.2023.0052689 FRATELLI GIACOMEL S.P.A. 00635320153 00635320153 Milano Assago 20057 VIA GIUSEPPE VERDI, 4

4618089 09/05/2023 15:24:44 T1.2023.0052702 AUTOROTA S.R.L. 02199110160 02199110160 Bergamo Bergamo 24126 via campagnola 40

4618031 09/05/2023 15:32:43 T1.2023.0052707 "CENTRO CAR CAZZARO - 
S.R.L." 01308150125 01308150125 Varese Saronno 21047 Via lazzaroni angolo via Varese

4617545 09/05/2023 15:37:25 T1.2023.0052710 VANNI AUTOSTORE S.R.L. 04745290231 04745290231 Mantova Mantova 46100 VIA MARMIROLO, 12
4618045 09/05/2023 15:54:19 T1.2023.0052719 VENUS SPA 00822090155 00695850966 Monza e della Brianza Monza 20900 VIALE SICILIA 98

4617829 09/05/2023 16:26:55 T1.2023.0052745

SOCIETA' INDUSTRIALE 
COMMERCIALE 
AUTOVEICOLI 

VALDOSTANA          SICAV 
2000 S.P.A. SIGLABILE 

SICAV 2000 S.P.A.

00197130073 00197130073 Valle d'Aosta Aosta 11100 CORSO BATTAGLIONE 103

4618791 09/05/2023 17:14:46 T1.2023.0052767 EUROPEA AUTO S.R.L. 03979550153 00768190969 Monza e della Brianza Seregno 20831 VIA CADORE 172

4618754 09/05/2023 17:39:32 T1.2023.0052771 ALTERNATIVA S.P.A. 11679010014 11679010014 Torino Burolo 10010 STRADA STATALE PER IL LAGO 
DI VIVERONE 47

ID Domanda Data di presentazione Numero protocollo Ragione sociale Codice fiscale Partita IVA Sede operativa 
Provincia Sede operativa Comune Sede 

operativa CAP Sede operativa Indirizzo

All. 1 ABILITAZIONE DEI CONCESSIONARI/VENDITORI ALLA VENDITA DI VEICOLI NELL'AMBITO DELLE MISURE DI INCENTIVAZIONE PREVISTE PER IL BIENNIO 2023/2024
QUARTO ELENCO CONCESSIONARI/VENDITORI ABILITATI - DOMANDE AMMESSE PERVENUTE DAL 03/05/2023 AL 09/05/2023 

4617941 09/05/2023 18:28:09 T1.2023.0052780 PSA RETAIL ITALIA S.P.A. 01452310681 13430030158 Milano Milano 20149 VIA GATTAMELATA 41
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ID domanda Data di presentazione Numero protocollo Ragione sociale Codice fiscale Partita IVA Sede operativa 
Provincia

Sede operativa 
Comune

Sede 
operativa CAP Sede operativa Indirizzo Motivazione Inammissibilita'

4612066 04/05/2023 11:55:01 T1.2023.0050918 TREVIGLIO AUTO 
S.R.L. 02442570160 02442570160 Bergamo Fara Gera d'Adda 24045 via enrico fermi 11

documentazione incompleta, non è stata 
inviata la domanda di adesione 

sottoscritta digitalmente.

4614886 09/05/2023 08:46:59 T1.2023.0052326 ALTERNATIVA S.P.A. 11679010014 11679010014 Torino Burolo 10010
STRADA STATALE PER 
IL LAGO DI VIVERONE 

47

documentazione incompleta, non è stata 
inviata la domanda di adesione 

sottoscritta digitalmente.

All. 2 ABILITAZIONE DEI CONCESSIONARI/VENDITORI ALLA VENDITA DI VEICOLI NELL'AMBITO DELLE MISURE DI INCENTIVAZIONE PREVISTE PER IL BIENNIO 2023/2024
DOMANDE NON AMMESSE PERVENUTE DAL 03/05/2023 AL 09/05/2023
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